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PREFAZIONE. 

. \ 

GLI a me fembra diffidi, e 
pericolofo molto il riufcir nel- 
la imprefa di tefTer le Genea- 
logie di alcune nobili Fami- 
glie dal merito , e dalla for- 
te refe ragguardevoli , e gran- 
di , delle quali fi va cercan- 
do V origine traile tenebre^ 
dell'antichità , e 'n mezzo 
a fecoli ofeuri , e trafandati , da cui più favole , 
e Romanzi , che Storie , e verità certe fi traggono. 
L 1 Amor che fi ha di compiacere a coloro che 
vivono, e'1 defiderio de* premj , che pofTonfene 
ricavare, fa che lo Scrittore pofta in non calc- 
ia verità , inventi a capriccio fantafmi , e chime- 
re, dalle quali per lo più delle volte ne gloriai 

A. aque' 




2 ' PREFAZIONE. 

a que* per chi fcrivefi, ne vantaggio a chi feri- 
re recar fi fuole , Lo ftile proprio degli autori di 
firn il forta di fcritture egli è il porre in campo 
Eroi foreftieri , amor di Donne Reali, fughe, 
e fimili altri avvenimenti (0 , da cui fi veggono 
poi forgere tanti lignaggi novelli , de* quai* i ram- 
polli riempiono le Città , e le Provincie; e per 
una di tali avventure, che prefTo gli Storici piti 
appurati , e veritieri fi ofTervi, troviam noi da 
per tutto, ove in opere confìmili volgiam gli oc- 
chi , deferiverfi fatti allo'ntutro conformi: cofa 
che cagiona a chi legge anzi noja, e faftidio, 
che piacimento. E' meraviglia lo feorgere come 
s' inteffa da coftoro la ferie d'alcuni fatti ideali, 
da qua' fi deducono poi le allufioni de* Cogno- 
mi , delle imprefe , de' dominj ; ed allcgan tra- 
dizioni , ed inventai! fole , e racconti , onde_ 
i principi delle Cafe , delle quali fan memoria , 
riiplendano. I 

Da quefte Confidcrazioni intrattenuto , ben- 
ché abbia io più volte pofto la mano alla pen- 
na per deferiver la Storia della IlluftruTima Fa- 
miglia CH VA - GRIMALDI de' Sovrani Mar- 
chefi di CEVA, mi fono infin ad ora reftato di 
fpiegarne i progreflì, temendo di non effer a con- 
fìmili 



( i ) M. le Laboureur 
adàit. aux memoìret de Ca- 
fiebìeu tom. 2. pag. 511. c ' ejì 



coujìe totdijourt V bontnur a 
quekfue fille de Roy , ou a E vi- 
pere ur tour fondement d une 



urie eòofe ejirunge , qu' il ert j fuaff'e trajmìgration 
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PREFAZIONE. 3 

fimili rimproveri fottopofto: Ma ponderando fi- 
nalmente , che quanto di quella fon per dird_» ' 
tutto ricavafl da' più celebri, ed affannati Scrit- 
tori delle cofe d'Italia, fenza che pofla efler io 
accagionato neppur di parola di mia invenzio- 
ne ; ancorché ne' fuoi principi fi ravvifi una fe- 
rie di fatti niente dagli accennati diilimighevoli, 
mi fon propofto di porne in chiaro quella noti- 
zia più appurata , che può raccorfene anche da- 
gli autentici monumenti , che negli Archivj di 
Napoli , e di Genova fi confervano: Maggior- 
mente perche a me pare, la verace contingenza 
di tale Storia efler fervita di Modello a tante al- 
tre fabbricate d'invenzione , che in più libri di 
fimil fatta fi leggono : ed alle quali come che 
appoggiate su l'autorità di cofa alcuna ficura 
non fono , ogni credenza ragionevolmente nic- 
chiamo. . 

Io mi perfuado , fe 1' amor delle cofe pro- 
prie non mi abbaglia , che oltre il piacer , che 
i Lettori dalla noiira opera ritrar potranno , la 
quale fcoprirà loro il verace racconto delia_» 
troppo per fama conofciuta Carboniera , che tan- 
to ha dato di se a parlare , come e/Tempio d' un - , 
. fido , e coftantilfimo affetto , abbia ella ad ap- 
portar foddisfazione altresì non folamente a coloro, 
che rapprefentan oggi giorno quefta gloriofa ge- 
nìa con tanto fplendore , gloria , e decoro qui 
in Napoli j ed a coloro che foftengono fino a_* 

A 2 noflri 
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4 PREFAZIONE. 

noftri dì nel Piemonte la memoria di que' primi 
• Jìegj Progenitori dalla Lamagna per fortunevole 
accidente nell'Italia trafportati, i quali colà ne 
pofero le prime fondamenta ; ed a quegli altri 
Umilmente , che fin nella Francia la propagaro- 
no, ove col pofleflb di più feudi lo fplcndorde* 
fuoi maggiori conferva : Ma che debba far cofa 
anche grata alla mia Patria , la quale vantan- 
dofi d' efTer Nudrice di Nobililfimi Perfonaggi , 
che da celebri , e rinnomati Eroi difeendono , 
e di quella fublime chiarezza, che fà l'ornamen- 
to d' Italia , anche potrà coftoro in pruova pro- 
durre , i di cui Avi , che già col Marchefato di 
CF VA in fovranirà per lungo fpazio da elfi pof- 
feduto, della indipendente Signoria, del quale-, 
cflendo flati dal tempo di tutte le cofe anche 
più fuperbe divoratore obbligati a dimetterli , 
qua , e là fi videro diffipati , ma fempre tutti in 
qualunque luogo fignorevolmente allogati , ficco- 
me nel progreflb di quella fcrittura fi vedrà, di 
non piccol pregio farà per cfferle una tal rimem» 
branza ; poiché avendo anch' elfi finalmente , 
mercè la liberalità de' Principi che han la no- 
li™ Napoli tratto tratto fignoreggiata , quiv' il 
grato riconofeimcnto del loro valor ritrovato , 
han meglio eletto viver anzi tra quelle fertili 
contrade fudditi , e dipendenti , che liberi altro- 
ve, e Signori . 

Ed in vero fe le Città per V aver avuto 

moi- 
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PREFAZIONE. 5 

moki uomini eccellenti in virtù nobili divengo- 
no , come che ciò dia fegno , che quel Sito , 
quella Contrada , e quel tratto di Paefe produ- 
can uomini di merito , e di valore , valevoli 
a fpandere da per tutto il fuonome, e render- 
lo noto , e temuto anche a popoli più lontani, 
onde Francefco Petrarca ci lafciò ferino , che_, 
niuna cofa tanto amplia la Città , quanto la vir- 
tù de' Cittad ni , e fuv' innanzi a lui chi difle: 
fcflendo tu nato Cittadino di Sparta, cerca d'am- 
pliar la gloria di Sparta; e Plinio ci avvertifee, 
che ne* Sacri Certami della Grecia non fi coro- 
navan que' che vinceano , ma eh' effi la loro Pa- 
tria coronavano; perciò a ragione la noftra bel- 
la Partenope di tanti fuoi Nobili figli , che o col 
valore delle armi , o con la virtù delle lettere 
F han refa fopra ogni altra d' Italia colma di ve- 
ro onore , và fattola, ed altiera : Imperciocché - 
effondo la nobiltà una condizione, che generati 
rende coloro i qua* la poffeggono , e che fegre- 
ta mente l'animo all'amor delle cofe onefte di* 
fpone, forgono in virtù d'efla tutto dì a pregio 
della Patria quegli uomini ornati di coraggio, 
e di prudenza , per cui il nome di eflfa dalle,. 
Trombe della Fama in tutt'i più rimoti luoghi 
del Mondo fi fa rifuonare : Quindi tanto cele- 
brata ih Roma , dal cui feno , come da un fe- 
menzajo di Eroi ufeironosì rinnomati perfonag- 
gi, che oltre alla Signoria di tutta la Terra, che 

le 
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6 PREFAZIONE. 

le acquiftarono, referla Ipaventevole a tanti Po- 
poli barbari , tra quali perche la Nobiltà, non 
ha luogo , regna la dappocaggine , e la fervicù 
più vile , ed abjetta . ÉUendo adunque fopra_* 
ogni altro gloriofo quel Paefe che di fimil forni 
d' uomini vedefi abbondare , e provenendo que- 
fla eccellente impresone di nobiltà dalia virtù 
degli Avi , nel feme de' quali non sò quàl for- 
za , e principio fi conferva , che P inclinazione 
degli antichi trafmetre, e continua ne' loro di- 
fendenti , il che offerviam non folamente negli 
uomini, ed in tutti gli animali, ma fino ancor 
nelle piante , e nelle cofe fenz' anima ; anzi por- 
gendoci ella la prima tintura dell' onore, e P im- 
prclfione del defiderio di divenir grandi , e di 
farci conofeere per uomini onefti , e adorni di 
merito, e di valore, ficche ciafeuno, che nafee 
da grandi , ed illufori perfonaggi rifente di con- 
tinuo nel fuo cuore un certo movimento , che 
lo fpìnge ad imitar quelli , la ricordanza de' qua- 
li alla gloria , ed alle buone azioni lo ih mola , 
e lo foliecita : per tal cagione molto a propofi- 
to {limo io che , fu il rinnovellati nella memo- 
ria di coloro che fono , e di que* che verranno 
le imprefe de* primi loro maggiori , che la famiglia 
ftabilirono, ed illuftrarono , affinchè i poderi in 
quelle fpecchiandofi , gP imitino , e le lor' orme 
leguan per tutto . Quindi poicche vedefi. il pri- 
mo germe di quefta ragguardevol profapia già 

di- 
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dilatars' in più piccoli rampolli , che crefcer den- 
no affatto fimili a loro predeceflbri , e nella in- 
dole , che nella lor fronte traluce fi fcorgono 
già que' femi di virtù che nell* animo de' genito- 
ri s' ammira , affinchè con gli efempli vie più 
s'incoraggino a camminar per la ftrada dell'ono- 
re, mi è paruto convenevole regiftrar qui la fe- 
rie di quegli Eroi che V han preceduti , e de* 
quali imitando elfi le gefta poflono di coloro ac- 
crefcer la gloria, e maggior fama, e rinnoman- 
za alla loro Patria recare . E quefto è'1 princi- 

Sal fine, che mi ha indotto a raccoglier in que- 
o libro le notizie, che quà, e là fparfimente_ 
di quefta famofa progenie fi leggono, non curan- 
domi di ripeter più fiate que' fatti , che varia-» 
mente preflb più nobili autori fi fcorgono, poic- 
che tutti convengono nella principal azione , da 
cui fi trae la vera origine d' effa. 
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DELLA 

FAMIGLIA 

CEVA GRIMALDI 

ARiftotele ove della Nobiltà pubblica , e pri. 
vata fa parola , annoverando le Condizio- 
ni neceflarie a renderla ragguardevole^ 
dice , che la Nobiltà della Schiatta e della Città 
ella fi fi a qualora gli abitatori fieno antichiflìmi , 
e che i primi fra loro fieno fiati Capitani famo- 
li , e di virtù chiari , e che molti di quella prò- 
genie fieno fiati eccellenti nelle cofe , che fiden- 
no defiderare . Non è già che tutte corali cir- 
cottanze fi chieggano per far che un' Uomo fia^, 
pretto la comune credenza nobile ; ma fe tutte 
unitamente in alcuno concorrono , perfetti/lima 
fuor di alcun dubbio farà la fua Nobiltà , e su 
gli altri certamente innalzeraffi egli , come fulle 
piccole pianticelle fi follevano gli alti , ed an- 
nofi cipreffi . Ravvifandofi adunque unite quefte 

a > A?i7 A dl 5 cili condizi <>™ tutte nella Famiglia^ 
de CEVAjGRIMALDI , la quale qui da' Sfiorì 
Marcbefi di Pietracatello , c da' Signori Duchi di 
i eleje e loro Collaterali rapprefentafi , e che da* 

B tanti 



io DELLA FAMIGLIA 

tanti fecoli , non fedamente ha partorito al Mon- 
do Eroi per grandiflìmo valor conofeiuti , mg f 
che fin da' fuoi cominciamenti comparve in Ita- 
lia in qualità di dominante , e di non piccolo 
flato Padrona , e per la continuata fucceflione, 
che non mai fino a quelli tempi interrotta noi 
feorgeremo ; merita ella più che ogni altra efler 
tra le più cofpicue , che a dì noftri fi celebra- 
no, annoverata. Videi! ella fiorire fin dal Deci- 
mo fecolo porentiflima di Signorie a pie delle AL 
pi, ove ALERAMO, che in quelle contrade il 
primo la conduffe ,dopo varj cangiamenti di forte 
collocolla . Videfi per la paterna origine derivar 
dagli antichi Re di Saflbnia, e per la materna-, 
difendere da Ottone il Grande , il quale eri-, 
del medefimo lignaggio ; principi affai vafti per 
la gloria degli Antenati. Videfi produrre di tem- 
po in tempo valorofi Uomini, e nelle virtù chia- 
rirmi , che Io fplcndore degli Avi meravigliofa- 
mente colle loro azioni foftennero , e che fin'og- 
gi dimonitrandofi eccellenti nelle cofe , che fi 
debbon defiderare , la loro Nobiltà non (blamen- 
te non diminuirono, ma la rendono Tempre più 
confidcrabile : ficche a ragione può dirfi, che fe 
non unica pel concorfo di tutte sì rimarchevoli 
condizioni nella noftra Italia ella fi lìa , almcn_, 
tra le prime , e più illuftii debbafi confk'erare. 
Ma per non intrattenermi così folamcnte nel ge- 
ne/ale, 
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nerale, parmi ornai tempo d* innolrrarmi nella-* 
fioria particolare delle cofe , le quali fi atten- 
gono a rifehiarare quel che fi appartiene a que- 
lla Famiglia , di cui è noftro iftituto principale 
il favellare . 

Variamente appellan gli fiorici colui , che 
piantò il verde arbore di quefta illuftre profa- 
pia alle falde dell' Alpi , e da cui difeefero tan- 
te Famiglie , che pel tratto di più fecoli fpar- 
gendofi per tutta Italia , riempironla di onore- 
voli personaggi , che ne fecero il più bello or- 
namento, imperocché alcuni lo chiamarono Ale- 
ramo, altri Aledrano, altri Alramo, altri Abra- 
mo , ficcome anche variamente nominano V ec- 
celfa Donna , che li fu moglie , la quale talor 
Adelaida , talor Alereda , o Adclafia , o Altefu 
vedefi chiamare , che alcuni vogliono figliuola 
di Ottone /. Imperadore , altri del fecondo, giu- 
da lo che andrem noi più innanzi divifando ; 
Noi però amantemente chiameremo Aleramo 
r uno , ed Adelafia 1' altra , e non curandoci 
delle diverfità , colle quali narran elfi alcune cir- 
coftanze del fatto diverfamente , poicche tutti 
convengono nella foftanza ; e riferbandoci in ap- 
prendo di rapportare le proprie parole di eia (curi 
d'efli f diremo in accorcio quel che la maggior 
parte ne riferifee , e che più vcrifimile ci raf- 
iembra. . . : ' 

B 2 Ve- 
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12 DELLA FAMIGLIA 

Vedendo Guglielmo Conte di Aquifgrana_*, 
che per dritta linea difcendeva da quel Sigardo 
Re de' Sindoni , il quale nel 633. governava^, 
queir ampio Principato , effer privo di alcun fi- 
gliuolo , ch'erede lafciar de' fuoi Stati potefle- , 
e dopo lungo Matrimoniai Congiugnimcnto della 
prole bramata già difpcrato , fè colla fua diletta 
conforte voto all' Apposolo San Jacopo , il cui fc- 
polcro in Galizia fi venera , di pellegrinar fino 
alla fua tomba, ficcome frequente n'era inque* 
tempi il coftume , per ottenere colla fua inter- 
ceffione un fofpirato fanciullo . Appena ebber 
efli la preghiera compiuta, che compiacendos' il 
Signore Iddio di fecondare un utero per tanto 
tempo flato già Aerile , dalla tumidezza del ven- 
tre , e dagli altri Coliti fegni comprefe la Donna 
eflTer ella di già incinta ; onde fchza interporvi 
dimora fi polero i divoti Principi in cammino 
per adempier quel tanto eh' avean efli promefTo : 
Ma profeguendo lentamente il loro lungo viag- 
gio , tra per la difagiatezza della flrada , noru 
per anche in que' tempi sì frequentata come al 
prefente , tra per la fievolezza che recava- alla 
Donna la gravidezza, fermandofi pano pano a— 
proccurar qualche ripofo , . tanto s' intratten- 
nero, che in Italia giunti , fucila da i dojori del 
parto forprefa , e di belfapciuìletto divenne^ 
Madre- Dopo le molte allegrezze, e '1 convene* 

voi 
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CEVA-GRIMALDI. 13 

voi riftoro, lafciaron efli alla cura <T alcuni Gen- 
tiluomini , e Signori dei loro fcguito il bambino, 
al quale d'ALÈRAMO avean dato il nome, af- 
finchè con tutta la follecitudine , ed attenzione 
V allevaflero , infino a tanto che dal pellegrinag- 
gio facefler elfi ritorno ; ed indi ripieni di gra- 
titudine , e divozione ver la Galizia s' incam- 
minarono , ove finalmente arrivati , ed alla ve- 
nerabil tomba inchinatili feiogiiendo il voto, di 
rivedere il lor bambinello oltre modo anziofi , 
alla volta dell'Italia il loro viaggio ripigliarono. 
Ma perche non niai^ fono Scompagnati dalle di- 
favventure i contenti*, ed è fatai condizione... 
de' miferi mortali il veder forgere ad ogni paflb 
gF infortunj , furon que' buoni Principi da infau* 
fta morte forprefi , che ad ambodue ad un tem- 
po, mentre più fi affrettavano al ritorno, tolfe 
crudelmente la vita, pria che a vedere* la fofpU 
rata prole giugncfTero. Altri frattanto che n' at* 
tendevan Y occafione , o non fapendo , o non.» 
curando di fapcre , che avean que' Signori la* 
feiato del proprio corpo alcun legittimo difeen- 
dente , fi pofero nel pofcflb di quelli Stati , 
mentre coloro a quali Guglielmo avea del loro 
picciolo fancinllctto data la cura , Y allevavano 
nelle virtù , e nel valore , in cui tra poco fpazio 
di tempo fi fec' egli conolcer appieno venato . 
Pervenuto intanto Aleramo all' età della difere- 

zione , 
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zione , e confiderando efler del paterno dominio 
privato , proccurò di farfi conoscere per mezzo 
delle fue valorofe azioni, e di quella virtù , di 
cui avea abbaftanza fornito il fuo animo , ben- 
ché ancor* affai giovinetto e* fuffe , e poftos* iru» 
Corte dell' Iraperadore Ottone IL ( altri voglio- 
no /.) talmente fra tutt' i fuoi Cortegiani perle 
fue belle maniere diftinfefi , che tofto di tutte 
le fue buone grazie fi refe donno , fino a ren- 
derà* balio della giovinetta ADELAIDE d' effo 
carilTima figliuola. Ma eran sì gentili i fuoi trat- 
ti , sì gravi , e comporti ì fuoi coftumi , sì gra- 
ziofi i fuoi modi, che ben predo talmente nel- 
la grazia della fcolara fi avanzò il Maeftro, che 
ne divenn* ella perdutamente innamorata , ed al- 
tro non bramava che d' Aleramo la conven- 
zione , e V ammaeftranza ; dei che avvedutoti* 
egli , e conoscendo in quella nobil fanciulla i pri- 
mi femi di meravigliofa virtù , non tardò trop- 
po ad ammettere nel fuo feno le fcintille di quel- 
la pudica fiamma , che frappoco feoppiò in gran- 
di/fimo incendio ; imperciocché penetratoli da»* 
enrrambo, che trattava già V Imperadore di col- 
locar la fua figliuola in matrimonio reale, ed al- 
lei convenevole , non foffrendo effer elfi unque- 
rnai per qualunque forte divifi , c fpinta più 
deir Uomo la Donna da' {limoli del fuo fervente 
Amore , affegnolli giorno per T efeguimento di 
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fubita prccipitofa fuga , che a coverto 1* avefle 
porti della minacciata intollerabil difgrazia . Tro- 
varonfi adunque i due amanti nel difegnato tem- 
po in un folingo ombrofo bofco , per dove av- 
viatili , nell* olk'llo di Romito divoto fi ricovra- 
rono , e colà da quello fpofati , cattamente alla 
lor fiamma dieron grato compenfo: Indi perche 
fentivan qua' fuffero i rigore fi proclami , ed i ter- 
ribili editti , che contr' elfi fulminava V adirato 
Imperadore , non credendo perciò ficura la loro 
dimora in quelle contrade , foli , e fenza com- 
pagnia prefero dell' Italia la Grada , e paffando 
per afeofe vaili , e per deferte vie, fempre da* 
luoghi più frequentati allontanandoli, s'imbatte- 
rono in una {quadra di Malnadieri , che tutte 
le ricchezze che feco portavano lor tolfero , 
a gran mercè la vita , e la libertà loro lafcian- 
do . In sì mifercvole flato in tanto trapaliate^ 
le Alpi , nelle L.anghe dell' Aftegiano poveri feono- 
feiuti > e raminghi , ma del loro amore fommamente 
contenti fermaronfi , e non potendo in altra», 
maniera mantener la povera vita , fi pofero ad 
efercitare il vii meltierc di tagliar legna , e di 
cuocer carboni, che inviavano a vender ne' luo- 
ghi vicini. Fra cotante angofeie e difagi pur fù 
loro tanto benigno il Cielo, che di fette bellif- 
fimi figliuoli padri li refe, che V un dopo l'al- 
tro procrearono , de' quali il primo fatto già 

gran- 
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grandicello, portava fpcflb a vendere nelle con- 
trade popolofe il carbone : ma nudrendo quefti 
nel fcno i generofi femi del paterno valore , del 
denajo che fopravanzavali comperava tal volta 
un cane, un falcone , una fpada , o altro nobil 
arnefe che del fuo talento , e del fuo gran fan- 
gue dava chiariflimo contrafegno ; del che nulla 
contenti i poveri genitori , i quali di tutto il 
bifognevolc vedean mancarti, afpram*nte di con- 
tinuo lo rampognavano ; e tanto durò lo (vil- 
laneggiarlo , che non potendo più egli (offerirlo, 
ne più refiftendo alle minaccie , che ogni dì ne 
rilevava, fuggiflì finalmente nel Campo Imperia- 
le , ove tra per la difpofizione del fuo corpo ap- 
parifcente , e graziofo , tra per le parecchie azio- 
ni di gran valore , in breve divenne come prode 
uomo riconofeiuto , e fù ammetto nella Corte_ 
dell' Imperadore , e nella fua grazia molto in- 
nanzi fi fece . Giunto indi quefti con formidabil 
ofte a Saona , Guglielmo , che così nomavas* il 
giovinetto, palefogli che di Padre, e Madre Te- 
defehi , i quali colà vicino abitavano , era egli 
nato , e li richiefe di vifitargli licenza ; al che^ 
rimperador riflettendo, e dal grand' amore che 
a colui portava commortò , riandando con la me- 
moria il rapimento della figliuola, volle che con 
efib lui fi accompagnaffe un nobile di fua Corte 
ad Aleramo in parentela congiunto, affinchè fe 
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quel che fofpettava era vero fcoprifle ; il quale 
quegP incontrato , e benché tutto nero , fuligi- 
nofo è fparuto e' fi fofle , ravvifatolo , chiamol- 
lo a nome, e dopo lungo dibattito raflicuratolo , 
infieme con la moglie a piè di Cefare lo con- 
dufTe , il quale dopo molte rampogne , e dopo 
averlo tenuto più tempo con minaccie fofpefo f 
dalle lagrime della figlia Adelaide fattoti piegare, 
T abbracciò , e la fua grazia lor refe , facendoli 
di vailo paefe Signori , ed i fette ìli 01 figliuoli di 
fette principali Marchefati inveftì, il primo crean- 
do Marchefe di Monferrato, dal quale derivaron 
per più fecoli , e fino al 1305. , nel quai anno 
in Giovanni figliuolo di Bonifacio il Grande». 
Quella linea fi eftinfe , tanti perfonaggi Reali , 
de' quali fan menzione tutte le ilo rie: al fecondo 
die il Marchefato di Saona ; al terzo quel di Sa- 
luzzo ; al quarto il Marchefato di Ceva , Capi- 
tale di ventifei forti piazze, e che abbraccia la__. 
Valle del Tanaro , fulla qual è la Città di Ceva, 
Bagnafco, Garefio , ed Ormèa , e da quefta lon- 
tano men che quindici miglia trae da una gran_> 
fonte la fua origine il Tanaro: ed agli altri diè 
Incifa, Ponzone, e Bofco. 

Quefto di tal avvenimento egli è in accor- 
cio il racconto: Ma perche non fi creda taluno, 
che abbiam noi a capriccio il filo di ta' cofe in- 
ventato , ci piace P addurne qui in ripruova P au- 

C to- 
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torità di parecchi de' noftri più rinnomati Scrit- 
tori , d' alcun de* quali , tuttoché riftucchcvoli 
forfè ci renderemo , per maggior chiarezza , ed 
accerto della verità addurrem le proprie forma- 
li parole. 

Filiberto Campanile là dove di quefta Fa- 
miglia fà orrevole menzione, per dimoiìrar che*, 
lo ftipite di effa fìi Aleramo , eh' e' chiama Ale- 
drano figlio del Duca di Sa (Toni a , fi avvale del- 
l' autorità di Rafaello Volaterrano , che ne 9 libri 
della Geografìa (i) ne fà memoria colle feguenti 
parole , che meglio che da lui che lo cita , ab- 
biam noi voluto traferivere dalla originai fonte 
del proprio autore , parendoci monca la fua ci- 
tazione. - 

„ Salafli populi ( così fcrive il Volaterrano ) 
„ poft Taurinos , olim ferociflìmi , & aurifo- 
„ dinis infignes , domiti autem ab Augufto, 
„ ut ait Strabo , & fub Corona parti m ven- 
„ diti , parti m in Auguftam Praetoriam Civi- 
„ tatem , ab eodem in eo trachi aediflcatam-, , 
„ translati . Hos nunc effe Sabaudienfcs nonnulli 
„ dicunt, unde nomen aufpicatum . Alii potius 
„ Monfcrratenfes , qui ad Àlpes ufque pertin^nt, 
„ quorum originem Principum fimul , & fuccet 
„ fionem vacar paucis explicare , ne nobiliflima. 
» Italiae familia filentio praetereatur . Anno fi- 

„qui- 

(i) Regi* Subalpina* 



Digitized by Google 



CEVA-GRIMALDI. 19 

„ quidcm DCCCCLXXXVI. Aledramus c gente 
„ Ducum Saxoniae, ex Alafia Ochonis Primi pro- 
„ pinqua , feu filia , quatuor , fufeepir liberos y 

Othonem , Gulielmum , Thctera , & Bonifa- 
„ cium , proque dote Marchio Primus hujus Re- 

gionis ab eodem facìus Imperatore , moriens 
„ Gulielmum fuccefTorem reliquit , coeteris fra- 
„ tribus reliquas diftribuit Terras, Cevam, Salu- 
„ tias, Bofchura, Ponzonum, quac oppida dein- 
„ de per manus fuccedentibus tradita Marchio- 
„ nibus fuere . E vagliaci qui il notare che que- 
flo dottiamo > e sì celebre Scrittore vuol che^, 
Alafia fia Hata figliuola di Ottone I. , ove tutti 
gli altri Storici, che qui appreffo addurremo con- 
cordemente ci aflìcurano eh' ella fu figlia del Se- 
condo Ottone ; benché il noftro Savio , ed accu- 
rato Matteo Egizio , cui in letteratura molti po- 
chi vanno innanzi , nella ferie degl'Imperadori Ro- 
mani da elfo lui diftefa per fupplemento al Me- 
moriale Cronologio di G.Marcello ftampato in- 
Napoli nel 17 13. fono V anno 936. vuol che la 
(addetta Adelaji*> che Adelaide egli appella fot 
fe figliuola di Ottone I. , e di Adelaide figliuola 
.di Ridolfo Rè di Borgogna , e Vedova di Lota- 
rio Rè d' Italia : Eccone le fue parole „ Otto- 

„ ne I. detto il Grande ebbe due mogli 

„ la prima Giuditta , o Editta figliuola di Edmon- 
„ do Rè d' Inghilterra , da cui nacque Ludolfo 

C a „ Duca 
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„ Duca di Svevia morto nella guerra d' Italia , 
„ Guglielmo Vefcovo di Mogonza , Ludgardc» 
„ moglie di Corrado il Savio Duca di Svevia , 
„ e Matilde Badefla di Quendliburg . La fecon- 
„ da fu Adelaide figlia di Ridolfo Rè di Borgo- 
„ gna, e Vedova di Lotario Rè d'Italia. Frijhtg. 
? , ìib.ó.cap. 19. ( e non è vero che fufle prima». 
„ fua Commare, come fcrifle Pier Damiani, Ba- 
„ roti, ad anu. 973.) da cui ebbe Arrigo uomo 
„ dappoco , Brunone morto fanciullo , Adelaide 
„ rapita da Abramo Marchefe di Monferrato , 
„ Richilda moglie di Conone Conte di De- 
» nvn g > e ^ Ottone IL Imperadore . L' altra cofa 
da notarfi è che 1' autor fuddetto in vece di 
fette figliuoli da efla procreati , le ne dà foli 
quattro . 

Ma con chiarezza maggiore di tutto ciò fan 
memoria gli altri Storici, tra quali non ha 1* ul- 
timo luogo Fra Leandro Alberti nella deferizio- 
nc d' Italia, (1) , il quale parlando dello Stato di 
Monferrato, nella feguente maniera fi fpiega . 

„ Ha lungamente tenuto la Signoria di que- 
„ ita nobile Città ( parla di Cafale ) e della mag- 
„ gior parte del Monferrato la Illuftre Famiglia 
„ ìcefa di Alarano figliuolo del Duca di Saflbnia, 
„ e di Alrefia fua Conforte figliuola di Otto- 
„ ne li. Imperadore , che fiorirono nell'anno 986. 

di 

(0 fW, 379- 
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„ di Crifto , fecondo il Volaterrano . Paffarono 
„ adunque in que' tempi amcndue in Italia , fug- 
„ gendo da i fuoi parenti , e fletterò nafcofi al- 
„ quanto tempo preflb Garefio , com'è fama vol- 
„ gata: al fin conofciuti dall' Imperadore, gli fu- 
„ rono da lui donati affai paefi , e maffimamen- 
„ t€ il Monferrato. De i quali nacquero fette», 
„ figliuoli mafchi, a ciafcun de* quali confegnò 
„ V Imperadore un Marchefato , e primieramen- 
„ te a Guglielmo Primogenito il Monferrato , al 
„ fecondo il Marchefato di Ceva , al terzo di 
„ Ponzone , al quarto del Bofco , al quinto di 
„ Saluzzo , al fefto di Savona , ed all' ultimo di 
n Finario &c. 

Gafpare Bug a tri Milanefe famofo fìorico del 
fecolo paifato nella fua opera intitolata Iftoria». 
Univerfale , ftampata in Venezia da Gabriel Gio- 
lito al libro $.fil 187. facendo memoria di quello 
fatto così ragiona. 

. „ Nel cui Campo ( parla dell' efcrcito di Ot- 
tone IL Imperadore , eh' era in Italia) „trovof- 
„ fi a far guerra un giovanetto fuo nipote in- 
» cognito , valente in arme per l'età, figliuolo 
„ di Adelafia fua figliuola , fedici anni innanzi 
0 rapita di fua Corte in Alemagna da Aleramo 
„ uno de' figliuoli del Duca di Saffonia fuoCor- 
„ tigiano , amendue ardenriifimamente innamo- 
„ rati , che fegretamente fi erano fpofati fra di 

„eC 
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„ efli , ed infame vcrfo Italia fuggiti . Coftoro 
„ peregrinando fconofciuti , a piedi, foli, come 
„ amor gli conduceva per li bandi in tutta Eu- 
„ ropa pubblicati dell' Imperadore , nel Contado 
„ di Tirolo da' ladri furono a cafo fpogliati di 
„ tutte le loro cofe di gran valuta : ma di poco 
„ rilevò , talché per la Lombardia sforzati fu* 
„ rono mendicar il pane. Tuttavia rifolvendofi 
„ di non fiare in Milano , ne in altra Cittì Ira- 

penale , fi r iduffcro nelle Langhe dell' Adagia- 
li no, del Saonefe fra i monti a tagliar legna.*, 
„ ed a far carbone ; dove ftando della povera^ 
„ vita , e del ricco amor contenti , ebbero fette 
„ figliuoli belliflimi tutti mafehi , c nobilifTirai 
„ ancora: Imperocché crefeiuto il primogenito, 
„ che fi chiamò Guglielmo , ed andando ora in 
„ Adi, or a Saona,ed ora in Alba a vendere il 
„ carbone , oggi comprava una fpada , domani 
„ uno fparviere , 1' altro dì un cane , indiziando 
„ la nobiltà fua ; di cui dolendos'i parenti, e_ 
9 y minacciandolo , come quelli , che aveano bi- 
„ fogno di pane , egli fe ne fuggì , ed andò nel 

campo Imperiale , dove in breve fi fece fa- 
„ mofo , e nella Corte con grazia dell' Impera- 

dorè , il quale capitando fopra navilj a Saona, 
„ feorrendo que' mari , e quivi e/Tendofi Gu- 
„ glielmo palcfato con V Imperadore eflèr fi- 
.„ gliuolo di padre, e madre Ale mani , che .qui- 
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„ vi vicino abitavano, dalla grande affezione-, 
„ che naturalmente portava al giovinetto , e da 
„ tal avvifo commono , gli faltò in capo il rat* 
„ to di fua figliuola , e perciò col giovinetto 
» Guglielmo mandò un fuo cortigiano cugino di 
„ Aleramo , che con Adelafia fi aveano cangia* 
ti i nomi , il quale giunto al monte , ed a quel* 
„ la grotta , o fpclonca , raffigurò ( benché tinto, 
„ e magro) il cugino , il quale fentendofi chia- 
„ mare per proprio nome di Aleramo , dubitò 
„ non poco . Pure afficuratofi , veggendoli il fi- 
„ gliuolo appreflb ben veftito , fi diede a cono* 
„ feere con la moglie ; là ove fatti ficuri,e cer- 
„ ti della ricuperata grazia di Cefare , furono 
„ condotti a Saona onoratamente , e non fenza 
„ lagrime tenere, da tutti che intefero il caio, 
„ non che da Ottone ricevuti , e con grande al* 
„ legrezza accarezati con tutt'i fette figliuoli, 
„ i quali furono creati tutti Marchefi, il primo 
„ di Monteferrato , il fecondo di Saona , il ter* 
„ zo di Saluzzi , il quarto di Ceva , il quinto 
„ d* Incifa , il fefto di Ponzone , ed il fettimo 
del Bofco , eh' oggi durano ancora fotta va* 
rie parentele &c. , 

Cipriano Manente , che fcrifle anche nel 
pattato fecolo un volume di Storie in compendio 
per anni , fimilmente (rampato in Venezia dal 
Giolito, al fogli, annoyio. accenna con queft<v 
parole cotal fucceffo. „In 
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„ In quello tempo principiò la Signoria», 



„ ti del Duca di Saffonia con favore di Otto- 
„ ne IL Imperadore. 

Il Conte Alfonfo Lofchi ne* fuoi compendj 
ftorici, trattando delli flati , e cafe fovrane de* 
Principi di Europa , nel dar contezza di quella^ 
del Monferrato comincia il fuo difcorfo così. 

„ Aleramo fu il primo autore , e principio 
„ della nobiliflima , e generofa profapia degli 
„ Alerami Marchefi di Monferrato, Saluzzo, ed 
„ altri Feudi fovrani , da' quali difcefero molti 
„ Uomini illuftri , e memorabili . 

„ Aleramo fu figliuolo del Duca di Saffonia, 
„ morto il Padre rimale in età pupillare privo 
„ degli flati , e degli ereditarj beni ; cre&iuto 
u cogli anni in bellezza , e virtù , peregrinando 
„ il mondo, giunfe dopo lunghi errori alla Cor- 
„ te di Ottone II. Imperadore Tanno 947., ivi 
» fattofi conofcere fapiente , di gran vaglia , e_ 
„ creanza , fu coftituito precettore di Adelafia- 
„ figliuola di rara bellezza di Ottone , tra' quali 
„ fi accefe Tefca amorofa anco nella difagua- 
„ glianza della condizione , ne puotè così fòpito, 
„ e nàfcofo teners'il fuoco del vicendevole amo- 
re, che non andaflè ferpendo il rumore fra_» 
t cortigiani , finche pervenne ali' orecchio di Ce- 
„ fare. Quelli refo gelofo di qualche precipito- 



„ del Monferrato 




fa , 
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„ fa rifoluzione della figliuola già deftinata a_, 
„ Coronato Imeneo , diede V efilio dalla Corte 
„ ad Aleramo, ed in dcliziofo Cartello ad Ade- 
„ lafia il confine . Non compatirono le lonta- 
„ nanze gli amanti , ma premeffà Adelafia per 

„ un fido fuo fervo una lettera ad Aleramo , 
„ concertò il luogo ove dovean rivederli quelle 
„ anime , che 1' una dall' altra lontane agoni- 
„ zanti gemevano . Arrivò prima lei in una gran 
„ forefta accompagnata da una Dama fedele, ed 
„ un fèrvidore : ivi poco dopo giunfe Aleramo, 
„ e tutti due inviati all' Ofpizio di un divoto 
„ Sacerdote Eremita , con fanto nodo di ma- 
„ trimonio diedero il defiato fine all' innocente 
„ amore ; nel mentre fulminando gli editti r e 
„ la pubblicazione de' proclami contro Aleramo, 
„ et Adelafia, non fi tennero ficuri in Germa- 

. nia . Piegarono foli ed ifeonofeiuti all' Italia , 
„ ove fianchi , e laffi dal lungo peregrinare , fi 

.„ fermarono preffo Garefio Cartello del Monfer- 
„ rato ; ivi con efercizj vili , e rurali lavori , 

„ effondo P uno , e P altro di ben comporta^ 

.„ difpofizione , e falute , tra patimenti , e fa- 
„ tighe , di poveri guadagni contenti , la mife- 
„ rabil fortuna foftenevano . In anni dodici di 
„ travagliata vita tralTcro fette figliuoli di rara 
„ bellezza . Venne in quel tempo P Imperadore 

-„ in Italia , e nella Città di Saona fece foggior- 

D „ no. 
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„ no. Il Vefcovo di Albegna , praticando Ia_, 
„ Corte , fi lafciò intender eflère nella fua cu- 
„ ra Marito , e Moglie con fette figliuoli , eh' 
„ efercitando in fatighe continue i proprj fudo- 
„ ri , in efli fpiccar conofeeva animo Regio , c 
„ "qualità riguardevoli , e grandi . Penetrato il 
„ difeorfo all' orecchio di Cefare , rammemorò 
„ nella mente la fuga dalla fua Corte di Alerà- 
„ mo , ed Adclafu , onde impofe al Vefcovo 
„ conducefTe quelli a fuoi piedi. Portatoli il buon 
pallore all' umil Capanna , d i ile ad Adelafia , 
„ che aveva avuto precetto dall' Imperadore di 
„ accom p. gn aria alla prefenza della Re al Mae Uà: 
„ Obedì la figliuola , forfè fazia , e fianca di co- 
„ sì fliifera vita , e col figliuolo maggiore no- 
„ mato Guglielmo fi prefentò al trono di Ce- 
M fare ; ivi tenendo gli occhi filli alla Terra, fù 
„ riconofeiuta dal Padre , che tutto colerico dif- 
„ fe , dopo d* averla afpra mente riprefa , che 
i, a lei di fefìo imbecille perdonava il caftrgo , 
„ che voleva rigorofa mente efeguire contro il 
„ feduttore Aleramo. Sgorgando allora dagli oc- 
„ chi di Adelafia un diluvio <li lagrime , fup- 
„ plicantc per il Marito , e fette innocenti fi- 
,„ gliuoli , efpofe al Padre l* Moria lagrimabile 
„ del puro , ed innocente amore, c delle fo- 
„ ftenute mifeTie . Intenerito Ottone comandò 
„ che ritornafTe col marito , e figliuoli ; così 

„ efe- 
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„ efeguendo comparve con Aleramo , e fettc fi? : 
„ gliuoli nella rozzezza degli abiti di bella du, 
„ fpofizione , e creanza. Compatì V lmpcrado* ; 
„ re con animo grande , ed umano gli effetti, 
„ e prepotenza d'amore , dichiarando quello Tuo 
» genero , e li figliuoli nipoti , a quali coftitul 
,, in donativo e mercede fette MarchtTati , af* 
M fegnando al primo nomato Guglielmo dopo la 
„ morte del Padre il Monferrato, al fecondo, ed 
„ a gli altri SaIuzzo,Ceva , Savona , AncifadeN 
„ to Finale , Ponzone , e Bofco , da quali difee- 
„ fero poi le Cafe delti Marchefi di Saluzzo , di 
„ Ceva , del Carretto , di Clavefana , di Anci- 
„ fa , e del Vado . 

Il Padre Frà Giacomo Filippo da Bergimo 
nella fua ftoria univerfale intitolata Supplemento 
delle Croniche , facendo memoria del principio 
della Signoria di Monferrato in tempo di Ottone 
Imperadore ,nell' anni dell'umana falute 985. (») 
ragiona nel feguente modo. 

„ Alamarano ( come dicono molti ) figliuolo 
n del Duca di Saffonia queft' anno fi fece Signore 
M del Monferrato in Lombardia in tal modo, che 
„ per fua aftuzia , ed ingegno regnò anni nove . 
,* Cofìuì era unico figliuolo del Duca di Saffonia, 
„ la quale Provincia è in Germania , il cui Pa- 

D 2 ' „ dre 

(1) Fol 20G. Edìz.di | doni ì anno 1540. t 
Venezia per Ber ordino Bin- \ 
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„ dre fh Criftianiflimo , e di virtù , c buoni co- 
„ {turni ornatiflimo , et non avendo in principio 
„ figliuoli, inde me lui con la Tua cara Donna , 
„ la quale per volontà divina gli era fiata data , 
„ et era in ogni cofa a lui finiile , préfero per 
„ loro fpeqale Avvocato , e Padrone il gloriòfo 
„ Giacobo Apoftolo , e fecenogli un voto , che_, 
„ fe de volontà di Dio fuffe , che avefleno uno 
„ figliuolo mafchio, o. ver femina , andarebbeno 
„ a vifitare il fuo corpo in Spagna . Fatto che_ 
„ ebbeno tal voto , furono , dal Qementiflimo 
„ Iddio a' prieghi del gloriòfo A portolo «fauditi, 
„ e fubito la fua Donna ingravidò . La qual co- 

fa vedendo il marito , ordinò ottimamente il 
,y fuo Regno , ed infieme con la prerata fua Don* 
„ na andarono in Spagna a (atisfare il voto, fcf- 
„ fendo in Italia in camino la Donna partorì uno 
„ fanciulletto belliffimo in quel luogo ove al prò 
„ lente è la Città di AiefTandria , al quale pofe* 
„ ro nome Alaramano, epafTato che fu uno me- 
„ fc , lafciò certi fuoi Principi, i quali con dili- 

genza grandiflìma faceflero nutrire quel tanciuU 
„ lo , e loro feguitarono il camino cominciato * 
„ Ed effendo già giorni alla Chicfa dov* era il cor- 
„ po di Santo Giacobo , e fodisfarto debitamente 
,j con grandiflìma riverenza il voto , ritornando. 
„ con leticia indietro Puno, e l'altro di loro fi- 
„ nirono la loro vita ; per la qual cofa quel Io- 

„ro * 
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„ ro figliuolo Orfano perde la Madre , & il Pa* 
$, dre infieme con la fua Signoria , benché fuffe 
„ da quelli Principi rettati in fua guardia , e Cu* 
„ fio dia , et in ogni virtù e buono coftume nu- 
„ trito , in tal modo, che diventò uomo preda- 
t y riifimo , e fciente. Era ancora di corpo fortif- 
n fimo , e nella faccia , feguitando le vcftigie dcl- 
„ le Compagnie buone, nel parlare, enellaCon- 
„ verfazione con ciafcuno umaniffimo . E per le_, 
„ fue virtù cccellentiflime fu tanto da Ottona 
„ amato , che lo dette per Precettore , e Gover- 
„ natore della propria figliuola chiamata Alafia , 
„ la qual era ancora piccola . Dappoi fatta già 
„ grande , ed innamorata delle virtù , cofhimi , 
„ e bellezza di Alaramano , lo pregò con infi* 
„ nite lagrime , che occultamente la togliere 
„ per donna , dubitando lei , che il Padre non 
,, la delle a qualcun altro per moglie . Modo 
„ dunque Alaramano da tante lagrime , e prie- 
„ ghi , per volontà di Iddio, e Santo Già cobo, 
„ mutandofi la vede , prefe Alafia predetta per 
„ donna , ed ufeirono incogniti delli Paefi del 
„ fuo Padre Ottone , e ftetteno in quel modo 
„ nelle Alpe marittime nelle terre Albigenfe^j 
„ per fin eh' ebbeno tré figliuoli , e fempre fco~ 
„ nofeiuti . Dapuoi fu dal Vefcovo Albigenfe_, 
^ conosciuto, il quale per volontà, ed ajuto di 
' „ Santo Giacobo fu cagione di mettere l'uno, 

v t Tal- 



Digitized by Google 



3 o DELLA FAMIGLIA 

,> e V altro di loro in grazia di Ottone Impera- 
„ dorè Padre de Alafia , il quale conceffe a lo- 
„ ro in Italia uno Paefe per abitare bdliflimo t 
„ e fertile , al quale pofe nome Monferrato , 
„ i confini del quale era il Pò, ed il Monte A p- 
„ pennino, ed il Mare di Genova, e nella par- 
„ te fuperiore il Monte Vefulo . Ed in quefto 
„ modo Alaramano fu fatto dall' Imperadore Si- 
„ gnore del Monferrato, e di tutto il Piemonte ; 
„ dapuoi in breve tempo perle fue virtù precla- 
„ riflìme Principe di tutta V Italia . E vivendo 
ancora Ottone fuo Suocero , ebbe da Alafiiu. 
„ infino a fette figliuoli , e morì. E dopo la mor- 
„ te di colhii Ottone fopradetto fece Marchefe, 
„ e Signore in fuo luogo Guglielmo fuo primo- 
„ genito , ed a gli altri fuoi Nipoti dette a cia- 
„ fcun di loro una Città con titolo fimilmente^ 
„ di Marchefe con loro territori , e Paefi , cioè 
„ Saona , Ce va , Incifa , Ponzone , Bofco , e Sa- 
„ luzia &c: 

Bernardino Corio nel fine della fua Iftoria 
di Milano , ove fcrive le vite degF Imperadori , 
alla vira di Berengario HI. Veronefe, parlando 
della venuta di Ottone in Italia fa menzione (i) del 
medefimo fatto in quefti termini. 

„ Negli anni paffati intervenne , che un_. 
„ nobiliflimo Tedelco per nome Aledramo , vio- 

. . „ lan- 

<i ) Ediz. di Milano dei 1503. per ilMìnuziano in foglio. 
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„ landò Alax figliuola dell' Imperadore , feco 
„ la conduce ad Albenga , et ebbe tré figliuo- 
„ li , i quali nominò Ottone, Bonifacio, e Gu- 
glielmo . D'indi l'Imperadore , movendo le 
„ guerre dimoftrate , giunfe in Italia , dorè col 
„ mezzo del Vefcovo di Albenga, Aledramo , 
„ e la Mogliere furono reftituiti nella grazia^ 
„ Imperatoria . Onde fu coftituito degniflimo 
„ Marchefe di Monferrato, così nominato, per- 
„*che anticamente nel culmine di un certo mon- 
„ te circa Creta , contigua al fiume di Pò gli 
„ abitava un ferraro , c diede a quello flato per 
„ confine del fiume di Valle Urba fino a Pò, 
„ alla banda di qua del Tanaro fine all' Alpe , 
„ procedendo per terra confina della Provenza, 
„ altre Città , e tito maritimo , che fi cftende 
„ al Caftello di Vulturno ; c d' indi il Clemen- 
„ tiffimo Ce fare doppo la Coronazione giunto 
„ a Ravenna , com* è dimoftrato , P anno della 
„ falute 967. a* 22. di Marzo indizione decima, 
„ per iftrumento pubblico celebrato per un' Ara- 
„ brogio Imperiale fegretario , e pubblico No- 
„ taro, non Colo confermò ad Aledramo il Mar- 
„ cbionato , ma gli foggiunfe tutto quello, che 
„ ituoi antecefibri dominavano nel Contato d' A io- 
„ que , Savona , Afte, Turino, Vercelle , Par- 
„ megiano , Cremonefe , e Berganiafco , con-. 
» mt' i territori, e dovuti confini . if indi a per- 
etta- 
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fuafione di A delaida Imperadrice , gli concef- 
„ fe alcuni luoghi infertili , con moire terre fi- 
„ tuate tra il fiume di Tanaro , ed Urba , i no- 
„ mi de 1 quali furono De go , Bagnafco -, Balan- 
„ gio , Saliceto, Loreftro, Saflello , Migliolia_,, 
J9 Pulerone, Graviglia, Primetro, I Ite fino , Cor- 
„ temiglia , Noffero , Maflìnino,ed Arco . Dal 
„ fopradetto Marchefe ne difcefe molti al- 
.„ tri , come quei di Ceva , del Bofco , Pon- 
.„ zano , Occuviano di Tete , di Vafto , Carct- 
„ to, Salucio, di Lanca, Bufca , CraVefana,cd 
9> Ancifa ; e di Guglielmo poi tutti gli eccelfi 
Marchefi di Monferrato. 
Giovan Nicolò Doglioni nobile Bellunefe^ 
nel fuo Anfiteatro di Europa (0 là dove tratta 
del Parmegiano fa memoria di Ceva , e di Gar- 
xefio con quefte parole. 

„ Siegue poi tofto la foce del fiume Tana- 
91 to , Tanarus di Strabone , e dal Simoneta^, 
p Tanagrus ; pafTuo eflb fiume nel principio dcl- 
la Valle fi trova Garrefio, anticamente Mon- 
giardino detto , col titolo di Marchefato , e fu 
4f lungamente de' Marchefi di Ceva , ma nel 1539. 
„ ne venderono tre quarte parte a Benedetto 
.„ Spinola per trenta mila feudi d* oro . 'E quefta 
fette miglia in lunghezza molto amena, e frur- 
?> tiferà di quanto fa bifogno . Seguitando il ca- 
- . »niino ; 

Ediz. di Venezia del 1623. 
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„ mino lungo il fiume , s' entra nella vai di Ba- 
„ gualco , così dal Cartello di fimil nome chia- 
„ mata , ed alquanto difcofto il bel Cartello di 
„ Ceva da' Cuoi Marchefi dominato , e godu- 
„ to &c 

E poco più fotto , ove tratta dell'origine, 
e dipendenza de' Marchefi di Monferrato , così 
va dicendo. 

„ Di quefìi Marchefi o loro Famiglia fi dà 
„ V origine in Alerano già difcendente de* Duchi 
di Saffonia , il quale fervendo in Corte ad 
„ Ortone II. Imperadore , mnamoratofi di Ade- 
„ lafia figliuola di eflb Ottone , ed ella di lui, 
„ fecretamente fpofandofi infieme , fi fuggirono, 
„ riducendos' in quelle parti d' Italia ; e perche 
„ furono in viaggio da' ladroni fpogliati di quan- 
„ ro di preziofo portavano denari , e gioje , ne 
„ fapendo come foftentarfi , fi accomodò Alerà- 
„ no da quelli bofchi vicini , tagliando legne_ , 
„ ed in carboni riducendole , onde col vender- 
„ le fe ne pattavano , benché inferamente , la.. 
„ vita . Procrearono fette figliuoli tutti mafchi , 
„ belli , e d'ingegno , con li quali cosìdimoran- 
„ do , occorfe perche il primogenito per nome 
„ Guglielmo venuto in età, ed andando nelle_ 
„ Città convicine bene fpeflb a vender carbo- 
„ ne , fpinto dalla generofttà del Sangue , col 
„ denaro , che gli avanzava , comprava or una 

E „fpa- 
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„ fpada , or uno fparaviero , ed ora un* altrsu* 
j, cofa sì fatta , come fpirito generofo, ed illu- 
„ ftre ; di che dolevanfi i fuoi parenti , e '1 mi- 

nacciavano, come quelli che più di pane avea- 
„ no bifogno , che di arme . Per la qual cofa_» 

egli crucciofo non potendo così vilmente 
„ efercitar la fua vita , fi fuggì da loro nafeo* 
„ fto e prefe foido nel Campo Imperiale dcl- 
„ 1* avo , non però conofeiuto da lui , ed in mo- 
„ do Tempre avanzò nel ben fcrvire , e nel mo* 
„ ftrarfi valente , che acquiftò non dopo molto 
„ grazia preffo V Imperadore . Occorfe dunque, 
„ che feorrendo Ottone col fuoefercitoper que' 
„ Paefi d'Italia , e quivi prefso giunto, palefo- 
„ gli Guglielmo efler figliuolo di Padre, e Madre 
„ Alemant , ma però che qui vicini abitavano , 
„ e ne' chiefe grata licenza di poter viiìtarli • 
„ Acconfentì l' Imperadore , e mandò feco un 
„ fuo Cortegiano già Cugino di Aierano. Quefti 
„ con Guglielmo arrivato ove il Padre , e la_. 
„ Madre ftanziavano , e trovati l'uno, e l'altro, 
„ il Cortegiano in ben mirando riconobbe ilCu- 
„ gino , tutto che col vifo tinto > e molto ma- 
„ grò , e ftenvato j onde tutto di ftupor pieno 
„ nominandolo per il proprio nome , fe ben da 
„ prima per un pezzo fopr" di se per la temen- 
„ za Alerano reftaflè , veggendo il figliuolo con 
„ colui , e col guardo anco meglio riconofeiuto 
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„ il Cugino , fi appalesò con la moglie , e con 
„ lui fi girono anco a vifitar 1' Imperadore , dal 
„ quale (col mezo dell' amico prima ottenuto il 
„ perdono) genocchiati la figlia, e '1 genero fu- 
„ rono da effo lietamente abbracciati , e fatti ri- 
„ veftire di nuovo , riponendoli nella fua grazia , 
„ creando poi li fette figliuoli Marchefi, cioè Gu- 
„ glielmo di Monferrato, Ottone di Ceva , De- 
j, do del Finale , Bonifacio di Savona , Lodovico 
„ di Bofco , Valerano di Pacezorio , e Vallerò 
„ di Saluzzo &c. 

Gregorio Leti finalmente ne Ritratti Iftorici, 
Politici , Cronologici é Genealogici della Cafa_. 
Sereniffima , et Elettorale di Saffonia nella par- 
te prima, libro primo, Edizione di Amfterdamo nel- 
la ftamperia Rogeriana dell' Anno 1688. fa me- 
moria dello fretto fatto nella feguente maniera. ; 

,1 Si fcrive che nelle Guerre di quello Impe- 
„ radore (parla di Ottone II. ) arrivale un cafo 
„ degno della curiofità . Trovoffi un giovinetto 
„ di 18. anni in circa, eh' eccedeva infinitamen- 
„ te col valore all'età. Coftui era figliuolo d'Ade- 
„ lafia , figliuola d* effo Ottone , già molti anni 
5 , prima rapita dalla fua Corte in Germania da_, 
>, untale ALERÀ NO, uno de' figliuoli del Duca 
„ di Saffonia , eh' era Corteggiano d'Ottone., 
„ onde innamorati ardentiffimamentc IV uno dell' 
„ altra , non trovando mezo di fodisfar la paf- 
- . E 2 „ fio- 
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„ {ione amorofa , fpofatifi prima fegretamente f 
„ fe ne fuggirono poi con la ftcfla fegretezza_» 
n alla volta d'Italia. Coftora peregrinando ifco- 
5, nofciuti per ftrade più incognite , per sfuggire 
„ i rigorofi bandi , e le terribili taglie , che da-* 
„ per tutto s' erano d' Ottone fatte publicare_ , 
„ mentre andavano foli , et a piedi fecondo che 
n Amor li guidava ( Amor veramente di caro 
„ cotto ) caddero nel Bofca di Tirolo in mano 
yy di Banditi , da quali vennero fpogliati à* alca- 
„ ne poche gemme , e di qualche poca di da- 
n narache avevano falvato , o fecondo altri d'un 
„ gran peculio , che aveano con elfi loro, bafta 
„ che vennero coftretti per vivere d' andar raen- 
» dicando per le porte . 

„ In quefta maniera paflando più oltre, per 
„ non reftar ne' Luoghi dell' Imperio, tanto an« 
yy darono , fempre mendicando , che giunfero fi- 
„ miniente ne* Confini d' Afti , e di Savona.. , 
„ dove non (apendo a qua! meftiere appigliarfi , 
fi diedero a tagliar legna, et a far carbone in 
„ que' monti ; e benché così contrariatila loro 
„ nafeitafofle quefta mefehina vita, con tutto ciò 
„T amore grande , nel quale vivevano li face- 
„ va parere Paradifo i' Inferno ; di modo ch'eb- 
bero fette mafehi tutti di gran beltà ancorché 
yy tra vili panni , e di fpirito acutiffimo benché-, 
n crefeiuti tra Bofchi. 
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„ GUGLIELMO , eh' era il Primogenito , 
» fatto grande , mentre eh' era mandato ora in 
„ Savona , ora in Afti , et ora in Alba per ven- 
„ der Carbone , fpeflb d' una parte del danaro 
„ s' andava comprando ora una fpada , ora uno 
„ fparviere , ora un Cane , et ora qualche altra. 

Arma di guerra , dando fegno evidente con_i. 
„ quefta inclinazione eh* egli difeendeva cP altra 
„ (angue di quello moftrava . Non piaceva que- 
„ fio a Genitori , dolendofi con lui , e fpeflb 

(gridandolo col dirli che avevano più bifogno 
„ in Cafa di pane , che di così fatte facende , di 
„ che fdegnaro Guglielmo fe ne fuggì da loro, e 
„ paflàto'nel Campo Imperiale prefe foldo come 
„ fempliee foldato , onde in breve con ftupore^ 
„ di tutti profeguendo la fortuna il fuo gran Cuo- 
„ re , fi refe di g^an valore , e pafFaro in diver- 
„ fi impieghi acquiftò la grazia deH' Imperadore r 
n che fpeflb fi dichiarava ( quanto sa operare il 
„ fangue ) d'aver grande inclinazione adamarlot 
„ et in fatti ogni uno s' accorgeva , che V acca- 
„ rezzava con qualche affètto più dei comune y 
„ e che fpeflb con certo piacere , che fcintilla- 
n va anche negli occhi d* Ottone , mentre par- 
„ lava nella danza quando era prefente Gugliel- 
n mo , quafi fempre fopra di qucfto gettava gli 
„ fguardi y appunto come fe fuo figliuolo fof- 
„ fe flato ♦ 
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< „ Occorfe che fcorrendo Ottone per quei Pae- 
„ fi, mentre di Genova paffava in Milano giunto 
„ a Savona , palatogli Guglielmo che già era fuo 
„ celebre Capitano , eh' egli era figliuolo diGeni- 
„ toriTedefchi di nafeita grande, ma di fortuna 
„ povcriflimi , che ancor viveano,e che abitavano 
,> in quel luogo vicino : fentifli l'Imperadore a que- 
„ fte parole faltarli tutto il fangue nel Cuore, c 
„ dall' affetto che portava al Giovine Guglielmo 
„ commoffo, cominciò a credere che facilmente 
„ fi potrebbe fare , che quefti foflero Adelafi;c 
„ fua figliuola , et Alerano , che rapita V aveva , 
„ già che mai le n' era intefa nuova alcuna, onde 
„ incontinente mandò con Guglielmo un Colon- 
„ nello eh* era Cugino d' Aleramo , e col quale 
„ s' era allevato , e nodrito , di modo che pote- 
„ va averne viva l'immagine ncll* Idea , come era 
„ vero. Giunti dunque nel luogo dove erano que- 
„ (li Genitori in una Cafuccia di Carbonari in un 
„ Bofco , conobbe il Cugino all' altro , e chia- 
„ matolo del fuo nome , V abbracciò ( e pure erà 
„ tutto tinto di nero , et ammagrito). 

„ Stupì Alerano nel fentirli chiamar del fuo 
,, nome, giacche mai i'avea palefato ad alcuno, 
„ non fapendo quello rifpondere , con tutto ciò 
„ vedendo il fuo figlio così ben veftito , e che 
„ T affteurava dell'affetto grande, che V Impera- 
„ dorè gli portava, fatti certi della grazia d'Ot- 
« f » tone, 
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„ tone 1 fe ne andarono con quefto Cugino , c_, 
„ con Guglielmo a ritrovarlo. L* abbracciò Ottone, 
„ fubito che venne aflicurato eh* erano gli fteflì , 
„ con gran tenerezza d'affetto , e fatti venire gli 
„ altri figliuoli , foogliati tutti di quei vili panni, 
jy gli provide di danze , et Abiti degni di paren- 
„ ti così a lui ftretti , et in breve poi creò tutti 
„ Marchefi , cioè il primo , eh' era Guglielmo , 
„ Marchefe del Monferrato , il fecondo di Savo- 
„ na , il terzo di Saluzzo , IL QUARTO DI 
„ CEVA , il quinto d* Incifa , il fefto di Pon- 
„ zone , et il fettimo di Bofco , e ne provide due 
„ d* ottimi parentatt , però tutti poi prefero mo- 
„ glie , et ebbero difeendenti, e fino al giorno d'og- 
„ gi fi crede che ve ne fiano , ma fotto altri no- 
„ mi , lignaggi , e Parentele, &c. 

Geronimo Enninges di nazione Alemanno 
celebre fcrittore del fecolo paflato delle Genealo- 
gie di famiglie illadri nelfuo teatro Genealogico al 
foglio 149 3. afferma lo fteflb con le feguenti parole. 

„ Alramus , Aleramus , Volterrano Ale- 
„ dramus natus in Lombardia , loco non-, 
„ longe dittante ab Alexandria, dum ex voto pa- 
„ rentes iter facerent ad Sanflum Jacobum in-. 
„ Galetiam , & educandus traditus cuidam , do- 
nec iter abfolverent parentes , qui re ver fi in 
Italiani ambo mortui funt . Adolefcens venit 
„ in aulam Ottonis Imperatoris , qui fubalpinas 

„ or a s 
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„ oras Montisferrati ipfi donavit anno Chrifti 967. 
„ 10. Kal. Aprilis . Priraus itaque Marchio Mon- 
„ tisferrati nominatus eft . Objit 986. fepultus 
„ in Abatia Graflani in Monteferrato . Natifunt 
„ ipfi ex prima Gilberga filia Bercngarii Regis 
? , Italiae Bonifacius venenata nafta in iìlvis pedi- 
„ tus, & trajecìus periit A. C. 955. 

„ Ex fecunda Adelberda , quae etiam Alla- 
„ fia , Adelifia , Aloyfia , Alefis , Altefia , & Ta- 
„ leda ab Italis nomina tur filia Ottonis II. Impc- 
„ ratoris du&a Anno Chrifti 975, Guilielmus I., 
„ Otto imprudenter a Patrc in fadìione Brixiana 
„ occifus , a quo Cevae Marchiones defeendunt, 
„ Dedo Italis Tetes Marchio JarhTae , &Saonae, 
; , Bonifacius Marchio de Ponzone , Ludovicus 
„ Marchio Bofci , Vulramus Marchio Incifae , 
„ Vultherus Marchio Saluti j &c. 

Dalle parole fopra narrate di quefto sì gra- 
ve Scrittore adunque ricavafi , che Aleramo prt* 
mo Marchcfedi Monferrato, ftipite di quefta no- 
biliflima , ed antichiflima Famiglia , abbia avu- 
to due Mogli, la prima delle quali fu Gilberga^ 
figlia di Berengario Rè d' Italia , con la quale 
procreò Bonifacio morto mentre il Padre vivea, 
nella maniera , che e* dice ; e la feconda Ala- 
lia figlia di Ottone li. Imperadore , di cui fo- 
pra abbiam fatto memoria ; al che noi non ri- 
pugniamo , imperciocché non ifeorgiamo che- 

a' det- 
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a' detti ed autorità degli altri Scrittori , che_ 
abbiam fin' ora addotti e* ne punto , ne poco 
fi contrappone ; Ed è potuto ben egli avvenire, 
che nella fua prima giovinezza aveflefi ore fa in 
Moglie Gilberga figlia di Berengario, della quale 
rimafto poi Vedovo ,c fenza figliuoli per la mor- 
te già feguita della prima , di nuovo con Alalia 
maritato e* fi fuffe , invertendolo con ciò non_» 
folamente di quello Stato eh* e* pofTedea , e del 
quale come a Conquiftatore pretendea eflere il 
folo difpofitore ; ma di quegli altri luòghi fimil- 
mente , che dal Corio abbiam veduto che minu- 
tamente deferivonfi ; e con quefta feconda fua_. 
Moglie , ficcom' e 1' Enningcs , e gli altri tutti 
afferman concordemente , procreò li fette men- 
tovati figliuoli. 

Carlo Sigonio , di cui balta folamente ricor- 
dare il nome per profferirne V elogio , nella fua 
famofa Storia de Regno ìtal'iae al libro fettimo - 
•ricorda lo fteflb Aleramo , eh' e' nomina Alma- 
rano t creato Marchefe di Monferrato da Otto- 
ne Impcradore fuo Suocero , con quefte parole . 

„ Aimaranum generum fuum Marchionem_, 
„ declaravit Montisferrati , à quo celebres Mon- 
„ tisferrati Marchiones fluxere. 

Ed alcuni fogli più apprettò nota la creazio- 
ne degli altri Marchefati nelle perfone de' figliuc*- 
ii del detto Almarano con quefti termini . 

• F - ..- • , r , ,i Apvi- 
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„ Aprili menfe Ravennae fuit ( parla dell' 
„ Imperadore Ottone) acque ibi Marchionis Mon- 
„ tisferrati filios Cevac , Salutiarum , Bofchi , 
„ Ponzoni, Carefti g & Bufchae Marchiones, ef- 
„ fccit. 

Dall' autorità de* riferiti Scrittori ,c di mol- 
ti altri , che per timor di non rendere' increfee- 
voli di buona voglia traiafeiam di allegare » ba- 
fievolmente par che fia comprovato , che i co- 
mineiamenti di quefta cofpicua profapia in Italia 
fufle di là da Monti recataci da Aleramo , della 
Redi Cafa di Saflonia non ignoto rampollo ; che 
che ne dica Manfignor Franccfco Agoftino della 
Chiefa Vefcovo di Saluzzo nella fua opera delia 
Corona Reale di Savoja (■) così nella prima par- 
te ove difeorre dello Stato del Monferrato , co- 
me nella feconda , ove parla del Marqhcfato di 
Ce va ; V infuuìftenza del di cui parere , per quan- 
to ci farà permeffo con chiare ragioni , e con au- 
tentiche | e pubbliche fcritture cercherem di ino- 
ltrare . Vuole adunque quelli per altro accurato 
Autore , che tutto ciò che di Aleramo , e di Ade- 
lafia , o Alafia, e de' fuoi. fette figliuoli i fopra 
lodati Scrittori han riferito , e' fia una mera favo- 
la , che di fubbjetto alle Romanzefchc invenzio- 
ni d' alcuni fia fervita , e dalla quale traendo il 
racconto coloro che fon feguiti , fenza ponderar- 
ne 
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he la verità , abbia dato ad intendere poco ciìi 
curarti , fc la Storia preft' il fuo manto talora^ 
alla favola : Pretende per tanto di provare , che 
Aleramo Marchefe di Monferrato non fia mai 
(lato del Duca di Saffonia figliuolo , ma bensì di 
Guglielmo Principe Italiano per dritta linea di- 
fendente da un di que' principali Signori , che 
Carlo Magno primo Imperador d' Occidente , e 
Rè di Francia , dopo 1' avere fpiantato dall' Ita- 
lia il Regno de 1 Longobardi , lafciò di prefidio 
con numerofi eferciti nelle Al pi, che il Piemon- 
te dalla Francia , e dalla Germania dividono , 
dalle Marche , o fia limiti Marchefati chiaman- 
doli , i quali poi dall' Officio eh* efercitavano 
Marchefi faro appellati ; volendo provveder con 
tai prefidj alla ficurezza della libertà d' Italia , 
acciocché di nuovo preda de' Nemici ella non 
fufle : Di qucfti due Capitani , uno col fuo e far- 
cito dimorava nella Città di Sufa , a cui erano 
fottopofte le Campagne del Piemonte , le Valli 
pofte dalla Dora. Riparia , fin ove V Alpi dall' 
Appennino difgiungonfi , e tutte le Ville, e luo- 
ghi , che giacciono nelle colline , le quali dal 
Pò al Tanaro fopra i Contadi dell' Aftegiano , 
e Cocconati diftendonfi : V altro rifedeva nella 
Città d' Ivrea , a cui la Valle d' Olle , il Ca- 
navefe , il Vercellefe , e la parte inferiore del 
Monferrato , e della Liguria erano appoggiate . 

F 2 C&e- 



Digitized by Google 



44 DELLA FAMIGLIA 

Quefti Marchefi adunque , ed i loro difcendenti 
divenuti , col favor d* altr* Imperadori che fuc- 
ceflero a Carlo Magno , potentuTirai ., allarg tron 
la loro Signoria per tutta V Italia , in maniera., 
che tre d' tflì , cioè Berengario II. , Adelberto 
fuo figliuolo , et Ardoino fe ne pofero fui Capo 
la Corona., e fi fecero proclamare Imperadori ; 
ed iftallati nel trono , contr* Ottone I. ,„ed Arri- 
go I. fe lo difefero . Fra quefti Guidone fecondo- 
genito del Marchcfe Anfcario , e Zio paterno del 
detto Rè B Tengano nella divisone fatta colMar- 
chefe Adelberto fuo fratello ottenne la Provincia 
del Monferrato con altri luoghi della Liguria-, , 
e lombarda , il qual Guidone fu Padre di Gu- 
glielmo „ da cui ( fono le proprie parole delio 
„ Scrittor mentovato) procede lo fopradetto Ale- 
„ ramo Marchefe di Monferrato, il quale da Prin- 
„ cipe Italiano , e non da Principe Tedefco,o d'al- 
„ cun Duca di S affama difcefe , come la favola 
„ di lui divolgata va negli orecchi de' fuoi di- 
„ fcendcnti iniinuando, per farli credere , dove- 
re maggior gloria riportare col ricercar V ori- 
„ gine de* loro antenati piuttofto dalle fcuriTe- 
„ defche , che dalla Nobiltà Italiana , la qual è 
„ la più Illufìre di tutta V Europa , come quella 
„ che di tutto V Univerfo ha trionfato. 

In conferma di quefta fua opinione produc' 
egli le parole di due fcritture , ma fenza rappor- 
tarne 
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tarne formalmente i luoghi topici , 1' una della 
fondazione dell' Abadia di Graffano fatta dal fud- 
detto Aleramo, e^neir anno 961. dotata , la_, 
quale fcrittura vien rapportata in un' altra fua-, 
opera intitolata Cronologia de' Prelati Piemonte- 
fi , in cui al foglio 308. così leggefL 

n In Montisfcrrati collibus intcr Paduro, & 
„ Aftenfem traòìum pontis , Caltellum eft nomi- 
„ ne Graflanum , Vercellenfis quondam , nunc 
„ Cafalenfis Dioccfis , in quo Aieramus Montis~ 
„ ferrati Marchio, curo Gilbert! Berengario Re- 
gis Elia altera ejus uxore , Anfelmo , &Od- 
„ done fìliis prò fuarum animarum , 6c Gulielmi 
„ hujus Alerami filii jam dcfun&i anno 961. in», 
„ honorem Oeiparae Virginis, •& San&orum Pe- 
>, tri , & Chriftinae Abatiam erexerunt , quae 
„ poftea à Monachis Divi Benedicìi habita , mu- 
„ tato nomine fanftorura Vicìoris , & Coronai 
„ appellata fuit , &c. 

Ed al foglio 309. della Cronologia Suddetta 
fiegue a dire in quefto modo : „ Verùm , quia ex 
„ inftrumenro fundationis hujus Coenobii lucide 
„ perfpicitur quàm longe à ventate diftet fabula, 
„ quae de Aleramo circumfertur , illud hicduxi 
„ iubfcribendum . 

„ In nomine Domini Dei Salvatoris Noflri 
„ Jcfu Chrifti , Berengarius , & Adclbertus ejus 
„ filius gratia Dei Regcs , anno eorum Deo pro- 
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„ pitio undecime» , menfe Augufti , Indinone 4., 
„ dum fragilis , & caduca vita hominis eft hoc 
„ feculo , ut dum vivit , & reelè loqui poteft 
„ jucundum crit fi res fuas difponat bono animo, 
„ &c. Praevidimus nos Aledramus Marchio filius 
„ Guillelmi Comitis , & Gelberga filia Domini 
„ Belengarii Rcgis , & Anfelmus , feu Oddo ger- 
„ mani , viventes lege falica , &c. 

L' altra fcrittura , della quale fà menzione 
il medeiìmo Autore , lenza però che le parole.» 
ne adduca , come fa della precedente , è un pri- 
vilegio , ficcom' e' dice , che contiene la confir- 
mazione , e donazione fatta dall' Imperador Ot- 
tone al medefimo Aleramo in Ravenna nel 967, 
de* luoghi , eh' egli nelP Italico Regno per l'ere- 
dità paterna pofTedeva , con facoltà di poter tan- 
to eflb difpornc , quanto i fuoi fucceflori a loro 
piacere ; dalla quale fcrittura die 1 egli , feorge- 
fi che Aleramo , come flgliuoi di Guglielmo, il 
quale fu figliuol di Guidone fecondogenito d' An- 
gario Marchefe d' Ivrea fu/Te Principe Italiano, 
non già Tedefco. 

All' opinione di Monfignor della Chiefa par 
che faccia plaufo Lodovico Moreri nel fuo gran 
Dizionario Storico , nelP articolo Monferrato , 
ove così ragiona. 

„ Le Monferrat a eu des Seigneurs particu- 
» liers , depuis le comencement du x. Cecie « 

„Mais 
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„ Mais il ne faut pas donner dans les fablcs de 
„ Sanfovin , et de quelques autres , qui difenc 
„ qu' Aleran fils d' un Due de Saxe enleva Al- 
„ therie fille de V Empereur Othon IL, dont il 
„ eut fept fils tous Marquis en Italie , entre les 
„ quels le dernier le fut de Monferrat . Il eft 
„ plus avantageux de fuivre d* autres guides qui 
„ nous apprennent que Guillaume Comte , vi* 
„ voit en 910. Il eft cru pere d* Aleran, a qui 
V Empereur Othon donna V inveftiture da 
, } Marquifat de Monferrat 1* an 967. Aleran-» 
„ epoufa Gerberge fille de Berenger Roy d'Ita- 
„ lic , et il en eut Guillaume L qui fate : An- 
„ tefme tige des anciens Marquis de Vafte , de 
„ Ceve , de Savone , de Crevefane , et de Sa- 
„ luces : et Boniface , qui laifla Aleran Marquis 
„ de Ponzon , et Odon Marquis de Incife , &c. 
In tal guifa quello erudito Francefe confonde 
le cofe , e divide , e diftingue quel che noru» 
mai tu ne divifo , ne dipinto , il che quali fenw 
pre a coloro adiviene , che nella mciTe altrui va- 
gì ion porre le mani. 

Siam noi certamente perfuafi che i Signori 
Marchefi di Pktracatella , Duca di Telefe , 
quegli altri , eh* eflendo uno de* principali Ra- 
mi de* Marchefi di Ceva , rapprefentan oggi col 
dovuto decoro , e fplendore quella ragguardevo- 
le , ed ìlluftre Famiglia nel Regno di Napoli , 

non 
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non ifdcgnerebbero , o per meglio dire , noru, 
avrebber difearo effer in vece de' Duchi di Sarto- 
nia difeendenti di quegli antichi Re d* Italia, che 
tanto gloriofamente ne' tempi più difficili domi- 
naronla , ancora quando quefti medefimi Rè noa 
fuffer da que' Duchi difeefi , ficcom* effettiva- 
mente lo furono ; cofa che lenz* alcun dubbio 
fù ignota al detto Autore ben dotto per altro, 
et erudito , come dalle fue opere fi conofce : 
Ma perche in quefto difeorfo ci abbiam noi po- 
llo innanzi agli occhi per unico , e {ingoiar ob- 
bjetto la verità, ne di compiacer chi che fia pun- 
to ne poco ci curiamo, a queft* appoggiati, quel 
tanto che più di certo ne ntroviam, fcriveremo, 
comprovando quanto fiam per dire con attesati 
di pubbliche fcritture , e con autorità di cianici 
Scrittoti , fperando che con faci sì luminofe, le 
quali ci precedono , non divagheremo dal dritto 
fentiero , ed incontro alla certezza delle cofc_, 
verremo, con foddisfazion di coloro, che vanno 
in cerca del vero. 

Oltre di quel tanto, che abbiam rapportato 
intorno alla Storia di Aleramo e di Alalia figlia 
dell' Imperadore Ottone, autenticato da'piùclaf- 
•fìci autori , che delle cofe d'Italia han parlato, 
ed iquai tutti concordemente intorno al raccon- 
to di tal fatto convengono , ci piace V addurre 
in comprova di quanto abbiam fin' ora dimoftra- 



Digitized by 



CE VA-GRIMALDI. 49 

to due principali , ed infigni autorità , che la- 
rari valevoli a far comprender a chiunque , che 
non fia elfo, come Monfignor della Chicfa vuol 
farcelo credere , una mera favola da Romanzo. 
E vaglia qui il riflettere , che vi fian taluni , 
de' quali è più che abbondante il fecol noftro » 
che immaginanh* d' acquiftar credito alle loro ope- 
re col porre in dubbio quel che per invecchia- 
ta tradizione , e per comun aflenfo de' dotti è 
flato per lo paffato certo , e ficuro creduto : 
Molto potrefllmo su di ciò dilungarci , ma il no- 
ftro iftituto non lo permette . 

Luca di Lindo nella fua opera delle Rela- 
zioni , e deferizioni Univerfali del Mondo al fo- 
glio 540. , parlando de' Marchefi di Monferrato 
in tal maniera ragiona. 

„ L' origine de' Marchefi di Monferrato 
„ viene da Aleramo , che dall' Imperadore Ot- 
„ tone I. ebbe quello Stato , e morì nel 986. 
„ Fu Aleramo figliuolo del Duca di Saflbnia , a 
„ cui effendo reftato pupillo tu occupato lo Sta- 
„ to , ma dopo qualche peregrinaggio fatto 
„ grande , entrato in Corte di Ottone Impcra- 
„ dorè , ne levò la figlia Alafia ( che fi erano 
„ invaghiti fcambievolmente ) e fuggirono in», 
„ Italia a Garefio , dove poi furono da Ottone 
„ riconofeiuti , e ritornati in grazia : la prjmi_, 
„ linea dunque viene da Saflbnia. Indi foggiugne. 

G „Ma 
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„ Ma perche quefta difcendenza è un poco 
„ maltrattata , ardirò io di ponerne un' altra»*, 
„ che viene dal già •ruditiflìmo Gafpare Sciop- 
„ pio , eh' avendo lungamente maneggiati in-. 
„ particolare gli archivj della Cafa Gonzaga, è 
„ da ftimarfi più certa , oltre che V approva il 
„ Conte Giacomo Zabarella unico forfè in que- 
» fta età nella profeifione delle Genealogie , c 
„ profeifore delle notizie Iftoriche : 

i. 

„ Sigardo Rè de* Saflbni , ncll* anno dil Si- 
„ gnore 633. 

2. 

„ Dei torio Rè de' Saflbni , morì nel 740. 

3- 

„ Wernechino il Pacifico Rè , morì nel 766. 

„ Widichindo il grande , morì nelP 807. 

5- 

7ì W^gkerto Duca d* Angria morìnell'825. 

6. 

„ Wilperto Duca d* Angria nelP 8 5$. 

7- 

„ Deiterico Conte di Ringheleim. 

8. 

» \Xfindich indo detto Guido , morì in Italia 

9. 

„ Guglielmo Conte di Aquifgrana Padre di 

» Ale- 
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11 Aleramo Marchefe di Monferrato primo. 

Da cotal Genealogia , anzi dal nome di 
quelli tre ultimi può efTer nato V errore del 
.Vefcovo di Saluzzo ; impcrciocch' effendo Win- 
dichindo detto anche Guido ( e che chiama egli 
Guidone) morto in Italia , V hà fuppofto non 
dalli Rè o Duchi di Saflbnia effer dilcefo , ma 
bensì da Principi Italiani ; e cotal errore fi fa 
maggiormente palefe , poiché il medefimo au- 
tore difcorrendo del Marchefato di Ceva , e_ 
de' fuoi Marchefi difendenti dal detto Alera- 
mo nella citata fu a opera , facendo memoria— 
dell* armi , & infegne de 1 fuddetti Marchefi , 
afferma , che eran. le rnedefime de' i Duchi di 
Saflbnia. Eccone le file parole. 

„ Levandp quello di Ceva le tre fafeie^ 
„ d' oro , e le tre nere , che fi dicono eflere 
n fiate le antiche armi de Duchi di Saflbnia „. 
Dal che manifcftamente fi feorge la contraddi- 
zion de' fuoi detti ; imperciòpche fe i Marche- 
fi di Ceva difendenti di Aleramo Primo Mar- 
chefe di Monferrato , aveflèro conofeiuta l'orj- 
gin di quefto trarfi da que' Principi , e Rè 
d' Italia , non avrebber eflì certamente levate 
per loro Imprefa P infegne , & armi de' Duchi 
di Saflonia . 

Di non minor autorità , e che dilucida- 

G 2 mag- 
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maggiormente quanto detto abbiamo fin* ora , in 
maniera che luogo non lafcia a rifpofta in con- 
trario , ella è uni fcrittura del Real Archivio 
della Zecca di quella Città di Napoli , la quale 
contiene una conceflione del Rè Ladislao fatta» 
a GHERARDO Di CEVA (coftui fu il primo, 
che portò in Genova la fua Cafa ) figliuolo fe- 
condogenito di ODDO MARCHESB DI CE- 
VA , di cinquanta oncie d* oro annue ; ed in_, 
effa leggefi fra Y altre cofe , facendo memoria 
della fua antica nobiltà , effer difeendenre dell* 
Illuftre , ed antichiflima profapia de' Duchi di 
SafTonia , la quale fcrittura per maggior chia- 
rezza più fotto a diftefo porremo , quando del- 
la perfona di Gherardo farem memoria. 

Da sì chiari , e manifcfti atteftati , che-, 
dubbiezza niuna non ammettono , ne efitazio- 
ne , apparifee con evidenza , che Aleramo Prin- 
cipe Tedefco , non Italiano fi fufTe, e che i fuoi 
figliuoli , i quali a tante illuftri Cafe dicroti-» 
principio finTer da lui flati procreati non già con 
Gilberga figlia di Berengario Rè d' Italia fua-. 
prima"mogiie , e non feconda, come il Vefcovo 
di Saluzzo ci vuol far credere , ma con Alafia , 
o Adelafia figlia dell' Imperadore Ottone fua fe- 
conda moglie , la qual e* fi prefenell' anno 975. 
ficcome l' afferma V Enninges Celebre Scrittore». 
delle Genealogie d' illuftri famiglie Germane, ed 
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Italiane da noi di fopra citato . 

Ma fiafi pur egli quefto Aleramo primo 
Marchefe di Monferrato difcefo da i Rè , e Du- 
chi di Saflbnia , o veramente e' lo fia da i Rè 
d' Italia , fempre lo troverem noi certamente di 
Profupia Reale , ed in confeguenza tali ancora 
tutte le famiglie da eflb lui derivate , ficcome 
fra V altre quefta di Ceva , di cui facciami 
parola . 

ALERAMO dunque ( Iafciando da parte* 
gli altri figliuoli da lui procreati , i quali non-, 
fan nulla al propofito noftro ) fecondo quel che 
n' accenna il Volaterrano feguito in ciò da Fili- 
berto Campanile , e dal Regio Configgerò Bia- 
gio Altimari («> , anzi dal medefimo Monfignor 
della Chiefa Vefcovo di Saluzzo (*) , fu padre 
di TETE , il quale dall i fua moglie , che per 
attendato del medefimo ultimo citato autore , fu 
de* Conti di Ventimiglia, potenti allora nella Li- 
guria , procreò Bonifacio , del quale così egli 
favella . 

„ Fu BONIFACIO figliuolo di Tete , ed 
„ ebbe per moglie Adelaide figliuola di Pietro 
„ Marchefe d'Italia , Signore della maggior par- 
„ te della Provincia > che fu indi detta Pie- 

„ mon- 



( 1 ) Campanile , ed AL 
dimori in auejìa famiglia. 
(2) Corona Reale di Sa- 



voia par. 2. fot. 303. in fi* 
ne , & 30* 
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„ monte , e di molti luoghi intorno al mare_ 
„ Ligufìico : Vivea circa il 1 130. poffeflbre d'un 
„ Vafto paefe , ed in particolare di Ceva , dcl- 
„ la Valle dei Tanaro , e di molti altri Caftei- 
„ li porti di quà , e di là degli Appennini ver- 
„ fo il Mare , pervenutili parte dal Padre , par- 
„ te della Madre , &c. 

Procreò Bonifacio con detta fua moglie mol- 
ti figliuoli, tra* quali ANSELMO, a cui per ve n- 



rie de' (lati di Ciavefana e di Ce va , c che paf- 
fato indi all' altra vita Iafciò eredi due Tuoi fi- 
gliuoli uno detto BONIFACIO , e P altro chia- 
mato GUGLIELMO . Il primo , al riferir del 
lodato Monfignor della Chiefa («) , fu Marche- 
fe di Clavefana f V altro cioè GUGLIELMO di- 
venne Marchefe di Ceva , il quale vedefi fot- 
toferitto in un privilegio di donazione eh' e' fe- 
ce nell' anno 1 188. di alcune Alpi alla Certofa 
di Cafotto pofia (opra i monti di Gare fio — Ego 
ANSELMUS DE CEVA filius quondam AN- 
SELMI MARCHIONIS (*) . E cofhii fu quelli, 
che nelle fue armi fpiegò le tre fafeie cT oro , 
e le tre nere ch'eran le infegne degli antichi 
Duchi di Sa (Toni a , da' quali per la perfona di 
ALERAMO I. Marchefe di Monferrato fuo cep- 



nero in porzione della eredità 




le Signo- 



P°> 



( 1 ) Corona Real di Sa- 
voja purt. 2. fo/- 30$. 



( 2) Ibii. foL 
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po , ficcome altrove V abbiamo accennato , e* di- 
lcendeva. 

Ebbe il Marchefe GUGLIELMO due mo. 
gli , della prima delle quali non fi ha memoria 
pretto fenttore alcuno : k feconda fu deìla Fa- 
miglia VENTA nobilùTima Genovefe , colla qua- 
la procreò nove figliuoli W , di due de* quali 
iolamente fi notano i nomi r GIORGIO il pri- 
mogenito , T altro GUGLIELMO. 

GIORGIO dopo la morte del Padre diven- 
ne Marchefe di Ceva , a cut fuccedette il fi- 
gliuolo NANO , del quale leggonft molte de- 
corofe memorie nel noftro Real Archivia della 
Zecca di ^apoli ; imperciocché po/Tedendo egl* 
il fuo Stato di Ceva libera , ed indipendente^ 
nel Piemonte , ov'eran potentiffimi i Rè di Na- 
poli della Cafa d* Angiò , fignoreggiàndovi valla 
flato col titola di Conti del Piemonte , delhu 
Provenza f e del Forquilqueria, ad efli da tut- 
t i Signori di quella Provincia , benché loro fog- 
g u tt! non / uflero > fl diferivan le controverse, 
che tra eflo lora nafeevana , come aque'ch'eran 
Rè , e Signori di ampio dominio , e di forama 
potenza . Nata adunque controverfia fra il Mar- 
chefe di Gravefana , e '1 fuddetto Nano Mar- 
chefe di Ceva per cagion di alcuni feudi , rimi- 
lero efs il lor litigio ai Rè Carlo II. il quale per 

ifchiT 

( 3 ) INA fil 308. 
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ifchivar quc' (bandoli , che potean da tai difeor- 
dic provenire , comandò al Sinifcalco della fua 
Provincia del Piemonte , eh' e* nelle fue mani 
come in fcqueftro i feudi conrroverriti fi rice- 
vere fino alla fua gita colà , per poterli egli 
poi coir interponimene della fua Real perfona 
concordare , effondo i detti Signori de'piii po- 
tenti di quella Provincia : Quia Marchiones ipfi 
funt de potentioribus Regionis ipfius (0 : parole 

for- 

C x ) Ex Regefio Sere- 
tiiffìmi Regi: Caroti Secundi 
Jtgnato 1301. Ut, A. fbl 6. 
a ter. Scriptum ejì Raynaldo 
de Letto Mliti Senefcallo 
Pedimonti: , diletto Conjtlia- 
rio , familiari , & Jìdelifuo 
&c. Pervenit ad noi 9 & 
molejìè pertulmu: , quod In- 
ter Marcbione: Cravefanae , 
qui Cajìrum Ulmetae tenere 
dicuntur ex parte una , ET 
NANUM MARCHIONEM 
CEVAE , ac filios eju: , qui 
Cajìra Garrejti , Ceruf ol.ie , 
& Bagna fc hi tenent , ut fer- 
tur , ex altera , de Cajìrit 



ipjl: quaejìione fuborta Jtc 
exinde oaiofa ad iwvicem al- 
ter cantei , quod funt in prom- 
ptu altrinfecu: dura dij/ìdia, 
& Jcandaìa graviora , non~> 
abfquc di/crimine circumpojì- 



tae Regionis . Nos ergo pen- 
fante: , quod Provincia Pe- 
demonti: , quae bue ufquc-* 
extitit variis lacejfta diffi- 
di 1 : , ftunc fub nobit um fa- 
fiore y ac domino baeredita- 
rio Jtquidem ad unitati: re- 
datta concordiam , ex reci- 
diva caufa facillimè turbare- 
tur , ubi praefertim accen- 
diti y quod tendente: MAR- 
CHIONES IPSI , TAN- 
QUAM DE POTENTIORI- 
BUS REGIONIS IPSIUS , 
multo: in fui diferimine ad 
fe trabunt , confultè previ" 
dimu: 9 ut quia nuper ai 
Provinciae tiarte: accinghnur, 
ubi circa hoc intendìmu: fa- 
lutare remedium adbibere , 
praeditta Cajìra per te de-» 
manibu: Marcbionum ipfo- 
rum per medium fequejìri prò 

zi- 
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formali che fi ofTervano nell* ordine del fuddet- 
to Rè al fuo Sinifcalco , regiftrato neli* Archivio 
accennato della Zecca di Napoli . 

H Nè 



Vitando interim hujufmodi 
fcandalo capiantur . Tuae ita- 
que fidei commi ttimus , & 
exprefiè min dama t , qua te- 
nui Jiatim , receptii prae- 
fentibui , di&ii utrifque Ca- 
fri s , de quibut ita conten- 
da ur inter ipfoi,de manibui 
diSlorum Marchionum acce- 
stii , (3 per modum feque- 
Jiri in tua , feu Curiae no- 
Jìrae pojttis poteflate , nulli 
di&arum partium ex feque- 
Jìratione hujufmodi fuper pro- 
prietate , & poffefftone ditto- 
rum Cajìrorum praejudicium 
generando inter ipfoi Mar- 
ch io nes , & gentem yfeufe- 
quaces utriujque ipforum f fub 
certis , ac convenientibui poe- 
mi , & interminationibui , 
feu comminationibui aliti op- 
portunii Treguam indicai , 
& jubeai infra compctentìi 
temporii fpatium , quod fe- 
cundum quaHtate?n negotii 
expedire cognoverii duratu- 
rum y & feradjeffionei ?nul- 
Slarum in hi beai , quod in ter 
fe interim , difcriminofunu*. 



ali quod , aut damnofum quan- 
tum lìb et verbo , vel opere , 
per fe , &c/ aliot , occulte 9 
zjel public è non attentent ,Jed 
contenti fub pacii opportuna 
modejìia , & abjìinentia pa- 
rler àjìnijìrii , nojìram ex- 
pedi are praefentiam , de pro- 
xìmo inibi cum Adjutorio 
Domini ad fu tur am , provi- 
Jìonii inde nojìrae remedium 
praeftolentur , quibui & tu 
fub certa ,& formidabili poe- 
na prc:cipiai , quod infra-, 
compete» tem tertninmn , quem 
illii indixerii , poJìquamKoi 
fciverint in Provinciam per- 
venire, cum juribui fuii ad 
nojìram praefentiam venia nt, 
G> comparere procurent ; in- 
tendimi enim inter di Hot 
Kobilei quuejìionem eandcm , 
fìve per vìam Jujìitiae , Jfoe 
per amabilem alium , prout 
fuaferit ùrovidi cauteli Con- 
Jtl'ti , feliciter terminarti 
FRANCISCUS emm , unui 
ex didtii Marchionibui Cra- 
•Z'efanae promijìt , quod ter- 
minal ioni nojìrae hu^ufnodi 

' fi* 
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Nè quefti attortati follmente colà fi leggo- 
no in perfona del detto Nano , ma molti altri 
ancora non men* orrevoli , c decorati : Imper- 
ciocch' effondo inforte altre controverfie , e di- 
fcordie tra quelli, e fuoi figli con Giovanni de* 
Saluzzi fratello del Marchefe di Saluzzo , e pre- 
tendendoti* da' Signori dì Ccva, che ingiuftamen- 
te dal detto Giovanni un Cartello fi porte deflfe , 
che appartenerfi ad effo loro pretendevano , 
mano armata , e con violenza que* di Ceva in 
quello entrati , eranfene impadroniti , molti del 
prefidio uccidendo , ed altri avendone fatti cat- 
tivi : quindi perche il detto Giovanni dal Rè 
Carlo avea in feudo il medefimo Cartello ricevu- 
to, a lui ricorfe, del torto fattoli querelando*!, 
c ne ottenne refcritto , anzi eforrando , che- 
comandando , affinchè il Marchefe Nano , e fi- 
gliuoli rilafciaftèrò il Cartello in man del Saluz- 
zi , come ne' regiftri del detto Archivio fi può 
vedere (»> . In quefti referitti, ed in altri molti 

vc- 



fabant intran fgrejjtbiljter , 
£§ parebunt , i qua & tu 
quar/i bk para/ai» non babuit, 
recirius prò fe , & ittii ibi 
fafpcìentem % & idoneam ji- 
dejujfcriam cautionem dettati- 
do in quae l > ione prast atta no- 
firae terminationi , Jìve ju- 
Jiitiae ijtoe amabili , quam 



duxerimas facitndant. Datum 
Neapoli per Bartbolomoeuwu* 
de Lapua Mìlitem , &c. Anno 
Domini MCCCVL dia xxi. 
Junii iv. Indi8ionis. 

( i ) Ex regejbra 1305., 
& 1307. Utera £. fol 171. 
à tergo , & 17%. A tergo. 
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vedes* il fuddcrto Marchcfe Nano Tempre dal 
detto Rè con titoli adeguati alla fua nobiliflinw 
qualità decorato, cioè di Signore, non folito a», 
que* tempi darfi , che a pcrfonaggi cofpicui , e 
grandi , e di diletto , e di fuo Fedele , il ch^ 
può oflervars' in una iftruzione de' titoli da darfi 
dalli detti Rè di Napoli delia Cafa d'Angiò a» Si- 
gnori più illuftri , del che fi legge curiofiflima^ 
fcrittura nel rammentato Regio Archivio , il cui 
eftratto a foddisfazione de'curiofi qui fotto fog- 
giugneremo <i). 

Hi Ma 

{i) Ex Arca M. Fafcic. ti. num. 49. 
Fotefiati , Confilio , €$ communi Cnitath Afii Metti* 
AmicU fuis. 

Fotefiati , ConfiUo , & commani Alexandria* dìkttìs 
Amidi fuis , 

Vicario t Confilio,& commani Civita/ is Alhaefidelibusfuis. 
Vicario , Confilio t & communi Carapfci fidenbus fuis. 
Vicario , Confilio , & Commum Sayifyani fidelibus fuis. 
Vicaria, Confilio , & Commani Falconi fide Mas fàìs. 
Vicario , ConfiUo , & Commani Montis RegaUs fidelibus 
fuis . 

Vicario , Confino , & Commani Cunei fidelibas fuis. 
Univerfis bominibas Bufcbae fidelibas fais. 
Univerfis bominibas de Mentis fidelibus fais . 
Domino Efifcopo Ajìenfi diletto Amico tuo . 
Domino Efifcopo Albenfi diletto Amico fuo. 
Domino Abbati de Burgo Sancii Dalmati} . 
Domino Pbilippo de Sabaudia diletto Confanguìneo , & 
Amico fuo . 

Domino Manfredo Marc bioni Saluti iarum diletto fide li fu» 

Do- 
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Ma perche facilmente le Famiglie fi diflipa- 
no , e dal primo fpiendore decadono , fe tra di 
loro la divifione riforgc , non eflcndovi cofa-, 

che 

Domino Horrigo de Carretto Marcbioni Savonae fide- 
li fuo . 

Afanfredino de Carrello familiari , & devoto fuo. 
DOMINO NANO MARCHIONI DE CEVA DILE- 

CTO FIDELI SUO. 
GEORGIO de Ceva familiari fuo , & Guilielmo de 

Ceva fidelibut fuis . 

In Alba . 

Corrado de Bluida familiari fuo , & Graffano 



B laida , ac aliti de domo fua fidelibus fuis. 
'Domino Pbilippo Rogerii , C§ Fara/chino Roger/i , ac 

. al, li de domo fua fidelibut fuis. 
Jobanni de Cecco , & fratribus , ac aliis de domo fu* 

fidelibus fuis . 
Gardino Cerragi , & aliis de domo fua fidelibus fuis. 
Manfredo > & Balduino Beccarlo , ac aliis de domo fua. 

In Carafco . 

Graffio , & Cuniberto de Dyano , ac aliis de domo fua 

fidelibus fuis . 
Roberto Carufo , & fratribus fidelibus fuis. 
Odono , & Tbomaxino de Blaida fidelibus fuis . 

In Sa . . • ano. 
Jacobo Occerii familiari fuo , ac aliis de domo fua fide- 
libus fuis . 

"Kicolino de Cambiano , ac aliis de domo fua fidelibus fuis. 
Antonio de Sole , ac aliis de domo fua fidelibus fuis. 
Kicolino Taparello , & aliis de domo Jua fidelibus fuis. 
Beccammo Éecza , ac aliis de domo fua fidelibus fuis . 

In Cunia . 

Verro Arduino , & Domino Jobanni Arduino, ac aliis 
de domo fua fidelibus fuis , 

Cui' 
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che vaglia maggiormente ad annientarle , quan- 
to la difeordia , che fra congiunti ben fovente_» 
fuol nafeere ; videfi quella illàftre profapia d'Eroi 
in tempo dei fuddetto Marchete NANO per tal 
cagione dallo fiato della Sovranità , lungo tem- 
po da' fuoi predcceflbri pofleduta , ruinare nella 
di fgrazia della foggezione , perche le perfone di 
efla, che in gran numero fi eran moltiplicate^,, 
cominciarono tra di loro a dilaniarli. I piùftrer- 
ti parenti delMarchcfe NANO non contenti di 
quella parte de' Feudi, ch'era loro in forte toc- 
cata, fi unirono tutt* inficine con manifefta ini- 
micizia a travagliarlo , e dalle parole pattando 
all' armi , cagionaronfi Y un V altro il proprio 
precipizio ; perlocchc ( iiccome accenna il pre- 

nomi- 

Cultella , ac aliti de domo Alafinga fideUbui fuis. 
Domino Jobanni Rodulfi , ac uliis de domo fua fidelì* 
bui fuit . 

Tugeri Cazaleri , & aliti de domo fua fidelibui [uh. 
1 homafio Ryba , Jìltis ejufdem fìdelibut fuit . 
Rimiti: co Cuarutio, & allude domo fua fide lib ut fuis* 
Domino Berardo de Solerio , ac alia de domo fua di' 

ledi il devotit juii . 
Ca tal ino de Solerio diletto familiari fuo. 

Raymaclio ><&Jobannino Marcbionibus de Jìufca dilstlit 

fidel:ùut fuii . 
Ttorrigo de Monte Malofidelt fuo. 
Kobil.but Pbllippono de Venafca , & fi-atribui , ac aliti 

de. domo fua fide li bui fitti. 
Nobilibus Univerfis domus de Mantua fidelibus fuis. 
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nominato Monfignor della Chiefa (t) fu egl 1 il 
Marchete NANO obbligato dalle coftoro info- 
lenze a fare a fc , ed a fuoi poderi il maflìmo 
de* pregiudizi ; poicche volendo far argine alla— 
piena de' fuoi mcdefimt congiunti , che con ag- 
guerita , e numerofo foldatefca gli andavan con- 
tro per opprimerlo , temendo non poter da se»» 
folo foftener tanto impeto , c difenderfi , a po- 
tenza maggiore fi rifolfe di collegarfi per Spe- 
gnere il fuoco della guerra civile , che veni va- 
gli fopra , e per opporfi ai torrente impetuofo , 
che volea fofiogarlo : feovrendo adunque nel co- 
mune di Affi gran potenza , sì per l* ampiezza— 
del fuo Dominio, sì per la ricchezza de* fuoi Cit- 
tadini , che gran quantità di danajo aveano ac- 
cumulato, pensò, che fottoponendogl' i fuoi feu- 
di fi farebbe aificurato dalle violenze , che i fuoi 
nemici li preparavano ; onde non perdendo bri- 
da di tempi , col' confentimento di GIORGIO , 
e di GUGLIELMO fuoi figli , vendè la fua im- 
prezzabile libertà a quel comune per gro(Ta forn- 
ir) a di danajo , e di tutto il fuo M archefato di 
CEVA , il quale confifteva in ventidue Cartella- 
li fece omaggio; cofsì da libero Signore, ed in- 
depcndente facendoti* altrui vaffallo, e foggetto. 
Dovrebbe veramente reftare il nome di coftui 
feppellito nel!' obblio , e non farfene mai niuna 

ri cor- 
Ci.) Corona Rcal ài Savoja part.i.fol. 312. 
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ricordanza , come a quello che recò a tutta Iau» 
fua famiglia il maflimo de' pregiudizi ; ma per 
non defraudar noi la verità della ftoria non ci 
fiam curati di allungarci sii quello fatto per no- 
tar la decadenza di quella per altro gloriofa-» 
famiglia . 

Si colorì fpeciofamente il contratto con al* 
cune convenzioni , che utili per la Marchete^. 
NANO pareano, ma(ficcome faggi a mente fcrif» 
fe il rammemorato Scrittore ) riuscendo irrepa- 
rabile il danno , che dal Principe in perder la 
fovranità s'incontra , fu da tutti comunemente 
giudicato , eh' errafs' egli al conta de* fuoi dife- 
gni , non effondo dettame di foda prudenza il 
fottoraetter la fua Cafa a fòggezione , e fotto- 
porre a sì (Irana contingenza i fuoi difendenti , 
i quali furono indi costretti a feguitare il fua 
efero pio > e fofTrire che il Ma re he fato > e tutta 
il loro dominio fufle a gli Afteggiani (oggetto, 
» quali dopo varie rivoluzioni , fecondo gii ac- 
centi delle umane vicende , de' Vi/conti Du- 
chi di Milano drvenner Vaffalli , e ridulTero an~ 
che fotto il dominio di quelli il Marchefato di 
Ce va. Eftinti poi così Wtfiòuti, come gli Sforza 
che lor fucceflèro nel Ducato y e refoft d' eflb> 
appieno Signore V Imperador Carlo V. nel 1^53 r. 
fec' egli libero dono così della Città , e contado 
d' Afti , come dei Marchefato di Ceva a Carla 

Duca 
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Duca di Savoja Marito di Beatrice figlia del Rè 
di Portogallo fua Cognata , il qual' anch' eflb 
poco tempo quietamente li pofledette ; imper- 
ciocché pretendendo su di quelli aver chiare ra- 
gioni Francefco Rè di Francia , fdegnato contro 
il Duca , gli moffe crudelillima guerra , e nel 
1536. lo fpogliò non (blamente degli (lari fud- 
detti , ma ancora della maggior parte de* fuoi 
proprj, ficche gli rimafero non più che la Valle 
<1' A goda, Nizza , e Vercelli, e poco altro do- 
minio , finche fucceduto al Duca Carlo il fùo 
figliuolo Emanuello Filiberto Decimo Duca di 
Savoja , fu quefti per cagion del Matrimonio 
eh* e* fece con Margherita forella di Arrigo II. 
Rè di Francia reftituito in tutta la fua primiera 
Signoria , e fpezialmente riebbe il Marchefato di 
Ceva , di cui così egli , come tutti coloro , che 
li fon tratto tratto fin* ora fucceduti , fi fono in- 
titolati Marchefi , e ancor oggidì lo polfeggono, 
non rimanendo a difeendenti di quegli antichi Mar- 
chefi altro che il nudo nome del titolo , con qual- 
che reliquia , e giurifdizione di feudo in quello 
Stato, fubordinati però a' Duchi di Savoja , iqua- 
P in ogni tempo , ed età han fatto , come anche 
al prefente fanno grandiffima ftima de' perfonag- 
gi di quefta illuftre famiglia , che colà rifeggono, 
fapendo affai bene di qual Nobiltà e' fi fieno ; 
ficcome lo rapporta il più volte lodato Ludovico 

nella 
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nella fua Storia del Piemonte (0 . 

Ripigliando ora il filo del noftro difcorfo , 
non lafcercm di ricordare, eh' eflendo morto il 
Marchefe NANO , lafciò di se due figliuoli 
GIORGIO , e GUGLIELMO ambodue prodi, 
e valorofi Cavalieri , e di fopraffina prudenza^, 
e giudizio negli affari del Mondo sì nelle azioni 
guerriere, come nelle pacifiche. Eran coftoro di 
grandiflima feguela , ed appreflb gli altri Princi- 
pi , e comunità di fomma eftimazione , non aven- 
do a disdegno Uomini cofpicui , e nobiiiflirai 
d'effere loro fervidori , che col titolo fpcciofo 
di famigliari onoravano , come fi può vedere., 
ne'Regiftri del detto Real Archivio di Napoli 
(z) , ove fi legge un ordine dal Rè Roberto fat- 

I to 



229» 

(2) Ex Regefìo SereniJJi- 
mi Regis Roberti Jtgnato 1335. 
1336. Ut. B fol. 272. Rober- 
ta &c. Sene] collii Pedimon- 
tis preferiti , & far aro, Con- 

Jìliarin , familiaribui , & fi- 
delibai fais &c. Attenti! fer~ 
vitiorum merìtii tam Frede- 
rick de Wmeta FAMILIARE 
GUILLELMI MÀRCHIONIS 
CEVAE FIDELIS NOSTRI, 
quam faoram Majejìatì no- 

Jìrae praeferiptoram , & jpjìus f 



Frederici laudabili te (limonio 
in Caria nojìra perbibito , be- 
neplaciti nojìri ejì , C$ fide* 
litoti vejìrae de certa feien- 
tia nojìra praecipimui , qua- 
tenui praefato Fredjrico , at- 
tenta ejut conditione , ad duos 
wnoi , quolibet fc ilice t anno 
de uno decenti officio , Jìcat 
conditionì fuae , & » Jlrae 
Curiae expedire videa tis , Jtu- 
Jeatis autboritate praefentium 
provider e , frvaturi in bac 
parte modi/m , & formanu , 
qui in ordtnutiorte Ójficialìum 

no- 
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to al fuo gran Sinifcalco del Piemonte, col qua- 
le gli commette , che debba provvedere a Fede- 
rigo d* Ulmeta famigliare di Guglielmo Marchefe 



di Ceva di qualche Regio Ufficio sì per i fuoi , 
come per i meriti de' fuoi maggiori . Quella Ca- 
fa d' Ulmeta era delle più Nobili d' Italia , i per- 
sonaggi della quale eran Signori del Cartello 
d' Ormèa principale nel Piemonte , e fottopofli 
a* Marchefi di Ceva , ficcome V attefta con que- 
lle parole il citato Vefcovo di Saluzzo (i) : 
„ Avea anticamente quefto Caftello di Ormèa^ 
m moki Signori f i quali fi dicevan d' Ulmeta 
„ Vaflalli de' Marchefi di Ceva . 

Il Marchefe GIORGIO primogenito di que- 
lli due fratelli fu, come lo rammenta il foprad- 
detto autore (i) Capitan Generale de* Guelfi 
Afteggiani , e Luogotenente Generale in Alba_# 
per Filippo di Savoja Principe di Acaja . Qual 
donna e' fi a vefle prefa in moglie ci è ignoto ; 
fappiam però di certo, e da pubbliche fcrirturc, 

e da 

ntfror-t/m tpfarmn par t ittm ] C*riae far amento*». Da tum 
chfervantmr $ ac fatturi ei- ! Meap. per J^hannem Grlllunt 
don Fredericù cum forma de Salerno &c. Anno Domi- 
praefentium vejìras fuae tom- ni MCCCXXXVL die X. 
tnij/ioni: de quohbet officiorum Januaru . ///. Ina ' elioni: . 
ip forum litterai opportuna: , Regnorum Kofìrorum anno 
it recepturi ab eo tam foli- XkVIL 
tum fidelitatii , qttam de of- ( i ) Part. i.fol 290. 
fetis ip/ts gerendii Jideliter (a) Ibid.fot 309. 
torporaher prò parte noflrae 
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e da claflici , ed approvati autori , che qui ap- 
pretto noteremo ci coda , che furono Tuoi figliuo- 
li Oddo , o Odone mafehio , e due femmina 
Leonora, e Beatrice, le quali furono maritate a 
Bernardino , ed Ofiafio Polenti Signori di Raven- 
na fratelli , i quali eran figliuoli di Guido Polenti 
Signor di Ravenna , e di Eli fa da Efte forella^ 
carnale di Alberto da Efle Marchefe di Ferrara f 
il quale ne trattò il maritaggio , fi eco me vien_j 
riferito da Giambattifta Pigna nella fua ftoria de* 
Principi d'Efte (i). 

Fu la Famiglia di Polenti antica , e nobi- 
liffima fra le Italiane, e pofledette per lo fpazio 
di cento cinquant' anni e più la Città , e lo Sta- 
to di Ravenna con fucceflione continuata da Pa- 
dre in figlio fino all'anno 1441. , in cui termi- 
nofli quella Signoria, per efTerfi la Famiglia già 
efrin ta , come lo narrano Giambattifta Pigna , c 
Girolamo Rofli , che fcriffe la ftoria particolar di 
Ravenna . 

ODDO , o ODONE dopo la morte di fuo 
Padre divenne Marchefe di Ceva , e dice il tan- 
te volte citato Monfignor della Chicfa ( 2 j , eh* 
egli con le Milizie del Marchcfato afliftette al 
Conte Amedeo di Savoja detto il Verde nelle_, 
guerre eh' e* fece contra i Vifconti di Milano : 

I 2 Di- 

( 1 ) F0I413. & 414. I voi* pare, 2. fol 310. 
(2) Corona Rea/. di Sa- \ 
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Divenne coftui 'padre di più mafchi tra quali U 
primo fu chiamato GUGLIELMO, e'1 fecondo 
GHERARDO , o GERARDO • Del primo che 
divenne Marehefe di Ceva fi leggono due bel- 
liflime memorie nel Regio Archivio di Napoli , 
la prima d' una concezione fattali dalla Regina 
Margherita moglie del Rè Carlo III. di Napoli 
a 26. Luglio del 1384. (i) di due mila fiorini an- 



nui 



( 1 ) Ex Regejìro Regi- 
me Margaritae Jìgnato- 1384. 

fol 66. 

Margarita &C. Unfaer- 
Jts proejentes litteras infpc- 
Èluris j tam praefentibus , 
quam futuri: . Fides , & me- 
ritum gratium pariunt , & 
obfequiorum praefiatio nofu» 
indignè reparat conferenti* 
mentem ad Magnifieentia* far- 
gitatem . Attenaentes itaque, 
*£? in examine nojìrae fpecu- 
lutionis provisi , ac delebla- 
hl ter aaducentes grand ium , 
& utilium fervitiorum me- 
rita Viri Magnifici GUIL- 
Lt.LMI MARCHIONIS* CE- 
VA E MILIT1S DEVOTI , 
HDELISQUE REGII , AT- 
QUE NOSTRI , ac finceri- 
totem fidei , qua in honorem 
Aiti uè Regiae Majejìatis , & 



nojìrae in partìbus 
due dar ult in Virtute per- 
fonae fuae propriae , €§ Jìre- 
nuis militaribus ablibus , de 
quibus fama divulgante noto* 
rium piena certitudo refuL 
tat , propugnando èofiiles im- 
petus t aojus par iter, & co- 
natm y ac declinando , & re* 
pellendo infejìa jacula hqjiium f 
& injìdiofa reproborum mo- 
limina , Jìcut fibi Jides incon- 
cufsa fuafit , monevtur dignè 
munera Jìbi grutiofe re pen- 
dere , €$ talentum promptiui 
exbibere, ut GUILLELMUS 
ipfe de fide li fo&us fiddior 
in fervitiis Regiis , nojirifque 
pariter infudando exponat f* 
de coetero , ficzt nobis tra- 
dit pignus fiducia manifejìis 
operi bus commendabili conti- 
nuatane exponat . Et ut 

GUIL- 
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nui per cflb , Cuoi eredi , e fucceffori , da confe- 
guirfi fopra i beni de' Ribelli del Rè Carlo fuo 
marito nelle Provincie della Provenza , c For- 

qual. 



GUILLELMUS idem fi con- 
fecutum fifitiat a nobii , 
prout ejut merita pojìulant , 
gratiam reportage , eidem-, 
GUILLJELMO tanouam be- 
nemerito , atque (tigno , & 
futi utriufque fexut baeredi- 
bus y ex fio torpore legjtimè 
defeendentibut , natii jam^ , 
£5 im antea nafeiturit fiore- 
tto! de auro atto milia per 
annum , affequendot per eoi 
in boni! , €$ rebui rebeliium 
ditti Domini Regi! viri no- 
Jiri , & Domini Reverendi , 
atque nojlrorum in ditti! par- 
ti bus Provinti a: ,, & F or quac- 
queri i devo lutti jam » feu pri- 
mitut ad manui Regiae turine 
j.ujiè , & rationat/iUter de- 
volvendo in perpetuum au- 
thoritate nojiri l^icariatui , 
aua fungìmur, & cafu deli- 
beratione nobii ajpjìentii con- 
Jìlii damui , donamus- , G? con- 
cedimi ,. tenore praefentium 
de terta nqjira feientia , liie~ 
volitate mera, proprii tnotus 
injìinttu , & gratia [pedali . 
Ita quidem quod pojlquurru, 



dittui GUILLELMUS MAR- 
CHIO , vel di eli baeredet 
tjeti ditto! fiorenot duomilia 
annuoi in didl'a territ , fro- 
nti r Caftrit eorumdem re- 
beliium fuerint affé cu ti reali- 
ter terras , & Cajìra, & bo- 
na ipfa ufque ad praediftin- 
ttum valorem fiorenorum duo 
millium immediate , & in ca- 
pite a Regia Curia tenéant y 
fìj pojjtdeant , nallumque^ 
alium praeter dittam Regiam 
Majejtatem , ac baeredet , & 
fuccefforet ejui prò bonit eif- 
dem in comitatibut ipjìt in*, 
Super iorem, & Domtnumre* 
cognofeant , fervireque te- 
neantur t & debeant de feu- 
dali fervitio contingenti , ju- 
xta ufum y & confuetudinem 
comitatuum eorumdem . Inve- 
jìientei proinde memoratum^ 
Guillelmum prò fé , fuifque 
praefatìi b a eredi bui de prae- 
fenti no/ira gratta , m;do\ 
praemìffo per nojbv/m anu- 
lum praefentialiter , ut eft 
morii , quam invejiituram^, 
Vim, & ejjicaciam v*rae , 3 

reali* 
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qualquerio , contro de* quali eflb Marchefe Gu- 
glielmo con fingolar fede , e valore a prò del 
Rè fuddetto avca il fuo fervizio impiegato. Era 

la 

bona eadem taUter % tttpraè 
dicitur devoluta ufque ai 
praediBum annuum reddi- 
tum , feu valorem diBorum 
florenorum de auro duorum 
miUium iPjt Guillelmo , & 
fuis praefitis baeredibut , aut 
perfonae leptimae prò ejfdem 
tradat infallibiliter , & of- 
Jtgnet , ac tradì mandet , & 
faciat iniilati , tenenda qui- 
detn , & pojpdenda per euri* 
dern GuiUelmum , diBofqut-» 
fuos baeredes immediati , €f 
in Capite ab ipfa Regia Cu* 
ria [uh contingenti , ut prae- 
fertur, feudali fervi th , ju- 
xta morem , & confuctudt- 
nem Comitatuum eorundenu, è 
Concedendo pr aeterea ipJìGuil* 
le Imo ffuijque praefatis boere* 
dihui fuper toc prò parte-» 
nofirae Curie executorias no* 
fi ras Attera: opportuna* j Ita 
etiam ac dee tarato exprefsè 9 
quod praefatus Guillelmut 
Marchio , Jtve fraediBi bue» 
tede: poj. quam induBi fuerint 
in corporalem pojfejftonem ipfo* 
rum honorum ujque ad praefa* 

tum 



realis tradìtionh , & offlgna* 
tionis , cum vacaverint , uf- 
que feiluet ad diBum vaio- 
rem annuum , feu reddititium 
diBorum fiore norum de auro 
duorum milhum decernimus , 
ae volumus obtinere . Ita-* 
quìdem quod traefatus GOIL- 
LELMUS,/** diBi ejus bae> 
redes , infra menfis tres ad 
iardius , pojiquam bujufmodi 
bona fuerint rationabiUter ad 
manus didae Regia* Curiae 
devoluta , quae ij/S duxerint 
aeceptanda fenificort tenean- 
tur fenefealìo nojiro tornita- 
$uum eorumdem , qui tunc 
erti, praediBa bona devoluta 9 
£5? annuum redditum , feu 
valorem ip forum , quo per 
inquijìtionem faciendam de-, 
mandato Sene/calli ejufdenu* 
bona ipfa fuerint valere eom- 
verta, ipjique Sene fc allo prae- 
fentare praefentet nofiras fi*» 
terai , ut tunc Senefcallus 
ipfe , cui ipfarum vigore prae- 
fentium , autoritare, & cum 
deliberationepraedìBis damui 
exprejjtus in mandatis , ut 
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la detta Regina in quel tempo General Gover* 
nadrice del Regno per lo Rè fuo marito , il (pia- 
le trova vafi molto intrigato nella Puglia per U 
guerra con Luigi Duca d'Angiò , che eoa gran* 
diflimo sforzo di agguerite ioldatcfche era entra- 
to 

Aquenfii flatimànfra alios men- 
fes tres immediatè fequentet 
aferibi > & par iter annotati p 
ut de praemijjis in eadem piena) 
notitìa babcatttr , alìoquin hu* 
)u fimo di no/ira gratis nullitn 
momenti 9 veJ roboris cenfea- 
tur. In cujus rei tejìimanium 
iraefentet fittsras exinde fieri , 
3 pendenti Majejìatisjigiffo , 
quo utimur in de feci u Jtgilli 
nojìri Vicariata* ojfìcti, quo cu- 
remus , jujpmus communiri . 
Datum Heapoli per Virum* 
Nobile?* Genti km de Meroll- 
nis de Sulmona legum Doble- 
rem , Magnae Regiae Curiae 
Magijlrum Rat tona lem > Lo- 
cumtenentem Viri Magnifici 
Kapolìonit de Urjìnit torniti* 
Manu J "pelli Logotbetae,& Pro- 
tonotarii Regni Siciliae , &c. 
Anno Dom. ÀICWLXXJCIK 
die inge/ìmo jexto menjìs Ju- 
Hi VII. Inditionis , Regnor u.x 
dicli Domini Regis Viri nojtyi 
Anno quarto . 



tur* valorem onnttum , feu 

redditum Jìorenorum de auro 
duorum millium vigore litte- 
rarum executoriatarum Sene- 
palli ejufdem , Jìatim praejìent 
prò parte Regiae Curiae in ma- 
nibus Sene/calli praediffi bo- 
na gì um , tyjidelitatis debitat 
furamene um , de eujus prae- 
Jiatione Guillelmum ipjum-, , 
fuofque praefatos ha erede s ha 
bere volumus tejìimoniales lu- 
terai ad cautelam , /eque ùrae- 
fiituroi offerant diti um feuda- 
le fervitium prò borni ipjìt Re- 
giae Curiae debitum , juxtéu» 
inarem comitatuum eorundem , 
fiaelitate Regia, QT wjir a, (3 
ptribut quoque alterius fimpei 
fafois . Volumus etiam , & 
declaramus exprefsé proipfiu; 
Curiae nofirae cautela , quod 
fraefatui Gu;llelmut,feu prae- 
fati jmbasredes , pojìquum bo- 
na io fa fuer/nt, ut praedicitur, 
realiter ajfecuti , faciant fi in 
quaterniombus Arcbizii majo- 
ris Camerae nojìrae rationum 
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to nel Regno , nel quale di molte Città eras* im- 
padronito, e di più luoghi d* importanza , che 
avean le fue bandiere innamorato , fi era refo 
Signore . 

Dalla feconda fi ha , eh' effondo la medefi- 
ma Regina appieno informata della fede , e di- 
vozione grande , che aveva e(To Marchefe Gu- 
glielmo verfo la fua cafa. Reale con mille pruové 
chiaramente dimoftrato , lo creò nel medefimo 
anno condecorofo diploma Capitan Generale nel- 
le due Provincie di Provenza , e Forqualquerio , 
dandoli , e concedendoli tutta la fua Real pote- 
flà, e fomme prerogative folite darfi a Capitani 
Generali , come fi legge nel medefimo Regi- 
ftro (i). 

Da 



( i ) Ex eodetn Kegijìtó 

1384. fol. 90. [e cu rido. 

Margarita , &c. Magnifi- 
co viro GUILLELMO MAR- 
CH IONI CEVAE MILITI 
DEVOTO DILECTO , ET 
FIDELI REGIO , ET NO- 
STRO grattavi , &c. Cam- 
viri forte! requirantur ad 
jortia 9 & Jìrenui ad geren- 
noi attus pariter Militare , 
cum tempus , & ratio f Ug- 
geri* l'ìroi tale! libenter ex- 
quirimai , per quorum lau- 
datola probitath opera , & 



experientiam in taTtbus eom- 
probatam , expedientiis pu- 
blicis conjulamus . Hac igi- 
tur conjìderatione fuafae, Te, 
de eujut Jlrenuitate, circum- 
f pecione , dilìgentia , (3 Jt- 
dei meriti! , quodque in ar- 
morum a&ibui , & in. bel- 
lici! artibui , oc operibut 
comprobatui reperiar'n , & 
follicitu! in agenda inventu!, 
ordinando aciei , & militaria 
figna figendo , ficut in com- 
wiJJÌ! tibi prò rerum varie' 
tate negoti't! cognovimui iru* 

ccm- 
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Da quefto Guglielmo difeefero tanti Uomini 
illuftri , che non folamente nel Piemonte conti- 
nuarono lo fplendore della loro antica , e nobi- 
le Mima 



comperto , plenam ab exper- 
ta fiducia obtinentes y Gcnc- 
ralem Capitancum ad guer- 
ra m Coni ita ruum Provinciac, 
& Forcaiqucrii duximus uf- 
que ad Regium , nojirumque 
beneplacitum , cum piena me- 
ri , & mixti Imperii , ac già- 
dii potejlate , 3 cum Juris- 
diti ione qualibet in tal/bus 
aliti Capitaneis ad guerram 
concedi [olita , (3 permifftu* 
tenore praefentium de certa 
nojii a feientia , Vicariatus 
nojìri aubloritate qua fungi- 
mur 9 cum deliberatone no- 
jìri ajfijìentis Confila fiducia- 
liter ordinandum , praefìito 
prius per te prò parte Regiae 
nojiraeque Curiae Jblito fide- 
Ut atit , & de buju (modi ge- 
nerala Capitanei ad guerram 
Officio exercendo fideliter in 
manibut Sene/calli nojìri di- 
tlorum Comitatuum corpora- 
fiter juramento . Submitten- 
tet nihilominus tibi , ipfiut 
tui generala Capitante ad 
guerram Officii ratione^ , 
ipfarum vigore praefentium , 



de hfa certa nojìra fcientia t 
ejufdem Vtcaviatut nojìri au- 
bloritate , c3? cum delibera- 
tione , qua fupra , omnens-, , 
& totam gentem armigeram 
eauefìrem , & pedejìrem con- 
durla?» per te , & alianu, 
quameumque in diclis Comi- 
tatibus ad Regia , nofiraque 
fervitia militantem. Quo cir- 
ca volumut tuaeque fidelita- 
ti earundem tenore praefen- 
tium de ipfa certa no/tra^, 
feientia praedibli Vicariatus 
nojìri aubloritate , & cum^ 
delibera tione , quibut fupra , 
ntandamut exprefsè, quatenus 
fiatim t receptis praefentibus 
fic dicium generala Capita- 
niae ad guerram qfficium in 
diclis Comitatibus cum prae- 
ditlis gentibus armigera Jìu- 
deas ad honorem , & fidelita- 
tem Regiam , & nojìram , ac 
praefervationem , & confer- 
vationem à quibufeumque do- 
lo fu macbinationibus emulo- 
rum fiat us T errar um y & lo- 
ccrum diblorum Comitatuum 
circa faciendas , & fieri fa- 

cien- 
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Iiflima proftpia , ma Io fparfero altresì nella Pro- 
venza , ed in Leone di Francia , ove un ramo 
della loro famiglia piantarono , avendo colà ac- 

qui- 



tiendas excubias die , noftu- f 
que in Ulti , & olia > quae I 
ad bujufmodi generali* tapi- J 
tanice ad gaerram fpeStant 
qfficium , dtligenter , &fide- 
tter exercere , militando con- 
tra quojcumque rebelles , & 
inobedlentei Regios , otque,* 
nofiros , ipfofqae invadendo , 
& objìdendo , oc ad illorum 
Conjujìonem , & extermi- 
murn incedendo , & vacando, 
prout chrcamfpemoni tuae 
prò Regio, nofiroque bonore, 
ac fatu pacifico nojtrorum- 
fidelium Contitatuam praedi- 
ftorum meliut videbitur ex. 
fedire , q uod ipforum rebel 
llum r & inobedientitm con- 
tulcata protervia bonor Re- 
ciut , & nojìer praefervetar 
lllaefus ,& Jìatm Tetrarum, 
C$ loccrum diBorum Ccnti- 
tot uum,fub lato qttolidet tur- 
bolento , in pace, & tran, 
q mila afe qaiefeat , C5 de e\ui 
kudandti operibttt tibi laus 
apad Regiant , nofiramqut^ 
Majeftatem dignae commen- 
dai ìotj ti acceùut . Invocata- 



rat y requtpturufaue in pfae* . 
mijjtsy dì ftnvutis auxi£um, 
conjìlium , €s favorem Sene- 
[calli , & Officialium om- 
nium y & fingulorum Regio- 
rum y & nojtrorum , ac Co- 
mitam, Baronum , & T er- 
rar um Dominorum , & Uni- 
yerfitotum quarumUbet , ac 
[pecialiam ferfonarum Ter- 
rarum , & locorum quorum- 
libet Comitatuum praediclo- 
rum , prò*** videbitur 
opus effe . Nos enim cum di- 
BoSenefcallo , & Officiali* 
bùi , Comitat ih ui , Earonibus, 
Terrarum Dominis , Xlnivcr- 
Jttatibus , & per fonti aliti 
fu prodi citi , quam dici ti ^en- 
titus tam conduciti per Te, 
uti praedicitur , quam ad 
Regia , nojìraque fervitia in 
dicìti Comitatibus militanti- 
bus , & militai urti , damut 
tarundem tenore praefentium, 
dei fa certa nojira Jcientia , 
ditti Wcariatui nojiri audio- 
ritate , & cam deliberarte- 
ne qua fupro , expreffius tn 
manda t ti , ut tibi , tanquam 
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qttiftato , al riferire del precitato Monfignor del- 
la Chiefa (o la Baronia di Flechery , c de' iluo* 
ghi di Ferens , Villetta , e Grelonge con altr^ 
piazze, ritenendo fempre quei del Piemonte gli 
antichi tiroli di Marchefi di Ceva , tutto che di 
quel Marchefato veramente e' Signori non flirte- 
rò, ma fola mente di qualche feudo , rimafuglio 
della loro antica grandezza , dalla quale fe bene 

K 2 al- 



generali Capitano ad guer- 
ram per no: y ut praedieitur, 
ordinato , ad requifitionem 
tuam in omnibus , quae ad 
bujufmodi Capitani ae adguer- 
ram fpeUant Officium , ad 
honorem , & fidelitatem Re- 
vium, & nqjìram ajjìjìant , 
& faveant ope , opere , au- 
xiht: , Confiliis t & favoribu: 
opportuni: , ae armata , & 
militari manu , prout fuerit 
opportunum , ae pareant effi- 
caciter , & intendant . ftos 
enim poena: , €$ banna, qua:, 
€§ quae infra d 'idi tui tem- 
pus officii ritè duxeris impo- 
nendo , rata geremus , £3 fir- 
ma , eaque per te volumu: 
per Regiam, nojìramque Cu- 
riam à tranfgrejforibu: y pro- 
, ut jujìum fuerit , irremift- 
bili ter extotqueri. Et ne in 
exercitio ditli generali: Ca- 
pitaniae ad guerram Officii 



eogarii propriis fumptibu: k- 
borare , provifionem pecunia- 
riam florenorum Jlciltcet de 
auro centum ponderi: genera- 
li: per menfem , tenore prae- 
fentium Jìabilimm pereipien- 
dam per te , tibique exohen- 
dam 9 donec de Regio , noftro- 
que beneplacito in officio ipfo 
eri: , de , & f u p* r pecumaL» 
jurium Cabellae Civitati: Hi- 
ciac Comitatuum praediElò- 
rum, Datum Neapoli per vi- 
rum Hobilem Gentikm dè 
Afero lini: da Sulmona , &e. 
fub pendenti Majejìati: no- 
ftrae Jìgillo in dsfeclu Jìgil- 
li Vicari atu: nojiri , quo ca- 
remu: ad praefen: . Anno 
Domini MCCCLXXXUIL 
Die Kxvm.julii. vi. Indi* 
tioni:. Regnor um di&i Do- 
mini Regi: Viri nojiri Anto 
mi. • - - 

(i ) Parti * fol 308. 
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alquanto decaduti per 1' irreparabil contingenza», 
del tempo , che i più (labili edificj abbatte.,, 
e confuma , pur tutta via confervan V antico 
loro fplendore, e roantengonfi nella buona gra- 
zia de* Sereniflimi Principi di Savoja , che fan d'eflò 
loro tutta la ftima , come que'che fan bene, 
che la maggior grandezza de' i Re, c de* Prin- 
cipi Sovrani confitte nell'avere per loro Sudditi 
perfonaggi , che Reale additano la lor origine , 
ficcome fenz' alcun fallo , o dubbiezza poilbno 
farlo coloro , che la Famiglia di Ceva rappre- 
fentano , e lo fanno fenza tramifehiamento di 
favolofc chimere, ma con manifefti monumenti 
di florica verità . 

Per telTer l'intera Genealogia di quella Fa- 
miglia in niuna fua parte manchevole , dovref- 
fimo far noi memòria non folamente di quel ra- 
mo pria trafpiantato in Genova da GHERARDO 
Fratello del fopraddetto Marchefe GUGLIEL- 
MO , e di là in Napoli da CRISTOFARO DI 
CEVA fuo abnepote , ove. al prefente gloriofa- 
mente in più rampolli dilatato verdeggia, e del 
quale qui ci fiam propolìi di favellare , ma fi- 
milmente de fopr' accennati , che nel Piemonte^ 
fi rimafero , e che in Francia fi allargarono : 
Mancandoci però di qucfti le più certe , ed in- 
tere notizie, le quali per una compiura teflìtura 
fi chieggono, forza è l' intralafciarli , e profegui- 
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re il filo del noftro difcorfo , ricordando que* 
perfonaggi, che di tempo in tempo fi fono qui 
tra noi veduti fiorire , e che pur tuttavia fiori- 
{cono col dovuto lultro , e fplendore , ficcome^ 
Pabbiam tratto da fcritture in forma autentica 
da noi con Comma diligenza riconofciute , e 
delle quali faremo a fuo luogo menzione. 

Di quefto Ramo de' Marchefi di Ceva tra- 
piantato in Napoli fà degna memoria il più voi* 
te ricordato Vefcovo di Saluzzo nella lua fio- 
ria della Corona Real di Savoja con le feguen- 
ti parole (*) : Ed altri Marchefi della ijlefa Cafa f 
ejfendofi nel Regno di Napoli , ed in altre parti 
d* Italia tra/portati , lafciarono pojleri , // quali vi* 
vono ancor oggi dì nobilmente con onejle facoltà , e 
Signorie di Cajlelli . 

GHERARDO adunque fratello del Mar- 
chefe GUGLIELMO, e figlio fecondogenito di 
Oddo, fu Cavaliero di fommo valore, il quale 
piantò la fua Cafa in Genova , ove fi vide su . 
quella pregevoluìima Nobiltà tofto crollata . Si 
ha da pubblica , ed autentica fcrittura , eh' et 
£.ndo noli' anno 1389. flato fpogliato unVaffallo 
del fuddetto GHERARDO di certi fuoi beni da 
LazzarinOy e Carlo del Carretto fratelli, e da Gior- 
gio de' medeiimi nipote contro la forma d' una_, 
tregua tra etti di Ceva e del Carretto adunati infieme 

Ita- 

» ■ -• 

( 1 ) Part. i.fot. 308. 
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^abilita , e (biennemente giurata nel 1 3 80. , dopo 
lunghe controverse , finalmente furono così da 
GHERARDO DI CEVA, come da' fratelli dei 
Carretto congregati nella Chiefa di San Matteo 
di Genova, compromefle tutte le loro differenze 
m pcrfona di Lionardo, e Domenico Doria no* 
bili Genovefi , del che fi ftipulò pubblico ftro- 
mento in detto anno 1389. a dì 9. di Gennajo 
per mano di Notar Criftoforo Pineto, del quale 
rtromento ne fu nel 1588. eftratta copia auten- 
tica da Notari Antonio Rocca, ed Aurelio Cam- 
panella cuftodi dell'Archivio de* Notari di detta 
Città , che coli* altre autentiche fcritture fi con- 
ferva dal Signor Duca di Telefe degniamo ram* 
pollo di pianta sì nobile, e sì fublime (1). Con 

• chia- 



( 1 ) In nomine Domini 
} jtmen . Cum veri ere tur quae- 
dam quaejiio inter Nobile: 
viros D.Lazarinum, & Ca- 
rola?» Fratret de Carreto ex 
una parte , & nobilcm vi- 
vum D. GHERALDUM DE 
CEVA ex altera , & quae 
qui da?; quaejiio la Ss ejì. Di- 
ci: autem praedìclut D. Gbe- 
rardus , quodper di ti 01 D. Ta~ 
zarinum , & Carolum fra- 
Jres , Jwc Georgium eorum 
nepotem , & prò quo Geor- 
gw 'y ut ajferit diclui D.Gbe- 



raUus tpraefati Domini Fra- 
tres promijerunt de rato \ 
dammjicatus fuìt , CÉ per 
eundem Georgi um fuit fpo- 
Ratu: quidam ipjtus D. Gbe- 
raldi ptbditus urgenter , è$ 
contra fcrmam cujusdam tre- 
guae fablae , & initae inter 
ipfat parte: , & de qua tre- 
gua tpfe D. Gberaldus dicit 
conjiare publica Jcriptunu* 
/cripta , & fubfcripta manu 
praedicli D. Lazarini 138P. 
die 28. Maii . Et pr a e fa ti 
D. Lazarinui , & Carolui de 
: . \ . Car- 
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chiarezza maggiore però P identità della Genea- 
logia afeendente del detto GHERARDO, come 
altresì l'origine della fua profapia apparifee dal- 

.la 



Carreto negante! eontrafecif- 
fe in alt quo ditto D. G ber al- 
do : hm die un t , quod per di- 
Qum D. GberaÙum f Jtve per 
hominei ipfiutfuit fatta di- 
tta tregua , 3 non fuerunt 
ob fervuta contenta in ea,& 
de hoc probationet offerunt j 
& offerente: dittae parte! , 
quod Jìnit ponatur ditti! quae- 
fiionibu! inter ipfas parta 
z/ertentfbat , ver ti fpettanti- 
im , & quae verti pojfent 
inter praedittm , & fuper 
crani eo , & toto quod una-, 
pan ab altera % & altera ab 
altera petere , (3 requirere 
poteji nomine , & vice dtttae 
frezuae inter dittai parta 
fattae , & initae ditto anno 
XSio.diezSr Madii , & caufa 
nomine , & occafione , omnif- 
que alteriui treguae » quae 
faci a e reperiantur inter atta! 
parte! a ditto anno 1380. die 
3.8. Madii atra fe fe compro 
wiferunt f & plenum , libe 
rum , largum , & generale. , 
compromijfum fecerunt in Do- 
mimi Leonardum de Auria , 



-4 ; 



& DmJnicum de Auria G- 
va Janvanfet tanquam inj. 
eorum Arbttrot , Arbitrato- 
rei , ami cabila Compofitora , 
C3 communei amico! per » €$ 
inter ipfai parta eletto! . 
Danta , & concedente! dittae 
parta ditti! eorum arbitrii r 
& arbitratoribttt in praedh 
ttit , & circa praedicla pie- 
na m , liberar» , & genera lem 
poteliatem , atque SaiUam in- 
ter ipfat parta dicendi , lau- 
danti 9 pronuntiandi , arbi- 
tranti , arbitramentandi , con- 
demnandif abfolvendi, dee la- 
randi , refervandi , concordan- 
ti , & emendandi femel \ & 
p Iurta , praefenti compromijpr 
durante, fummariè r de plano y 
fine Jbrepttu , (3 figura ju- 
dicii , de jure , ve/ accor- 
dio . ... oblato libello , vel non 
oblato , lite contejìata , vel 
non , die feriata , vel notu* 
feria/ a , Jìando , vel feden- 
do y Jurit ordine fermato , Vel 
non , citatii partibu! , 9?l 
non , una citata , & alter** 
r ipfit pertibui pvaefeu- 
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b concezione fattali dal Rè Ladislao , accenna- 
ta da noi più fopra , colla quale fe li ftabilifco- 
no cinquanta onde <T oro annuali , durante lsu 

vita 



tibu? , ve l etiam abtentibus, 
& generaliter ad ibforum ar- 
Vitrorum, vel arbitratorum 
liberarti voluntatem , & pro- 
ut eifiem meliut v'tdebitur , 
& placusrit. Remittente? di- 
ttae partes ditti* eorum Ar- 
bitrii , & Arbitratoribu? om- 
nem Juri? , & Capìtuhrum 
Jar.uae fubtilitatem , & ob- 
fervantiam . Promittjnte? di- 
di a e partes fibi ad invicem , 
& vieijfim Jìipulatiombu? fo- 
òmnibus interVenUntibu? , 
perpetuo rata , grata , & fir- 
ma habere , & tenere, quo- 
que attendere , compiere, & 
obfervare omnia , & Jingula, 
quue per ditto: eorum arbi- 
tro? , & arbitratores in brae- 
ditti? , & circa praedicla-, , 
feu circa praedittorum ditta 
laudata , arbitrata , arbi tra- 
menata , condemnata , ab fo lu- 
ta , corretta , C§ emendata-, 
fuerif.t , & omnem fenten- 
tiam , omneque arbitramen- 
tum , quam , & quod per di- 
tto? eorum arbitro? , & ar- 
bitrarne? quali ter cunque fer- 



ri contìgerit , & omnia quod 
ea , vel aliquod eorum dire* 
ttè , vel per obliquum non-* 
facere , Vel venire aliqua ra- 
tione , vel caufa cogitata-» , 
vel non cogitata de jurt-> , 
nec de facto , & non dicerey 
nec allegare ipfam fententiam, 
feu ipjum arbitramentum fe- 
rendam , vel ferendum vigo- 
re praefenti? compromijft per . 
ditto? arbitro? , (3 arbitra- 
tore? fore iniquam , feu ini- 
quum , & ipfam, feu ipfam 
non petere reduci ad arbi- 
trium boni viri . Renuncian-. 
te? dittae parte? fibi ad in- 
vicem , & vìcijfin beneficio 
& ditenti? quod fi fententiam^ 
live arbitramentum , feu or-, 
bitratione? fuerint iniquae , 
feu iniquam , quod prjjit re- 
duci ad arbitrium boni viri , 
& omni? a Hi Juri? . Emolo- 
gante? , ratificarne? & appro» 
barite? dilla e parte? ex nunc » 
prout ex tunc , & ex tunc , 
prout ex nunc omnem fenten- 
tiam,omneque arbitramentum, 
quam quod per ditto? ar* 

bi- 
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vira di effo GHERARDO , e di GIOVANNI 
DI CEVA fuo figliuolo, ove con lucida chiarez- 
za fi enuncia, efler egli Frarello del Marchcfc 
GUGLIELMO , ed ambi figliuoli di ODDO , 
che fu figliuolo di GIORGIO, il quale nacque dal 

L Mir- 



hitros , & arbitratores ferri 
eontingerit vigore praefentis 
comprcmijjt . Qgfe omnia , & 
fingula fupradma ditta e par- 
tei folemnikus fiipulationibus 
interveniente* bine inde pro- 
mi ferunt , & convenerunt fi- 
hi ad invicem , & vicijjtm , 
quoque juraverunt ad fantta 
Dei Evangelia , corporali ter 
tattis fcripturis , rata & fir- 
ma baber'e , tenere , & at- 
tendere , compiere , & obfer- 
vare , & contra in aliquonon 
facere , Z'el venire ali qua ro- 
ttone , ve l caufa cogitatale l 
non cogitata de jurt , veJ de 
fatto . Sub poena florenortan 
mille a uri , & jujìt ponderis , 
in quam poenam incida/ pars 
non obfervans , parti ob fer- 
vami toties quoties fuerit 
contrafattum , feu non ob fer- 
va tum , utfupra ypro damno, 
& inter effe ex nunc taxato , 
& eonxxnto inter dittai par- 

tes , & de ipfarum comuni pojftnt , nec debeant nullo mo- 
voluntate , & accordio , &{doperfe ipfos > ve/ per ali- 

quam 



quod poena commìjfa , ve/non 9 
& fotuta , vel non , nibìlomi- 
nus rata , grata , & firma-» 
femper manca nt omnia , & 
fingala fupraferipta , & in- 
fraferipta , omnifque fenten- 
tia , & omne arbitrarne ntum y 
quam , & quod per dittos ar- 
bitro! , & arbitratores , vi- 
gore praefentis compromijfi 
ferri , feu fieri contigerit. Et 
prò modo , & ad fic obfer- 
vandum dittae partes ob/iga- 
verunt fibi ad invicem , C# 
vicijfim , omnia eorum bona-, 
babita , & habenda . Allo 
quod fi ditti arbitri non fue- 
rint concorde^ in fententian- 
do , fune , & eo cafu eiflem 
elegerunt in tertium D.Odoar- 
dum de Auria . Itern atto f & 
per pattum convento inter di- 
os contrabentet , quod duran- 
te tempore ditti compromijfi 
incohando feilieet die xvu 
menfis infiantis Januarii, non 
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Marchefe NANO; la quale fcrittura vedeli re* 
giurata nel Reai Archivio della Zecca di Napoli, 
e che per dilucidazione della verità , fcnza ti- 
metterci alle poftille , come di tutte l'altre ata 
biarn fatto , qui di parola in parola fedelmente, 
trafcrivercmo . 

„ Iu regefto Sereniflimi Regis Ladini figna- 
„ to 1400. Ht.Àfol. 88. a terg. 

„La- 

rum , net e tontra - Aclum 
Januae in Ecckfia fatteci Mat- 
tbai anno Dptnttticae Nuli' 
yitatis mille/imo cclxxxx.ln- 
dit. xi . fecundam curfum Ja* 
nuae die v mi. J attuarti bo- 
ra circa Completorium , te- 
Jiibus praefentibus ad baec 
vocatis y & rogatis D. Era- 
rio de Auria qu. Conradi » 
J aliano de Aurta qu. Mat- 
tbaei > & ConraJo de Auria 
qu. Petri Chibus Januae . . . « 
i S 88. die xi. Augujii : E se- 
tta?? um eji ut farà per noi 
Hotariot infrafcriptoi Cujio- 
des Arcbivii Venerandi Coì- 
tegli Kotariorum Januae e» 
protocolli! Injìrumentorunu* 
Compojttorum per nunc qu. 
Chrijiophorum Pinetum No- 
tarium extrava in ditto 
Archivio falvit , &c. Anto- 
nini Rocca Notqriui . Aure- 
li ui Campanella ,&c 



quam aliar» partem eorum 
mminibui , &c. damnum , vel 
injuriant facere realiter , vel 
per/ònaliter i & Ji contigerit 
altcram diUarum partium tn 
ali quo contro facere, omninbea- 
dat ad poenam florenorum du- 
centorum applicandorum par- 
ti damnum puffo toga, quo- 
iiei faìrit contrafaclum 9 Jeu 
non obfervatum, ut pratmtt- 
tìtur ; hoc edam prò dam- 
no , & intereffe inter eoi to- 
nato , ut fupra , & ultra te- 
neatur pars contro facient par- 
ti obiettanti ad rejlitutionem 
cujuslibet darnni quod badie- 
nus feciffent, & duretprae- 
Ceni compromiffum , t$ boi- 
Ma per totum menfem Mar- 
tii proximè venturum.. Xec 
non aBum inter eos quod prae- 
ditta poena florenorum mille 
non aeroget poene ultra dt- 
Borum florenorum ducento- 
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„ Ladislaus &c. Magnifico Viro Magno Ca- 
„ merario Regni noftri Siciliae , ejufque Locom- 
„ tenenti , nec non Praefidentibus Camerae no- 
„ ftrae fumraariae , Thefaurariis noftris , &c. fi- 
„ gnifìcamus vobis quod nos attendentes merita 
„ lìnccrae , & conftanris devotionis , acfidciNO- 
BILIS , ET MAGNIFICI VIRI GERAROI 
„ DE CEVA EX MARCHIONIBUS CEVAE ; 
„ nec non grata 9 utilia , & accepta fervida in-, 
„ omni tempore Regibus praedeceflbribus noftris 
„ fideliter , & conftanter impenfa PER NOBl- 
„ LES , ET MAGNIFICOS VIROS GULIEL- 
„ MUM ejus fratrem , ODONEM ejus genito- 
„ rem, GEORGIUM ejus Avum , &NANNUM 
„ MARCHIONES CEVAE EJUS BISAVUM 
„ DE VETUSTA , ET IMPERIALI PROGE- 
„ NIE ILLUSTRIUM DUCUM SASSONIAE, 
j, nullis eofum perfonarum parcendo pericoli* , 
„ firmptiBus , Iaboribus / & expenfis , quae fine 
„ condigna remuTieratrone tranfire non debent, 
„ queve GERARDUS ipfc cunr fit noftri exer-* 
>, citus militiae gravis armaturae Capirancus ad 
j, praefens praeftat in expellendis noftris hoftibus, 
„ & putamus ipfum m pofterum de bono femper 
„ in melius continuatione laudabili praeftiturum, 
„ ex quibus noftra fpeciali gratia dignum , & be- 
j, nemeritum repntamus, de certa noftra feienria 
„ eidem GERARDO concedimus vita fua dura n- 

L 2 „te 
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„ te, ac etiam vita durante tantum Nobilispue- 
„ ri JOHANNIS .DE CEVA ejus filli , degentis 
„ in Civitate Januae , uncias quinquaginta auri 
„ ponderis generalis , quolibet anno ipfis folvendis 
„ de poecunia quorumcumque Proventuum ad 
„ noftram Cameram pervcntura . Ordinantesuni- 
„ verfis OfficiaUbus , ad quos fpecìat , ut in fine 
„ cujuslibet ménfis Deccmbris ipfis folvere.de- 
„ beant dicìas uncias auri quinquaginta, & con- 
„ trarium non fiat fub poena noftrae indignatio- 
„ nis . Has autem nofiras litteras exinde fieri, 
„ & magno noftro pendenti figlilo juflimus com- 
„ muniri . Datum Neapoli in Camera noftra_, . 

Anno Domini MCCCClV. Die XIV.)unii XII. 
„ Inditionis . Regnorum noftrorum anno XVIII. 

Dopo sì chiare , e lucide teflimonianze^ , 
che aggiugner pofliam noi per miglior fonda- 
mento dell' afcendenza , e discendenza di quefta 
famiglia ? Ove fi trovan memorie si raanifefte, 
e ficure non è d* uopo che lo Scrittore più ol- 
tra s' impegni : parla a favor di quella V anti- 
chità ; ne attefta la Genealogia un Rè , che 
provenir dalla Imperiai profapia degli antichi 
Duchi di Saflònia dichiara. Appretto monumen- 
ti sì fermi., teftimonj sì irreprenfibili , fcritture 
così fode , ed autentiche , qual cofa potrem noi 
foggiugner di noftro? Baderà folamente il riflet- 
tere , che poche fien non folamente in Italia , 
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ma nell'Europa tutta quelle Famiglici per quan- 
to grandi , ed illuftri elle fi fieno , le. quali poC 
fano con atteftati confimili una grandezza di 
tanta antichità dimoftrare , quanto quella che 
noi defcriviamo ne addita , la quale con giufta 
ragione fi vanta di potere fpiegar la fua conti- 
nuata afcendcnza con linea non interrotta per 
lo fpazio di ottocento e più anni da padre in 
figlio da Aleramo primo Marchefe del Monfer- 
rato , il quale per altri trecento anni , e più in- 
nanzi la fua dipendenza dagli antichi Rè , e Du- 
chi di SafTonia lucidhTimamentc facea cottare^. 
Quindi non a torto par che noi dir poffiamo t 
che due e* fieno i pregi ineftimabili , de' quali 
va quefta ragguardevole iliuftre genia d' Eroi am- 
piamente adorna , V uno della chiarezza de' fuoi 
principi , niente da favolofi racconti intralciati, 
ficcome coli' autorità di tanti fedeluTimi Scritto- 
ri , ed antichi Storici, ne* quali dipendenza non 
può fupporfi , T abbiam pienamente comprova- 
to; l'altro della non mai interrotta ferie de' fuoi 
difecndenti , che fino a giorni noftri gloriofaraen- 
te traendofi , ci darebbero larghamo Campo da 
dilatare? nella deferizione delie loro gefla , fenoi 
volcffimo piuttofto far difeorfi Panegirici , che 
Storici : Ma perche coloro , che prefentemente 
la rapprefentano , voglion che quefti fi taccia- 
no , contenti folamente d' una memoria de' lo- 
ro, 
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ro , Noi paflerem oltra nella defcrizionc di que* 
che di mano in mano l'Uno all'altro fon fucce- 
duti , fenza impegnarci nelle loro lodi , e fenzi 
trapanare le ftrette leggi che ci prefcrive la-* 
ftoria » 

Fu GHERARDO , niente in ciò di/limile 
da* fuoi Maggiori , Cavalier prode , e valorofo 
ncir armi , c fedelmente con carica di Capitano 
di Uomini d' arme fervi quel Rè Ladislao nelle 
guerre , ch'egli ebbe per molti anni nella ricu- 
perazione del Regno di Napoli , per la qual ca- 
gione ottenne , e meritò la detta annua concet 
fione da pagarfeli durante la fua vita , e quella 
di GIOVANNI DI CEVA fuo figliuolo ancor 
fanciullo, che m Genova facea la fua dimora. 

Di quefto GIOVANNI figliuolo di Gherar- 
do , oltre qu«l che 4 abbiam notato nella lodata^ 
fcrittura , ne veggiam la medeiimezza da un 
pubblico {frumento ftipuluto in Genova nelF an- 
no 145*. (1) all'ultimo del mefe di Maggio per 

mano 



: ( 1 ) MDLXXXVI1I. die 
xt. Augujii fidem facimui , 
& attjtamur nos Notarti in- 
fra/cripti Cujlodes Arcbivii 
Venerandi Collegi* Kotario- 
rum Civitatis J anuaetfualitcr 
in fcripturit publicis exijien- 
tibus in ditto , Archivio rece- 
ptis , & publicatii per nunc 
quondam Joannem de Recto 



Kotarium , videlicet in injìru- 
mento rogato* anno m'illejìmo 
(fuadringentefimo quinquagc- 
Jìmo jecundo , die ultima-* 
menjti Màji nomina tur JOH- 
ANNES DE ChVA quond. 
GUIRALDI, &prout in ditto 
inlìrumento apparet cui , &c. 
Àntnnius Rocca Hot uri ut. A u- 
relius Campanella Notariut . 
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mano di Notar Giovanni di Rccco , nel quale 
interviene eflb GIOVANNI di Ceva figlio del 
quondam GHERARDO. 

Da GIOVANNI fuddetto nacque DOME- 
NICO , ficcoroe fi trae con chiarezza da uno 
flrumento ftipulato anche in Genova a' tj. di 
Gennajo del 1477. per mano di Notar Giovanni 
di Brignole (0 , nel quale interviene eflo DO- 
MENICO DI CEVA figlia del quondam GIO- 
VANNI , del quale ftru mento ne fan fede au- 
tentica nell'anno 1588. li fopra detti Notaj An- 
tonio Rocca , ed Aurelio Campanella Cuftodi 
dell'Archivio del Collegio de' Notaj di Genova ♦ 

Di DOMENICO furon figliuoli BARTO- 
LAMEO , e BERNARDO , come fi legge dal 
teftamento del detto Bartolameo fatto a' 20. di 
Aprile del 1515. per Notar Luca de'Turri di 

Ge- 



( 1 ) MDLXXXVIII. Die 

xi. Augufli. Fidem facimus, 
& atteftamur nos Notarti 
infra/cripti CuJ'odes Arcbivii 
Venerandi Collegii Notorio- 
rum Civitatis Januae , qua- 
/iter in fcripturis pubìich exi- 
Jìentibu: in ditto Archivio 
recepii* , & publ'catis per 
nunc quo». Joarwcm de Ère- 
gnoìis Notar ium , viae/icet 



in inflretfntnió rogato anno 
millejìmo quadringentejtmo fe- 
ptuagejìmo fepfimo die tertia 
decima Januarii nominatur 
DOMIN1CUS DE CEVA q. 
Joannis , & prout in ditto in- 
jìr untene 0 apparet , cui , &c, 
Antoniu: Rocca Notarius - - 
Aurtlius Campanella Nota- 
rius . 
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Genova (»), nel quale fi nomina egli Bartolo- 
meo di Ceva del quondam Domenico , ficcome 
ne fan fede autentica li fuddetti Notaj Cuftodi 
dell' Archivio de' Notaj di Genova . 

Furono quefti due Fratelli onorati nella Re- 
pubblica delle cariche più principali , che al- 
le perfone nobili foglionfi conferire , impercioc- 
ché li veggiamo annoverati fra gli Anziani , 
e deputati in negozj importantiflimi . Trovato* , 
che BARTOLAMEO di Ceva nell'anno 1498. 
fotto T illuftre , ed eccelfo Agoftino Adorno Go- 
vernador di Genova fu uno del gran Configlio 
della Repubblica (1), e nell'anno 1500. a 8. di 



< 1 ) MDLXXXVIII. Die 

xi. Augufii. Fidem facimus, 
& attejìamur Nos Notarti 
infra/cripti Cujìodes Arcbivii 
Venerandi Collegii Notario- 
rum Civitatis Januae quali- 
ter in f trip turi: publicis exi- 
Jìentibus in diffo Archivio 
receptis , & publicatis per 
nane qu. Lucam de Turri 
Notar iuni , videlicet in tefta- 
mento condito per nunc qu. 
BARTHOLOMEUM DE 
CEVA qu. DOMINICI ro- 
gato anno millefimo quinqua- 
gentejìmo decimo quinto , die 
%tgejì*na Aprilis nominantur 



Baptifta , Lazarui , Franti- 
/cut Antonius , & Cbrijio- 
pborus fratres , filìos ditli q. 
Bartbolomei de Ceva , & pro- 
ut in difìfo tefiamento appa- 
re t f cui y&c. Antonius Roc- 
ca Notar ìui. Aure li us Cam- 
panella Notariui. 

( 2 ) MCCCLXXXXVIIL 
Die quinta Januarii, Illufiris, 
& Excelfus Dominus Augu- 
Jtinus Adurnus Ducali x Ja- 
nuenfis Ùubernator , & Lo- 
cumtenem , & magnificami 
Conjllium Dominorum Antia- 
norum comunìi Januae in pie- 
no numero congregati , quo- 
rum 
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Aprile fotto T llluftre , ed Eccelfo Filippo di 
Clcves Signor di Ravcften Ammiraglio del Rè 
di Francia, e Governadore di Genova (0, fu di 

M nuovo 



rum nomina funtbaec. Mel- 
chior de Nigrono Prior , Cat- 
taneus de Cattaneis , Baptifìa 
Panigacius, Theodofius de Ca- 
milla Joi Antonius de Marìnis y 
Ambrofius Garumberius , Pe- 
trus Baptijìa de Guizo , Pa u- 
lus de Fkfco , Stephanuiju- 
Jìinianus , Carolus Spinola 
a. I. Antonius Sauli /BER- 
NARDIN DE CEVA . Re- 
quifiti porte Magnifi Officii 
Sancii Georgii praejìare ju- 
ramentum , prout Magn. Do- 
mini Antiani predeceffores fe- 
cerunt , tactis corporaìiter 
fcripturii juraverunt plenè 
fervore Privilegia , & Decre- 
ta contejfa comperis Sancii 
Georgii , oc promijjiones per 
Excelfum Commune Januae 
illi faBas , & contra eas 
fcienter non venire , nec ea- 
rum violationi aliqualiter af- 
fentiri . Ex aBis receptis per 
quondam Magnificum Bartho- 
lotnoeum Senarega tane Can- 
cellar ium Excelji Confila Ge- 
nnae , quae J'er-jantur in Ar- 
chivio fer. form. Genuae &c. 



faha &c. - Nicolaus Zinai- 
tus CancelL & Secret, p. fer- 
vota forma - locus Sigilli . 

( 1 ) MD. Die 8. Apri* 
Hs - Illujìris , & Excelfus 
Dominai Pbilippus de Clevei 
Dominus Ravafioni Regius 
Admiratus , & Januenjls 
Gubernator , & Magnificum 
Confi lium Dominorum An* 
tianorum Communis Januae 
in legitimo numero congrega* 
tum , quorum qui interfue- 
runt haec funt nomina-* , 
Baptijìa de Auria Prior y 
Joannes de Kovis , Raphael 
Ricbemi , Theodojius de Ca- 
milla , Anfreonus Ufusmaris, 
B ARTHOLOMOE US DE 
CEVA , Paulus Grillus , 
Edoardus Scalia , Lauren- 
tius Cattaneus , Gofpzr Do- 
natus . Requifiti parte Ma- 
gnifici Officii SanBi Geor- 
gii praejìare folitum jura- 
mentum, prout e">rum prae- 
deceffores fecerunt taBis cor- 
poraìiter fcripturis > jurave- 
runt plenè 9 integrèque fer- 
vore Privilegia , C$ Decre- 
ta 
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nuovo del medefimo configlio , come cofta dal- 
le fedi autentiche del Cancelliere , e Segreta- 
rio di effa Repubblica . Trovali che nel paffag- 
gio di Ludovico XII. Rè di Francia in Italia fu 
il medefimo Bartolaraco deftinato dalla Repub- 
blica per uno de* fuoi Ambafciadori deputati a quel 
Rè per chiedergli la conferma de' loro Capitoli, 
c Privilegi , conforme ti ricava dal pubblico at- 
to della elezione fuddetta fatto a 20. Settem- 
bre 1498. (1) Trovafi che il medefimo Bartola- 



ta concejfa comperi s Sancii 
Georgìi , oc promijfiones per 
Excel fum Communi Januae 
illis fitta: , conerà «e* , 
vel eoi feienter non venire , 
nec eorum , nec earum vio- 
lar ioni aliqualiter affentiri U 
Ex atlis receptis per quond. 
M'gmftcum Bartbohmoeum 
Senarega Cune Cancellarìum 
Exceljt Confilii Genuae 9 quae 
fervantur in Archivio fa- 
vata forma Genuenfis fatvo 
&c. - Kicokus Zinaigus Can- 
cellar; & Secr. ù.fervata for- 
ma &c. locus JtgilU . 

( 1 ) In "nomine Domini 
Amen ex hoc jfublico inftru- 
mento fit omnibus manife/ìum 
qualiter lllufirìs Dominus 
Scipio Barbalo Regius Ge- 



nito 

nuenfit Gubernatùr , & Ma- 
gnificato Confilium Domino- 
rum i quorum nomina funt 
baec Baptijìa Dicamilius 
Prior , Bartbolomoeus Jufti* 
nianus , Raphael de Ree co , 
Joannes Baptijìa Adurnus , 
Dominicus Sercarius , Mat- 
tbaeus Beri/ut , Simo Bigna , 
Hat ari us Augujìihas OeRon- 



eba , Rufus de Auria , Au- 
gujiinus de Vivaldi* , Joannes 
Baptijìa de Higro , & Mar- 
tinus de Grimaldis , & prae- 
Jìantes odo ad baec deputati 
in pieno numero Congregati , 
<$ quorum nomina funt baec. 
Joi Baptijìa de Grimaldis , 
Angelus Chiova , Angelus de 
Majolo , Melchior de Nigro- 
no , Stepbanus Spinola , Am- 

bro- 



: 



Digitized by Google 



CEVA-GRIMALDI. 



9' 



meo nel 1517. fotto rilluftrc , ed Eccelfo Ot- 
taviano di Campofregofo Governadore dellaCic- 
tà di Genova per lo Rè di Francia , fu fimil- 

M 2 men- 



brojìu! LomeUìnut , & An- 
tonius Soliti reprae/entante! 
Excel/um Comtnune Genuae, 
& babentet ad infra/crifta 
peragenda Jfufficientem bai- 
tini» , auBoritatem , & po- 
tefiatem, conjunBim, & di- 
vijtm 9 & tàm ex eorum of- 
ficio » quam virtute magni 
Cornila , & detiberationis 
fcriptae hoc anno die vi. frac- 
fentis Mcnjìs Septembris , ma- 
rna Eg. Bartbolomoei de Se- 
narega Cancellarti, omni mo- 
do , via , jure , & formai , 
quibus meliu! , CÉ vatidius 
fot iterimi , & pojfunt , [pon- 
te , Cè ex certa feientia , 
nulloque juris , aat foBi er- 
rore duòli , Zti stiquatiter 
circumventi , & omni metu, 
dolo , 0$ fr aude pror/us ce/- 
/antibus, agentes nomine ,& 
vice Exceljì communi! Ge- 
nuae fecerunt , creaverunt , 
& conjìituerunt , ac ordina- 
Verunt jfaciunt , conflit uunt, 
creant , & ordinant fuos , & 
Excclfi Communi! Gexue Ve- 
ro! , (3 certo! Kuncioi ySin- 



Idicot , Procuratore! , Man- 
datario^ ABora , & F.aBo* 
re! /pedale! , ac quicquid de 
praediBi! me li ai dici, & e/ 
fe potcjì infra/criptos prae r 
llanta Cives , & Oratores 
fuo! ab/enta , tanquam prae- 
/entei , & quorum nomina-» 
funt baec . D. Joannes Di ut 
de Marii J. XI. D. D. Nico- 
lau! de Oderico J. IL D.Cbri- 
fiopborus Cattaneu! ,Hicolaus 
de Erignati , Petrus Baptijìa 
de Giuzo , Stepbanus Ggala, 
Andrea! Cicer , Jo: Ambrojìus 
de F ti/co , Augufiinus Lo- 
mcllinut y Anfreonus Clfufma- 
rit , Jo: Ambrojiu! de Hegror 
no , Nicolaui de Amigdola , 
BARTHOLOMOEUS DE 
CEVA , Rapbael de Fuma- 
rii! , Ambrojìus de Zerbis 
Petrus Cali/anus , Jo: Eaptu 
fìa de Facto , Cbrifiopborut 
Spinola , An/aldus de Gri- 
maldis , Bernardus Sahai- 
gui , Demetri U! Juftinianus , 
Vincentiui Sauli , Jacobus 
Centurionut t Hieronimui de 
Auria . Specialiter nominar 

tim \ 
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•mente uno de' Signori Anziani del configli© dci- 
U Repubblica , infieme con Bernardo Giuftinia- 
tao , Ambrogio di Nigro , Agoftino Cattaneo, 

i - . Gi- 



i 'm , & exprejìè ad tompa- i 
rendimi , €$ fife pratfentan- 1 
dum coram Serenijpmo , , 
Excellentijpmo D. Ludovico < 
-Francar um , S iti li aeque > & 
JJierufalem Rege , <?e 
-Medio/ani , © Genuae Do- 
mino inviSlifpmo , coram 
quocumque , quibufcum- 
■que deputati* a Serenitate^» 
Sua , £9 kgititnè agentibus 
prò ea , eidemque Serenijpmo 
Regi debitam reverentiam^ , 
honorem , 0 vener adone m 
exbibendum ypetendumque ca- 
piti* brum , conventionum-, , 
indultorum , gratiarum , 
Privilegiorum , commu- 
ni Genuae quomodolibet con- 
firmata , conceJTa inve- 
niuntur per Serentfpmos qu. 
Reges Frane iae Carolum Pa- 
*trem , 0 Carolum filium , 
y^tf /te r aliquem tunc Prin- 
cipem, & Ducem Medio/ani 
conceda , indù Ita , & confer- 
mata funt praeteritis tem- 
poribus , quandocumqut^ 
ufque in praejentem diem ipjì 
communi Genuae , «o* 



petendum , G£ obtinendum 
nomine ditti tommunii Ge- 
nuae novas condendone: , 

, gradai , G£ privile- 
gia , reformationefque , 
declarationes , y#<w eisdem^ 
Oratoribuif (3 Procuratori- 
bus , yàr/rtf petenda , fi? 
requirenda videbuntur j & 
injuper ad petendum , C£ 
tinendum quafeumque Urbei, 
Civitates, Terrai, Oppid*-*, 
Cajiella , 77«w , , fi? 
Z^rj communì J annue quomo- 
dolibet fpetlanda , ^rr//- 
nentia tam fa Orienti , quam 
in quibufeumque Orbii Re- 
gionibus , fi? aliquandò 
Jpe&averunt nomine feudi , 
alicujus obligationis , 
quocumque nomine cenferi 
potefl i Hifque peraffis ad 
praejlandum debitum fideli- 
tatis juramentum ipjì C/bri- 
JìianiJ/mo Regi , & Domino 
nojìro prò fe , (3 filiii fuii , 
ac baeredibui mafculii ipjìs 
feilieet , qui fuccedant itu> 
Regno , fi? demum generali- 
ter ad ea omnia & Jlngula 
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Girolamo di Francifcis , Bernardo Grimaldi , Do- 
menico de Marinis , Antonio della Rovere , 
Tommafo d'Oria , Jacopo Imperiale , Stefano 

Rag- 



faciendum > zerendum , pro- 
turondum , & exequendum , 
quae fapraemiJJts , & circa 
praemiffa, & ouodlibet prae- 
diBorum neceffaria , Ù op- 
portuna fuerint, & in Jtmi- 
libus fervavi folita funt , CÉ 
feu de jure requiruntur , (3 
quae ipfìmet lllujiret , & Ma- 
gnifici Domini Conjiituentei 
facete poffent Jì praefentei 
effent , etiam Jì mandatum 
txigerent magis f pedale , & 
prò praeditJis , (3 quolibet 
praediclorum unam, €$ plu- 
res Injiantias , & fcripturas 
publicas fieri faciendum , & 
rogandum vaUatas , & val- 
lata omnibus ilìii tenori bus , 
patii ss 7 (3 formis , quae iiu> 
talibus tam de jure , quam 
consuetudine requiruntur . 
Dantes , (3 concedente* eif- 
dem fuis Oratoribus , Sintti- 
cis , & Procuratoribus abfen- 
tibus tanquam praefentibus , 
feu tribus quartis partibus 
eorum , ubi re li qui , vel ali- 
qui ex eis intereffe non pof- 
fent in prucmiffts , & circa 



praemiffa , ac quodlibet prae- 
mifforum , €$ fa connexis , 
ac dependentibus ab eisdem 
plenum , kberum , largum , 
& generale mandatum cum 
piena libera larga , & gene- 
rali adtninifir adone y & fpe- 
ciale , ubi requiritur fpecia- 
lis y & feu quae communi 
Januae , vel ipjì Domini con- 
fiituentes facere poffent Jì 
praefentes rebus in ter effent . 
Profnìttentes mihi Notorio , 
& Excelfi Communis Genuae 
Cancellarlo infìraferipto tan- 
quam perfonae publicae offi- 
cio publico Jiipulanti , & re- 
cipienti nomine \ & vice^» 
omnium , (3 Jìngulorum , 
quorum fatereft , intererit , 
& quomodolibet intereffe po- 
ter it in futurum fi perpetuò 
vratum , ratum , & firmum 
habituros omne id , c5 
quicquid , £9 quantum per 
praediBos Oratores , 
Mi , & Procuratores fuos , 
faltem per tres quartas 

Ipartes ex eis , ut fubra , di- 
Bum , gejìum , promijfum, fa- 
ci um , 
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Saggio , e Pantaleone Rebrocco tutti perfonag- 
gi di Nobiliflime Famiglie , i quali uniti forma* 
vano il gran confeglio (i) . Delle quali cariche 

efer- 



BtafH , & conventum fue- 
rrt , u quomodolibet admi- 
nìfiratum fub bypoteca , & 
o»ligatione omnium honorum 
commumsGenuae praefentium, 
& futurorum . Renuncian- 
tet ad exceptionem rei non-, 
Jic fe babentis , aut aliter 
geftae , doli mali , me tu* in 
Jaftum conditioni , Jìvè cau- 
fa , vel ex injujla esufi* , & 
omni aliae exceptìovi , juris, 
& kgum auxilio i {Svolen- 
te* diftos Oratore* fuos , S in- 
dico* , & Procuratore* relè- 
vare ab omni onere fatisdan- 
di , promiferunt mròi diSio 
Motorio , & Cancellar h jii- 
p alanti , ■€$ recipienti ut fu- 
fra de judicìo Jìjìi , & ju- 
4icato (ohe »do , cum omni- 
bus fui* claufulis , Jub obli- 
gationae praediffa , volente* 
praefen* mandatimi durarti 
per menfe* duo* abbodiepro- 
x'imos . Aftum Genuae in^ 
P a latto Communi* in ea au- 
la , . in qua aejìate baberi Se- 
natu* Tolet , Anno Dcminicae 
Hativuatii miUefimo qua- 



dringentefimo nonagejìmo no- 
no , Indie /. fetundum Ce- 
nuoeCurfum, die Veneri* io. 
Settembri* in tertiit, pruefen- 
tibus Ego Bartbilomoeus de 
Franfono , Benedico de Por- 
tu y & Rapbaele Ponfono Ex- 
celfi Conjtlii Januae Cantei 
lurio Civibus Januae, tejiibm 
ad baec vocali* , & rogatit . 
Ex atli* recepii* per quond. 
M. Stepbanum de Braceli* 
tunc Canee Ilari um Excelfi 
Confi l Genuae , quae fervan- 
tur in Archivio fe*vata for- 
ma Genuemfi* , fulvo &c. 
Nìcolaut Zcgraìgvt Canee II. 
& Secret, p. ferv. firma &c. 
locus figlili . 

( i ) MIÌXVH. Die xti. 
Decembrit Illuftris , & Ex- 
celfus Dcminus Otlavianu* 
de Campofregqfio Regius Jg. 
nuenfis Gubernator , & M. 
Confilium Donànorum Antia- 
norum Excelfi communi* Ja- 
nuae in pieno numero cotgre- 
gatum , quorum baec funt no- 
mina . Bernardus Jujiinianut 
Prior , Atnbrojìu* de Nigro , 

BAR- 
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efercitate dal Bartolameo , e dei redimento da 
cflb fatto , ficcomc di tutte V altre fopraliegat© 
fcritture , che fi fono fin' ora pofte , e che qui 

ap* 



BARTHOLOMEUS DE CE- 
VA , A a gufi in us Cattaneu: , 
Hieronimu: de Francifci: , 
Bernardu:de Grimaldi* , Do- 
mini cu: de Mar ini: y Anto- 
niu: de Rovereto , Thomas de 
Auria , Jacobu: Imperia/i: , 
Stepbanu: Raziu: , & Pan- 
tbako Rebrocbu: Kotarius, : 
Cum anno praefenti die xvi. 
Aprili: praefentatum fuiJTet 
toram eh trivikgium Con- 
fervatorium Paris, & Con- 
futa tus fuprafcriptum perH. 
Joannem Antonium de Gri- 
maldi* , & Lambe de Auria 
colligae fui , Jequente: tunc 
voluntatem , & mentem Se- 
renijfrmorum , a c CatboUcorum 
Regum Hifpaniae , Aragonum 
&c. acceptaverunt illud per 
reverentiam praediblorum Se- 
renijjbnorum Regum , atque 
ex fune ratificaverunt, reten- 
ta eo tempore particela qua- 
dam ejus fufpenfaex caufa^ 
tunc legì 't ma \ É£ Mie rur- 
fus petiiffet y praenotatus Jo: 
Antonìus nomine praediclo ac- 
teptatìonem , & ratificatio- 
nem abfolutam , adducisi ad id 



rationibu: comprobati: » Id- 
circi praefentium auBoritate t 
q'uatenu: expédiat rurfus Pri- 
vilegium praediffum , & om- 
nia , & Jtngulq in e<t conten- 
ta acceptaverunt , ratificale-, 
runtque, & compróba&erunf* 
Commettente: opfervantiam^ 
ejus , & cujufcumaue partii, 
ipfius omnibu: , & jingufo 
ad quos pertineat , ac man- 
dantes omnibus , & fingulis 
Magiflratibu: Excelfi Confila 
Januae ubicumque conflit Uti: r 
C§ tam in utraque Ripparia, 
quamintota Di t ione Januen- 
Jì y ut illud y Scontenta in co 
ipjì y & quifaue eorum integri 
obfervent , & faciant ab alti: 
inviolabiliter obfervari , fub 
poena Jtndicamtnti . Ex fibra- 
publicorum Decretorum rece- 
ptorum per qu. M. Kicolaunt 
de Brignoli tunc Cancellar tum 
ExcelH Confila Genuae , qui 
fervantur in Archivio Serc- 
nijfimae Reipublicae Genuenfìs 9 
faho y &c. Nicolaus Zignai- 
gus Canee II. & Secr, p. S. R. 
Lotus SigilU . 
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appretto fi porranno , leggonfi atti pubblici inj 
ogni più autentica forma , i quali confervanfi 
dal Signor Duca di Telefe gloriofo germe di 
pianta così fubblime. 

Tra gli altri figliuoli del fopra memorato 
BARTOLAMEO , come nell' enunciato Tefta- 
mento fi legge, fuvi FRANCESCO DICEVA , 
a tempi del quale nel 1528. fù dalla Repubblica 
determinato , che tutte quelle Famiglie Nobili , 
le quali per efTere fcarfe di convenevol nume- 
ro di gente non aveano in Genova fei cafe aper- 
te , fi riduceffero fotto altre Famiglie più copio- 
fe , e che quelle che incorporavano* rilafciato il 
loro primo cognome , doveflero prenderfi quello 
della famiglia , cui fi aggregavano ; perlocchè 
tutta quella nobiltà al numero di ventiotro Al- 
berghi fu ridotta i primi quattro de' quali fi fu- 
ron quelli delle Cafe di Doria , Fiefca, Grimal- 
da e Spinola , che ancor oggi diftinguonfi , col 
chiamarli le prime quattro Famiglie della Repub- 
blica ; l'altri ventiquattro furon di Calva , Cat- 
tanea , Centurione , Cicala , Dinegro , Fornari , 
Franchi, Gentile , Grillo, Giuftiniani , Imperia- 
le , Intcriana , Lercara , Lomellina , Marina , Ne- 
grone , Pallavicina , Pinella , Promontoria, Sai- 
vago , Sauli , Vivaldi , Ufo di Marc , e Mari : 
Onde quefto FRANCESCO , ed i difeendenti da 
lui con tutta la fua Cafa di Ccva , venne aferit- 

to 
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to neir Albergo de' GRIMALDI , come viene 
notato da Agoftino Franzoni al numero x. degli 
Alberghi ; la qual cofa fu cagione , eh* eglino poi 
aggiunfero il cognome de' GRIMALDI a quel- 
lo di CEVA , e da quel tempo prefero ad in- 
quartai anche le loro arme antichiuìme di CE- 
VA , che come abbiam di già detto eran 
' ftefle de'i DUCHI DI SASSONIA , le quali 
confinavano in fafee nere , e d' oro , con le ar- 
me de* GRIMALDI , che fono gli Scacchi acuti 
d'argento ,,e vermigli . Fa fede di tutto ciò la 
ftefla Repubblica in una dichiarazione , o fia_* 
Privilegio, o ftromento fatto in perfona de' Ni* 
poti di quefto FRANCESCO, che per maggior 
dilucidazione del fatto abbiam qui voluto a di- 
flefo ^traferivere , ed è del tenor feguente . 

i 

DkXy & Gubernatores ReipublicaeGettuefi/tum . 

„ Univerfis , & fingulis ad quos praefentes no* 
„ (trae devencrint , vel praefentatae fuerint fi- 
„ dem indubiam facimus , & atteftemur , quali- 
„ ter cum anno a Navitate Domini noftri Jefu 
„ Chrifti MDXXVIII. UH , ad quos communi 
„ omnium Civium noftrorum confenfu denvn- 
„ data fuerat curam Rempublicam , legefque re- 
„ formandi , vellent in unum redigere nomina 
„ eorum Civium, qui dignitari vitae, integrita- 

N 0 tate 
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„ tate morum , & diutina majorum habitatione 
„ in hac Urbe coeteris praeferri , & in nobilium 
„ numero meritò computari deberent , quorum 
„ curae , & autoritari poteftas omnis Reipubli- 
„ cae commendata effet , & omnes praedicìos, 
» licet dignitate , & conditione aequales, diver- 
„ fa tamen cognomentorum nuncupatione diftin- 
„ guere vellent , eos per familias , five Alberga 
» viginti odio difpofuerunt , & partiti funt , in 
„ numero quorum viginti odio fuit Albergum_i , 
„ feu Familia Nobilium de Grimaldis , in qua de- 
„ fcripferunt tunc quondam Magnificum FRAN- 
„ CISCUM DE CfiVA , quem dignitate vitae , 
„ integritate morum , & diutina majorum habi- 
„ tatione in hac Urbe talem effe cognoverunt , 
„ qui meritò annumerari deberet ; guandoqui- 
„ dem majores fui longa annorum terie Magi- 
„ ilratus exercuerant , & quod propterea Magni* 
„ ficus CHRISTOPHORUS GRIMALDUS DE 
„ CEVA , fìlius dicìi quondam Magnifici FRAN- 
„ CISCI , & Magnifici JOANNES FRANCI- 
„ SCUS , ac JOANNES ANTONiUS filii diti 
„ Magnifici CHRISTOPHORI fuerunt , & fune 
„ nobiles hujus Reipublicae , & Urbis no- 
„ ftrae , ac funt fub didìa de GRIMALDIS no- 
„ bili familia deferipti in libro Nobilitatis hujus 
„ Reipublicae , in quo deferibuntur tantummodo 
„ Civcs illi Nobiles , poenes quos refidet cura 9 
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t, gubernium,& adminirtratio dicìae Reipublicae, 
„ Se ex quibus folùm eliguntur Duces , Gubcr- 
„ natores , & Magiftratus , qui Civitatem Ge- 
„ nuac , Provincias , Infulas , Civitates , loca»* 
„ Domini; , & univerfam Rempublicam regunt , 
„ atque gubernant ; & quod propterea dicìi Ma- 

gnihei Chriftophorus , Joannes Francifcus , 
„ & Joannes Antonius ejus fìlii eo Nobilitati! 
„ fplcndore fulgent , qui in quofvis ab ortu No- 
„ biles , & antiquos cadere , & capere poteft, 
„ & prò Nobilibus noftrae Reipublicae , ficuteoe- 
„ teri quivis alii Nobiles in quacunque Mundi 
„ parte ab omnibus ubique tramandi , habendi, 
„ & reputandi lùnt , omnibus , & fingulis hono- 
„ ribus > immunitaribus , privilegiis , praerogati- 
„ vis , praeheminentiis , & locis liti , & frui , 

& gaudere poflunt , & debent, quibus coeteri 
„ omnes alii Cives Nobiles noftrae Reipublicae 
„ utuntur, fruuntur , & gaudent , tam in Domi- 
„ niis dicìae Reipublicae , quam in quavis Mun- 
„ di parte . In quorum omnium pracmifsorura 
„ fidem has noftras patentes littcras manu Can- 
„ celiarli , & Secretarli noftri fubfcriptas , & fo- 
„ lito noftro figlilo impreflfas , ac munitas , ad 
„ perpetuam veritatis memoriam fieri , & confi- 
„ ci julfimus . Datas in noftro Palatio Ducali 
„ die xv. Novembris MDLXXXVIII. - Joannes 
„ Francifcus Rubeus Canccll. & Secret. - Locus 
„ Sigilli . N z Dalla 
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Dalla lettura di quefta sì chiara , e valida 
fcrittura , che col (ugello della Repubblica , e con 
ogni autentica formalità folennizata originalmen- 
te dal fopra lodato Signor Duca di Telefe con- 
ferva fi , manifeftamente fi feorge quanto e* fieno 
in ogni tempo fiati nella Repubblica di Genova 
i perfonaggi di quefta Famiglia pregiati , fin dal 
tempo in cui recolla ivi il fuddetto GHERAR- 
DO Uro afeendente figlio di Oddo , che fu fi- 
glio di GIORGIO figliuolo di NANO tutti Mar- 
chefi di Ceva . 

Procreò FRANCESCO con Donna della no- 
biliflima Cafa GIUSTINIANO de' Signori di Scio, 
che fù fua Moglie , un figliuolo chiamato CRI- 
STOFARO, del quale fi fa menzione manifefta 
nella fcrittura anzi detta . Quefti fù colui , ch'ef- 
fendo da giovinetto pafTato in Napoli a Militare 
tra le bande nere comandate da Pietro de* Me- 
dici d' im mortai ricordanza , il quajc morì nel 
paiftggio del Garigliano , e fù fepelltto in Mon- 
tecafino , invaghirofi dell' amenità , e ricchezza 
del noftro fertiliiììmo paefe, trafportò la fua Ca- 
fa da Genova , e la piantò in Napoli , ove nel- 
Panno 1545. venn'egli a dimorare, e per laco- 
nofeiuta nobiltà della fua Famiglia , e per la fua 
grandiflima prudenza fù in fomma ftima tenuto 
da tùtt' i Viceré del Regno, i quali fempre mai 
in negozj di molta confidenza impiegaronlo ; per* 

locche 
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Iocche fìccome Filiberto Campanile (0 fcrivendo 
di quefta famiglia l'aflìcura, nell'anno 1557. fft 
egli dal Duca d' Alba Viceré del Regno , e Ca- 
pitan Generale dell' Efercito contra i Carafcfchi 
del Papa Paolo IV. fpedito General Teforierom 
Campagna di Roma , Maremma , Lazio , e Be- 
nevento , ed in tutti gli altri luoghi di quelle 
Provincie, che all'obbedienza del Rè di Spagna 
eran venute , o ftavano per venire : Indi dal 
medefimo Duca fù della carica di Provveditore 
di tutto l' efercito onorato ; cofe tutte eh' efer- 
cito egli con fomma fua lode , e con intera fod- 
disfazione di chi in quelle impiegollo, in modo 
che non mancarono gli altri Viceré fuccefTori 
di conferirgli altri affari non men orrevoli , e di 
uguale importanza . Acquiftò egli nel Regno la 
Citta di Telefe , e le Terre dì Pietracatella , So- 
lopaca , Ma gli atw , e Santa Croce , e fù dalle due 
antichiflime Città di Capua , e di Benevento 
ammefTo nella loro nobiltà ; e congiuntos' in_» 
matrimonio con CLAUDIA ADORNO figliuo- 
la di Filippo Senatore , e della Cafa degli anti- 
chi Duchi di Genova, e nel Regno Conti di Ren- 
da procreò GIAN-FRANCESCO , e GIAN-AN- 
TONIO mafehi , e le feguenti quattro femmi- 
ne cioè. 

EMILIA maritata a Marcello Carafa figlio 

di 

( 1 ) Campanile mila Famiglia Ceva Grimaldi. 
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di Giambattifta , c di Cammilla Galeota della li- 
nea di Tommafo fecondogenito di Antonio , per la 
fua rara prudenza il Malizia denominato • 

SILVIA , che fu moglie di Afcanio di Ca- 
pa del ramo de* Conti d* Altavilla , figlio di 
Giambattifta, e di Fr ance/c a Caracciolo. 

CECILIA che fi maritò a D. Vincenzo Ca- 
pece di que'di Nido. 

GIOVANNA che fù moglie AìTommafoCa- 
rafa , altresì della linea di Tommafo fecondo- 
genito di Malizia. 

11 Primogenito diCr//?(>/wD.GIAN-FRAN- 
CESCO per la morte del fuo Padre feguita_, 
a 17 di Decembre del 1 59 1. divenne Signor del- 
la Città di Telefe , e delle Terre fuddette di 
Pictracatella , Solopaca , Magliano, e Santacro- 
ce, delle quali nell'anno feguente 1592. a 16. di 
Decembre fi prefentò il rilevio alla Regia Cor- 
te da GIAN-ANTONIO fuo fratello , come proc- 
-curatore di detto D. GIAN-FRANCESCO figlio 
primogenito , e fucce/Tore del detto CRISTO- 
FARO, come kggcCi da' Regiftri de' Rilcvj del- 
la Regia Camera della fummaria (0. 

Cominciò queftì fin da giovanetto a fervir 
la Maeftà di Filippo II. in diverfe occorrenze di 
guerra così per mare , come per terra , e ne' 

pre- 
fi ) In regejìro Jjgxifi- \m 1691. fi/. 197. 
c ationum Keleviorunt 30. An- \ 



CEVA - GRIMALDI. 103 

prefidj del Regno di Napoli, d'onde percagion 
d' alcune brighe effendofi partito , ritirolli fui 
principio in Genova fua patria , ove per la fua 
ìperienza nell'armi colla carica di Capitano del- 
la Repubblica , e pofcia di Colonnello delle Mi- 
lizie nelle Riviere di Levante fu onorato: Indi 
fcorrendo per l' Italia , fu ftimato grandemente 
da' principali Signori di quella , come furono 
Carlo Emanuello Duca di Savoja , Vincenzo 
Gonzaga Duca di Mantova, Cefare da Efte Du- 
ca di Modena , ed i Gran Duchi di Tofcana 
Francefco , e Ferdinando de Medici , de' quali 
fu commenfale: E mentre egl'in Genova fi di- 
morava , effondo colà inforte graviffime diffe- 
renze trà le famiglie aggregate , e quelle che 
avean dato gli Alberghi , onde ne avvennero 
arecchi inconvenienti , fi ordinò dalla Repub- 
lica, che i nuovi aggregati potettero i loro an- 
tichi nomi ripigliare, co' quali avrebber effi go- 
duto le fteffe prerogative degli altri nobili in 
quel governo , diftinguendofi colla denomina- 
zione di nobiltà vecchia , e nuova , avendo i pri- 
mi il portico di S.Ciro, e l'altri quel di S. Pie- 
tro , ove ragunanfi ; il eh' è cagione che fin'og- 
gi fi conferva tra loro quel feme d' antica di- 
scordia, pretendendo le vent'otto famiglie aver 
qualche cofa di più nobil dell' altre , del eh' effe 
non convenendo, vivon tuttodì con odio , e ran- 
core 
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core tra di loro . I Signori della Famiglia Gri- 
maldi , volendo maggiormente ftrignerfi con_ 
quella di Ceva nella perfona di GIOVAN^FRAN- 
CESCO refafi ' ragguardevoliffimo per le fue ra- 
re qualità in quél pubblico , volendo 1-un l'al- 
tra darfi fcambievol mente : fplendor maggiore, 
e meglio tra d' effe alle a r fi , non contenti del pri- 
mo decreto da' Riformatori fatto nel 1528. per 
lo quale furono, come fi diffe, i Ceva ammeflì 
ne' Grimaldi , ficcome avean con efli fatti i Ce- 
ba , e gli Oliva , vollero con una nuova aggre- 
gazione riceverli ; onde raunatifi nella loro folita 
loggia di S.Luca, ammifero CRISTOFORO Pa- 
dre di GIO: FRANCESCO , e di GIOVAN-AN- 
TONIO, nominandoli tutti e tre nel nuovo ftro- 
mento , che a tal fine e' ne fecero . Ed in Pie- 
monte tutti que' Signori , che colà per dritta li- 
nea rapprefentano la Famiglia de' fuddetti Mar- 
chefi di Ceva lo riconobbero anche a nome di 
Gian-Antonio fuo fratello con pubblico ftromen- 
to ftipulato nel convento de' RR. PP. di S. Fran- 
cefeo di Ceva a 18. dì Gennajo del 1589.(0 per 

lo- 

( 1 ) A nome , e gloria-, I jo fatto fuori delle mura di 
della SS. Trinità Jìa , ranno Ceva nel Convento delti Ve- 
nerandi PP. di S. Frane efeo , 
e nel Refettorio di ejfo Con- 
vento alla^prefcnza de Ili mol- 
to MM. Signori Antonio Du- 
rante , 



di noftra falute corrente mil- 
le cinque cento ottantanove 
ì Indizione feconda , ed alti 
dieciotto del me/e di Genna- 
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loro confanguineo, c vero, c certo difcendente 
da detti antichi Signori Marchefi di Ceva , tutti 
da un medefimp ftipite provenienti , conforme* 

O feor- 



rante , Niccolò de Rojfi Dot- 
tori di leggi ■ e Gioì Batti- 
jìa Mina i e foriero nel Mar - 
chefato di Ceva per fua Al 
tezza Serenijfbna , Reverendo 
Prete Gioì Battifla Paolini 
Canonico , e Notare , Gioì 
tBattiJìa Sartore tutti di Ce- 
va tejìimonj alT infraftrittt-, 
tofe ajìantt , chiamati , e ro- 
gati . Ad ogniuno fìa maaife- 
jio , che inanti al molto Illu- 
jire Signor Paolo Antonio 
Pallavicino de* Marcbejì e 
Governadon dì Ceva , e fuo 
Mar chefato per fua Altezza 
Serenifpma , e Capitano iru* 
Ceva per la metta per lo 
■quartiero di Nuceto , e Mol- 
to Illuflre Signor Carlo de* 
Marcbejì di Ceva ConJtglier 
■della Bojìa , Rozzalafco , e fue 
dipendenze Capitano in Ceva 
per fé , e per li molto Illu- 
jìri Signori D.Carlo de detti 
Marcbejì , Cavalli ero dell'or- 
dini di S. Maurizio , e Laz- 
zaro y e Cavallerizzo Mag- 
giore della SereniJJìma Infan- 
te Due beffa di Savoja no/ira 



Signora > Georgio de* detti 
Marcbejì Confeglier di Corte* 
miglia Senatore , e Prefetto 
.Iella Città del Mondovi per 
detta fua Altezza 5 e D.Fi- 
liberto de detti Marcbejì 
Gentiluomo di Camera di det- 
ta fua Altezza , e Sorgente 
Maggiore di fua Milizia fuoi 
Conjorti nel Capitaneato per 
lo quartiero di Garrejio e 
molto Illuflre Signor Nico- 
lao de' detti Marchefi Conjì- 
glier di Viola , Nerceto 9 &c. 
fóce-Capitano per il molto II- 
lujlre Signor Ottavio de Ili 
mede/imi Marche/i , e Signo- 
ri di Nuceto y convocati , e 
congregati gì" in fi a fcr itti II- 
lujtrijjimi Signori Marcb:Jì 
di Ceva , difendenti dalla-è 
linea di ALERAMO DI SAS- 
SONIA , e di ADELASIA 
fua moglie figliuola d' OT- 
TONE IMPERATORE aW 
effetto di fare l infi aferitta 
dichiarazione. E ùrima il det- 
to Signor Carlo Configlier 
della Sofia , &c. Capitano per 
lo quartiero di Garrejio a no- 
me 
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fcorgefi dall' arbore Genealogico, che nel detto 
ftromento ftà inferito , il quale fu (lipulato da 
Giacomo Bocca , e Niccolò Roggiero pubblici 

No- 



me fuo proprio , e come Pro- 
curatore , ed a nome del Si- 
gnor Gioì Paulo fuo Fratel- 
lo , caftan do di fua procura 
ifiromento rogato al magnifi- 
co Alefiandro Petitti Rota- 
ro di Ceva fitto li 2*.diDc- 
tembre projfimo paffuto , ed 
anche a nome dei /addetto Si- 
gnor D. Carlo Concapitano Ca- 
vallerizzo Maggiore della Se- 
renijpma Infante , per quali 
promette de rato» Il detto Si- 
gnor Ktcolao Vicecapitano 
ConfigUero di Viola , NucetOy 
&c. a nome fuo , e del Sh 
gnor Gioì Antonio fuo fratel- 
lo , per quale prometee de ra- 
to y ed anco come Procurato 
re del fudetto Signor Otta- 
vio Capitano, e Signori D£ar- 
lo , e Pietro Giovanni fuoi 
Nipoti , Giovanni , Tiberio , 
e Galeazzo tutti ConfigHeri 
di Nuceto , &c. cofiando di 
fua procura pubblico iftrumen- 
fo ricevuto per mano di Gia- 
co ivo Gafco fiatare di Bagna- 
f co /otto li 29. di detto mefe 
di Decembre. U detto Signor 



Paolo Antonio Pallavicino 
come procuratore , ed a nome 
dell/ prefati Signori Georgio 
Configger di Cor temiglia Se- 
natore , e Prefetto della Città 
di Mondovi , e D. Filiberto 
Gentiluomo di Camera di fua 
Altezza , e S arzente Mag- 
iore di fua Milizia , cqftan- 
b di fua procura due pub- 
blici Infirumenti ì uno roga- 
to al M. Giacomo Petita 
Notaro del Mondovi fitto li 
10, del pr e finte mefe , / al- 
tro rogato al M. Crijiofaro 
Dadei Notaro pur del Mon- 
dovi fitto li 9. dello Jìejfo me- 
fe , ed anche come procura- 
tore del Signor Gioì Anto- 
nio Georgio Cbnfiglier di S. 
Michele , come di fua pro- 
cura cojìa per altro Ifìromen- 
to rodato al M. Corrado Raù- 
pa Notaro del Mondovi alti 
fette del prefinte . // molto 
Reverendo Signor Roberto 
Configlìer della Sofia , &c. 
Arciprete della Chi -fi Colle- 
giata di Santa Maria di Ce- 
va y e Vicario foraneo di 

Mon- 



Digitized by Google 



CE VA - GRIMALDI. 



107 



Notaj di Ceva , copia del quale con ogni più 
folenne formalità corroborata dal Signor Duca», 
di Telefe confervafi. Quindi a ragion diflèMon- 

O 2 fignor 

Monfignor Reverendi/fimo il 
Vefiovo d* Alba ; il molto 
Reverendo Padre Frate Au- 
relio deir ordine di S. Fran- 
cefilo figliuolo del fìt Signor 
Bonifacio , già de' Signori di 
Garrefio ; // Signor Carlo 
Confìgtier di Lijìa, &c. a fuo 
nome proprio , e come Procu- 
ratore del Signor Andrea-, 
ConJìgUero di Capellino 
jftanao di faa procura inftro- 
mento rogato al M. Antonio 
Sifmondo Notorio di Ceva-> 
fitto li nove del prtfente^ 
mefe , II Signor dot Anto- 



nio Conftglier di Lijìo 5 // 
Signor Giulio Configger della 
Bojìa , Bozzolo/co , &c. Il 
Signor Domenico Cbnfigtierdt 
Lefegno a fuo nome proprio, e 
come Procuratore , a nome 
delti Signori PauP Amodeo , 
e Marc' Antonio fratelli , e 
Gafparo Confìgtier di Lefie- 
gno, cojlando di fua procura 
ijbromento rogato al M* Gioì 
Bernardino Arezzio Hotaro 
di Ceva , fitto li diete del 
prejente mefe , ed anno a no- 



me Procuratorio del Signor 
7iulio delti mede fimi Signori 
ii Le fi gno 9 come cojia per 
litro ijiromento rogato ali* 
ifìefTo M. Arezzio fiotto lì fet- 



te S ah mefe . Quali procure 
fono fiate ivi realmente pre- 
fentate , Vedute , e lette per 
noi Ho tari injrafcritti , eri- 
mejfie all' inprafcritto Signor 
Gioì Frante fio . Più il Sèi 
gnor Cefare Confìgtier di Le- 
fegno , il Signor Aleffandro 
Confìgtier di Viola, Nuceto 9 
&c. ed il Signor Lelio Con* 
Jìglier di Scagnel/o . Quali 
Signori March e fi come fipra 
Congregati , facendo più del- 
le tre parti di quattro della 
Famiglia dell IUaJiriJJtmi Si- 
gnori Marcbejì di G-va , e_» 
tutti effa Cafia , e Famiglia 
rapprefentanti , avendo finti* 
ta , vijìa , e ponderata la prò» 
pofla del M>lto Itti/ire .Si- 
gnor GIO: FRANCESCO DE 
CEVA GRIMALDO a fuo 
nome , e delti Signori Cri- 
fio faro fuo Padre Signor del- 
la Cittd di Telefe nel Regno 

di 
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fignor della Chiefa nel luogo tante volte di fo- 

!>ra citato , che altri Marchefi della fteffa Ca- 
à s' erano nei Regno di Napoli trafpor- 

tati, 



di Napoli , &c. e Gioì Anto- 
nio [uo fratello in fcritto pre- 
fentata sta ciafcuno di -loro 
feparatamente più giorni fono y 
còme ogg in effa Congrega- 
zione , // cui tenor fegue , ed 
è tale cioè : IlluJlriJftmi Si- 
gnori. Gio: Francefco de Ce- 
va - Grimaldo , tanto in fuo 
nome , come a nome de* i S i- 
gnori Crijìofaro fuo Padre , e 
Gioì Antonio fuo fratello di- 
fcendenti per retta linea da-* 
Gherardo di Ceva , come Jt 
prova per le fcritture auten- 
tiche , che Jt presentano , per 
le quali concludentemente Jt 
vede la retta , e fuccejjh/a-, 
linea di cotal difcendenza , e 
particolarmente per /' /fru- 
mento di compromeffo fatto in 
Genova tra 7 detto Gherar- 
do , e Lazzarino » e Carlo del 
Carretto per conto di un Vaf- 
fallo di detto Gherardo in-> 
teonardo , e Dominico Dò- 
ria Nobili Genovejì l' anno 
1389. a nove di Gennajo , 
dove chiaramente Jt compren- 
de ejfo Gherardo effer della 



Famìglia de 1 Marchefi di Ce- 
va y e eh' effendo egli anda- 
to ad abitare in Genova, eb- 
be ivi la continuata fuccef- 
Jtone , che per le dette fcrit- 
ture Jt manifejla , la quale.» 
in tutt' i tempi usò femprt^ 
l' ijìeffe armi di Nobiltà de Ih 
mede/imi Marche/i di Ceva , 
Jtcome Jt vedono ejfere Jtno 
al giorno d' oggi fcolpite in~> 
marmo , e colorite nelle Cafe, 
e fepolture loro , ed in altri 
antichi luoghi in molte farti 1 
oltre la continuata tradizione 
degH JieJJt loro Antenati, che 
tali in tutf i tempi Jt tene- 
vano , com' ejjt Jt tengono ve- 
ri , e reali dependenti di co- 
tal difcendenza concludente- 
mente per effe fcritture pro- 
, r vata , a quali fotto loro cor- 
rezione Jt rimette. Proponen- 
do in oltre che il detto Ghe- 
rardo , dal quale difeende , è 
quello che neW arbore della 
Famìglia de' Marche/i di Ceva 
Jt trova regi/irato il penulti- 
mo tra gli figliuoli di Oddo 
Nepote di Nano Mar che fe di 

Ceva 
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tati, ove nobilmente, e con Signorie di Cartel- 
la viveano ; ne d* altri perfonaggi può egP inten- 
dere , fe non fé di quefti Signori , di cui parlia- 
mo , 



Ceva in folidum , e ch % è 
V ijìejp) > al quale non Jt ve- 
de pojìa discendenza alcuna , 
fornito per efferjt partito dal 
prefente Marcbefato , e /raf- 
ferma la fua abitazione a Ge- 
nova , altra nota poi non Jt 
fece nel detto arbore della fua 
dipendenza , la quale anche 
rejìa provata , poicche con- 
temporanei a lui fumo La- 
zarino , e Carlo del Carretto 
fopranominati , da guai' in ef- 
fo arbore Jt Vedono Jìno alla 
no/ira età trafcorfe fette di- 
pendenze , come altre tante.* 
pur ne fono trafcorfe da ejfo 
Gherardo , e da altri che in 
eJTo arbore Jt trovano effergli 
fiati coetanei. Per onde acciò 
M giufto vinca , ne Jia la-» 
verità oppreffa dall' ingiuria 
de* tempi , faranno le SS.W. 
IlluJiriJJme fervile con ma- 
tura conjìder azione dichiara- 
re , eh* egli , e detto Signor 
G io: Antonio fuo frate Ih, con 
detto Signor Crijiofaro loro 
Padre , e loro Progenitori dal 
detto Gherardo def tendenti fu- 



rono , fono , e devono effere 
annoverati tra la Famiglia-* 
de* Marcbejì di Ceva , e co- 
me meglio a quelle parerà 
convenirjt per giujìizia , &c. 
Vijli in/teme palpati, e pon- 
derati molti tranfonti auten- 
tici d' iflromenti antichi ro- 
gati a diverfi Notori in di- 
verjt tempi, e quelli con det- 
ta fupplica , ed altre frit- 
ture pubbliche fatte vedere , 
Jìudiare , e ponderare molti 
giorni prima dalli Molto IU 
lujìre Signor Gioì Guglielmo 
delli Jiejfi Marchejt Conjtglier 
di Li(to t e Molto M." , ed 
Eccellenti Signori Scipione-M 
da Ceva , Antonio Durante , 
e Nicolò de' RqJJt tutti Dot- 
tori di legge , dal primo de' 
quali iflromenti rogato Jtno 
dell'anno 1389. alli 9M Gen- 
naro Jt trova effere fiato /"«_* 
vita GHERARDO DA CE- 
VA Gentiluomo , che aveva 
fudditi . Un altro rodato del 
1452. V ultimo di Maggio , 
dal quale cojìa che GIOVAN- 
NI DA ClìVA era figliuolo 

del 
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mo , li quali la loro Cafa piantaronvi> che poi 
in più rami divifaiì, oggi fi rapprefenta da' Mar- 
chi fi di Pietracatella , e Duchi di Tclefc , poiché 



del àttto Gherardo. Un al- 
tro rogato mi 1477. U il» di 
Gennaio , nel quale fi legge 
JDOMINICO DI C£VA *J- 
fere figliuolo del fuddetto 
Giovanni . Ed un altro del 
1515. li ao. éP Aprile , dal 
quale eqfta eòe BARTOLO- 
MEO DA CEVA era figliuo- 
lo del detto Domenico , e nel 
qual ejfo Bartolome o no mina 

{or Cuoi figliuoli BATTISTA, 
.AZZARO, FRANCESCO 
ANTONIO , E CRISTOFA- 
RO DA CEVA. V\fle infie- 
me le depofizioni de' tefiimo- 
m dal Molto M<° Podefià di 
Genova giudizialmente efami- 
nati , da quali fi prova, che 
il molto lllufire Signor Cri- 
fiofaro da Ceva Gritnaldo è 
figliuolo del detto fu Signor 
Francefco > ed il Signor Gioì 
Antonio fuo fratello > a nome 
del quale anche compare. Vifia 
anche , e ponderata la fenten- 
za del Molto M.« Signor Po- 
dejìà di Genova, per la quale 
è fiato per via giudiziale , 
& fervati* icrvandis dichJa- 



non 

rato , tV ejfi Malto IUufiri 
Signori Gioì Antonio hanno 
origine dal detto fu Gherar- 
do da Gtva, con l' i/ir omen- 
to di Compromeffo in ejf<* 
fentenza riferito , dal quale 
fi tava che detto Gherardo 
frjfe dalla vera linea de' Mar- 
cbefi di Cevo , poicebe fu 
compromeffo per tonto dejuoi 
fudditi , de quali , non heu* 
mai avuto alcuno , che non 
frjfe della linea diretta f gion- 
to che dalle depofizioni delti 
fuddetti tefiimonj anche fi 
prova ch x ejfi Signori Fra- 
telli , e Padre , ed altri lo» 
ro Antecejfori fono tenuti di» 
feendere dalla Famiglia degV 
Illujìrijfimi Signori Marcbefi 
de Cava , e che ufano 
aedefima arma , che ufano 
ejfi Marcbefi , cioè tre fa» 
feie negre a traverfo in cam- 
po d' oro . £ enfiandoli , che 
tutta la Fuddetta dif tenden- 
za del detto Ghe-ardo non.* 
degenera punto dallo fùlendo» 
re della profapia , dalla qua- 
le defeende, mal' ha fempre 

man» 
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non fuvi mai altri di quella Famiglia che fatto 
vi averte permanente abitazione. Superflua fuoc 
di alcun dubbio raflembraci la dichiarazione fud- 

detta, 



mantenuta , e prefervatOy fa- 
lendo fede effo Signor àio: 
Francefilo , cbt tutf $ fud- 
detti fuoi Pregenitori discen- 
denti dal prefato Gherardo 
fono fiati aferitti alle digni- 
tà pubbliche dell' Eccella , e 
Sereniffima Repubblica di Gè- 
novn , • che fono fempre fia- 
ti tenuti , avuti, trattati , e 
reputati tra li principali Cit- 
tadini di effa Ottà di Ge- 
nova , e che il cognome de' 
Grimaldi gli fu attribuito 1' 
anno 1528. dalli dodici Rifor- 
matori della detta Serenijp- 
ma Repubblica , conforme al- 
le leggi di effa. Avendo poi 
dettTiUufirijJmi Signori vfc 
fio detto Arbore , dove fono 
notati A Signori Marche/idi 
Ceva- , ed altri difendenti dal 
detto ALERAMO al quale 
fogliano efft Signori Marthe- 
fi in fimili occafioni ricorre- 
re , e prefiar fede , ed in effo 
trovato tra li figliuoli di OD- 
DO Nepote di NANO Mar- 
chete ai Ceva in folkiurr 
nel penultimo luogo deferivo 



GHERARDO > dal guaiti 

prova effo Signor Gioì Fran* 
cefeo dipendere , e confida* 
randa tffa dipendenza , 
confrontandola con quella di 
Manfredo , e di Gioannonc, 
li quali nel detto Arbore Ji 
trovano anco ejfer figli di det- 
to Oddo , e fratello di detta 
Gherardo , dal primo de' qua- 
li dipende la Famiglia dell» 
Signori di San Àfiehele , 9 
dal fecondo quella de' Signor 
di Capellino 5 Ritrovando che 
gli ultimi Padri di Famiglia 
d* ambe detti Unte fono per 



10 più nel grado fettimo do* 
po il detto Oddo , nel qua/ 
grado anco refìano dopo effo 
Gherardo affi Signori Gioì 
Francefco , e Gkn Antonio • 
Sono venuti in chiara cogni- 
zione , che fia vera la dipen- 
denza dal ditto Signor Gioì 
Francefco efpofia j non po- 
tendqfi Conjiderar , ne prefu* 
mere che il detto Gherardo 
da Ceva , dal quale difeende 

11 detto Signor Gioì France- 
fco fia un altro diverfo da 

quel- 



Digitized by Google 



i 



112 DELLA FAMIGLIA 

detta , che da' Signori di Ce va tu a Gio: Fran- 
cefco fatta , e che noi per non defraudar a mi- 
nima cofa intorno alla maggior rifchiarazione di 

que- 



•é uclk 9 che Jì vede nelP Ar- 
bore di detta Famiglia difeen- 
dere dal detto Oddo j attefo 
majftme che il detto Gherar- 
do , dal quale difende e£b 
Signor Gio: Francefco , ed il 
fuddetto Giov annone y dal qua- 
le Jì è detta discendere la Fa- 
miglia de Ih Signori di Ca- 

fellino , Jì provano ejfere fia- 
ti contemporanei , come Jì ve- 
de dal detto compromeffo , e 
da una inveftitura in ejfa.* 
Congregazione prefentata , e 
letta y per la quale pare che 
detto Giovannone fojfe inve- 

Jìito di parte del Feudo di 

" Carrit aa Amedeo Conte di 
Savoja dell' anno 1388. E 
per ejfere alcuni di ejjì Mar- 
thejì per tradizione de* loro 
Antecejfori Jiatì informati , 
che la Famiglia del cognome 
di Ceva de Gentiluomini Ge- 
novejìera tutf una con quel- 
la dell'i Signori di quejio Mar- 
thefato. Avendo /opra tutte 
lepremejfe co fé fatta matura 
conjìder azione , e lungo di- 
feorfo si in privato avanti la 



prefente dieta , come dopo in 
ejfa pubblica Congregazione , 
ed avuto il confuko di detti 
Signori Dottori , li quali 
avanti d' ora hanno votato , 
e concludo dopo il debito Jìu- 
dio y che la discendenza dal 
detto Signor Gioì Francefco 
propojìa y rejìi concludentemen- 
te provata. Per quejio infe- 
quendo il loro voto , e per 
ejfere anco da loro JìeJJì di 
quejio certijjtmi, non indutti 
per alcuno errore, ne feduttl, 
ma di loro ce ta faenza, Spon- 
tanea > e libera volontà , e con 
ogni miglior modo , via , for- 
ma , ed effetto , che di ragione 
far Jì pojjt per loroye loro eredi 9 
e fuccejforiy hanno riconofeiuio 
dichiarato , e confejfato , Jì- 
come in virtù del prefente-, 
atto riconofeono, dichiarano^ 
e confejfano li prefati Molto 
lUuJiri Signori GIO; FRAN- 
CESCO , £ GIO: ANTO- 
NIO FRATELLI DE CEVA 
GRIMALDI con detto molto 
Illujìre Signor Crijìofaro lo- 
ro Padre , e tutti gli altri 

fopra- 
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qucfta Famiglia , non abbiam voluto mancar di 
qui fotto a diftefo tra feri vere , ficcome di tutte 
Faltre fcrkture di effa abbiam fatto, anche per- 

P che 



fopranotninati dìfc end enti dal 
DETTO GHERARDO effe- 
re Jìati , ed ejfere della Stir- 
pe , Sangue , e Profapia de- 
gf Illustrimi Signori M ar- 
chi tjì dì Ceva discendenti per 
retta linea dalfuddetto ALE- 
RAMO , fecondo che difen- 
dono loro Jìejpy E che inten- 
dono , vogliono j e dichiarano 
per tali averli , tenerli , 
reputarli > e eòe cosi da tut- 
ti gli altri Jìano ( come Jì ve- 
de ) tenuti , trattati , e repu- 
tati : £ eh' ejft Signori da 
Ceva Grimaldi, come dipen- 
denti dalla detta Profapia-, 
devono ejfere descritti , incer- 
ti , ed annoverati , come cosi 
hanno ordinato doverji deferi- 
vere , inferire , ed annovera- 
re neW Arbore della defeen- 
denza di detto ALERAMO 
tra gli altri Signori Mar- 
ch ejì di Ceva da ejfo ALE- 
RAMO difendenti , fecondo 
che per la linea fi trovano , 
come fopra , dipendere dal 
detto GHERARDO . Dando 
di ciò fare , e procurar che 



Jia fatto ogni opportuna au- 
torità , pofjanza , e bailia al 
detto Signor Ciò: Francefco 
ivi prejente , il quale si in 
nome fuo , che de Ili prefati 
Signori fuoi Padre , e Fra- 
tello accettando detta dichia- 
razione > e di effa ringrazian- 
do affai detti Illujìri Signori , 
ha pregato li prefati molto Il- 
lujìri Signori Cover nadore , e 
Capitani , fecondo che a eia- 
feuno di loro fpetta, e per ? au- 
torità , che rifpetttvamente 
hanno , a volergf interporre 
il decreto . Sopra qual atto , 
e tutte le cofe premeffe , come 
bene , e legittimamente fatte 
li prefati molto Illujìri Signo- 
ri G over nadore , e Capitani , 
per quanto ad o*m un di loro 
refpettivamente J'petta , cono- 
feiuta prima , e pienamente di- 
fcujfa la caufa , hanno inter- 
polo y ed interpongono la loro 
autorità , e decreto. Delie-i 
quali cofe tutte effo Signor Gioì 
Francefco , e tutti li prenomi- 
nati S ignori hanno rogato noi 
Gioì Giacomo bocca , e Nicola 

Kug- 
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che in tal guifa meglio, e più ficura conferva- 
fenc la memoria ; imperciocché la medeftmezza 
della fua difcendenza meglio dall'attelUti di pub- 
bliche fcritture , che abbiali) di fopra addotte^, 
chiariflìmamente fi fcorge : quindi fiamo a cre- 
dere indotti che fu il Gian Francefco piuttofto 
obbligato dalla dolce violenza di que* Signori , 
che da neceflìtà , che avuta ne aveffe per la_, 
dilucidazione più chiara delle cofe , ed affretto 
a farne apparir la richieda , ed ottenerne il re- 
fcritto , del quale non è perciò che non deb- 
bafi tutto il riguardo avere , poicche in effo pur 
comparifee la ftima , che coloro han fatto , c 
tutta via fanno di quefto bel ramo , che ricco 
*li dolci frutta , ed adorno di verdi fronde fi 

am- 



Ruggìcro Notori pubblici, fit- 
to Jignati di fame , e ricever- 
ne un pubblico ifiromento , o 
più , che Jiano peri di un me- 
defìmo tenore . Dato , e fatto 
coMcfipra , &c. Il fopra firit- 
to ifiromento ho ricevuto,fcrit- 
1o y e pubblicato Io Gio: Gia- 
como Bocca pubblico Notaro di 
Ceva per autorità Imperiale, e 
Ducak di Savojafendone così 
fiato rogato in compagnia del 
Nobile magnifico Nicola Rug- 
giero Notaro fottofiznato , e 
per fede mi fono qua fitto fcrit- 
to , appofiovi il mio [olito figno 



del tàbellariato - locus figni — 
Et io Nicola de Ruggieri No- 
tar o pubblico di Ceva per l'au- 
torità Imperiale , e Ducale di 
Savoja,avendo (come rogato) il 
fipraferitto Ifiromento fcritto 
di mano dal Nobt le magnifico 
Gio: Giacomo Bocca pubblico 
Notaro fipraferitto di fu** 
Compagnia ricevuto , e pubbli- 
cato yper fede mi fono quà fot- 
toferitto con ! appojìzione del 
filito mio figno del Tàbella- 
riato — locus Jìgni — Siegue la 
legalizaziont inf orma , &c. 
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ammira . Dopo lunga afienza ritiratoli in Napo - 
li Gio: Francefco , e ripartiti tra eflb, e 'l fuo 
Fratello i feudi , fu dalla Maeftà del Rè Filip- 
po HL nel!' anno 1606. onorato del titolo di 
Marchefe fopra la fua Terra di Pietracate la , 
titolo non folito a que' tempi compartirfi fe non 
fe a personaggi di meriti grandi , e di nobiliflima 
Profapia : Aggiunfe egli a fuoi antichi novelli 
Feudi nel Regno , avendovi acquiftate le Terre 
di Matrice, Campo di pietra, ed Arpnja co'fuoi 
Cafali : Si congiunfe indi in matrimoniai nodo 
con Vittoria dell' antica , e nobiliffima Famiglia 
del Balzo figlia di Marco Antonio , e di Giovan- 
na di Forma del Seggio di Capuana di Napoli, 
con la qual moglie procreò molti mafchi , che 
furono Don Diego Francefco, D. Filippo, D.Giam- 
hittifta , D. Carlo Criflofaro , e D. T ottima fo . De* 
fecondigeniti D. Filippo feguì '1 nobil meftierc^ 
dell' armi f e fervi 1 Rè delle Spagne col porto 
di Capitan di Cavalli , nella qual carica morì: 
D. Carlo Crijloforo mancò fanciullo , e D. Giam- 
battifta , e D.Tommafo volgendo le fpalleajfa- 
fto terreno , che lor prometteva agi , ed onori , 
cleffero la ficura , e tranquilla vita religiofa^, 
tra i Cherici Regolari Teatini. 

D. DIEGO FRANCESCO primogenito fi- 
gliuolo dal fopra accennato Marchefe D. Gio: 
Francefco , divenne per la morte di fuo Padre 

P 2 il 
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il fecondo Marchefe di Pietracatella . Fu coftui r 
fecondo il laudevol coftume di quella gloriofa 
Repubblica di nuovo afcritto alla Nobiltà di Ge- 
nova , ficcome leggefi nel Diploma Originale da 
quella con ogni follennità a tal fine fatto , che 
dall' odierno Marchefe D. Giufeppe confervafi . 
Ebbe quefti V una dopo l'altra due mogli , la 
prima tu D.Terefa Ramirez Moutalvo , di antica, 
e nobiliffima Famiglia Spagnuola , figlia òiD.Be- 
rardino Marchefe di San Giuliano , Gavaliero 
deli' abito militare di San Jacopo f Regente del- 
la Real Cancelleria di Napoli , e Luogotenente 
della Regia Camera della Summaria , forella car- 
nale della quale fìi D.OrfoIa Ramirez , Montai- 
vo , che prefe in marito D. Carlo Sanfeverino 
Conte di Chiaromonte , fratello carnale di D. Lu- 
ca Principe di Bifignano , ambo figliuoli di D. Fer+> 
tante Sanfeverino Conte della Saponata , e di 
D. Ifabella Gefualdo j e con quefta moglie il 
Marchefe D. DIEGO FRANCESCO produ(Te ai 
Mondo numerofa prole , e tra quefta D. Giufep- 
pe 9 e D. Antonio , de' quali V ultimo fi veftì l' abi- 
to di Prete ; ed ancorché i fecondi matrimoni 
qualor vi fien figli de' primi , foglian eflèr Tem- 
pre men vantaggiofi ; con tutto ciò videfi paf- 
fato egli a novelle nozze con D. Beatrice San- 
feverino Vedova di D. Lodovico Montalto de' Du- 
chi di Fragnito^, della qual Beatrice fìi forella 

car- 
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carnale D. Porzia Sanfeverino , che fu moglie pria 
di D. Ottavio Carafa terzo Marchefe <T Anzi , i 
e primo Principe di Belvedere , di cui rimafta. 
Vedova , pafsò al fecondo matrimonio con A Gi- 
rolamo Serfale di que* del Seggio di Nido Princi- 
pe di Caftelfranco ; e con quefta feconda moglie 
divenne il D. DIEGO FRANCESCO Padre d'un 
altro figliuolo , che fu chiamato D. Tommafo , il 
quale anch' effo fu Prete . 

D. GIUSEPPE feguita la morte del Mar- 
chefe D. DIEGO FRANCESCO fuo Padre di- 
venne il terzo Marchefe di Pietracatella , e Si- 
gnor d' altri parecchi feudi , che con valor Corn- 
ino ei ben rene , e degnamente fignoreggiò . Fa 
egli di fopraffina virtù dotato, e negli affari del 
Mondo moftrò fempre mai laido giudizio , ed 
efpericnza - y ficche in tutti gli avvenimenti del* 
la fua vita fè tralucere foda , e mafliccia pru- 
denza . Ebb* cgP in moglie D. Giulia Moltalto fi- 
glia del fopraccennato D. Lodovico , e di D. Bea- 
trice Sanfeverino , la qual e' fi prefe per condi- 
feendimento alla volontà della Madrigna , di cui 
fommamente venerava i defiderj , e con efla diè 
alla luce D. GIAN-FRANCESCO , FRA LU- 
DOVICO Cavalier Gerofolimitano , D. Maria 
Rofa Monaca m San Francefco , e D. Terefa, 
che accoppioflì in matrimonio con D, Tiberio 
Brancaccio del Seggio di Nido , figliuolo di 

D. Frati- 
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D. Francefco , 1 e di D. Laura Caracciolo forella-, 
carnale di D.Giulio Marchefe di Barifciano . Ba- 
ita ricordare il folo nome della Famiglia BRAN- 
CACCIO per richiamar nella memoria d'ogni 
Uomo la continuata ferie degli Eroi così milita- 
ri , come porporati , che prodotti ha ella al 
Mondo in ogni tempo per gloria , e fregio del- 
la Patria , e di Roma , che hanno in altri d'ef- 
II ammirato il valor fovrumano nella condotta 
degli eferciti , ed in altri la virtù (ingoiare in 
governar la Ghie fa di Dio , di cui furono fem- 
pre la bafe , c'1 foftegno ; tra i più moderni de* 
quali ci aggrada ricordar folamente i due gran 
Cardinali di Santa Chiefa Francefco Mari tu, , 
e Stefano , il primo Zio , e'l fecondo Cugino di 
D. Francefco, che fu Padre di D.Tiberio, di cui 
parliamo , ed a' quali non mcn la noftra Città , 
che del loro amor filiale ha ricevuto tutt' i più 
manifelèi contrafegni , ma tutto f univerfo Cat- 
tolico , pel ben del quale nel decorfo della lor 
vita han fudato, confervan memoria di conve- 
nevole gratitudine: e tra coloro che fi fono per 
la via dell'armi avviati, ci contenterem, trala- 
feiando tanti altri , di rammentar folamente^ 
quel Tiberio Brancaccio , che paffato per tutt* i 
gradi della Milizia, fu Capitan Generale di Ca- 
valleria in Catalogna , e dichiarato dal Rè Fi- 
lippo IV. Maeftro di Campo Generale ; e Fra 

Giù- 
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Giùfeppe , e Fra Giambattifta Cavalieri Gerofo- 
limitani , V uno Generale dell' Artiglieria nella 
Srato di Milano, e l'altro Generale delle Galee 
della fua Religione, il primo Zio carnale di fra- 
tello , e quelli Cugini del medefimo D. France- 
fili . Fu quefti D. Giùfeppe defcritto nel libro 
della nobiltà di Genova nella Famiglia Grimaldi 
a carte 30. ficcome ne fà fede il Cancelliero di 
quella Repubblica a' 23. Luglio 1706. 

D. GIAN-FRANCESCO primogenito del 
Marchefe D. GIUSEPPE , fu il quarto Marche- 
fe di Pietracatello , e fi diftinle fra tutti gli altri 
coli' ornamento della più fcelta erudizione , di 
cui era a ricolmo fregiato sì nelle lettere latine, * 
come nelle Tofcane , oltre alle tante pregevoli 
virtù , che polTon render perfetto in tutte le par^ 
ti ogni eccellente Cavaliero , che tutte larga- 
mente nella fua perfona concorrevano . Fù fua 
Conforte D. Sinforofa Maftro giudice figliuola uni- 
ca , ed erede di D. Luigi Marchefe di Monto- 
rio , e D. Beatrice Carmignano de' Acquaviva , la 
quale portò feco a prò della Cafa gliampj feudi di 
Montorio , Bonifro , cMontelungo , intenta al go- 
verno de' quali vi ve fin' oggi efemplarmente, e con 
grandiflìmo decoro . Dell' antichiflima , ed illu- 
flre famiglia Maftro giudice non direm noi al- 
tra cofa , che quel che ne fcrive il Padre Luigi 
Contarino deli' Ordine de' Ciuciferi nel fuo li- 
bro 
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fero intitolato («) la Nobiltà di Napoli in Dialo- 
go , ove di efla parlando così dice „ Evvi anco- 
„ ra , ficcome già nel principio ne ragionai , 1' an- 
„ tiqua famiglia de' Maftrojudice venuta in_, 
„ Napoli da Sorrento , nella cui Città efli furo- 
fJ no Duci , e Confoli , e poi furono chiamati 
per le lor magnanime imprefe Praefe&i mìli- 
„ tutn : leggefi nella Cronica di Leone Vefcovo 
„ Oftienfe , che nel 107 1. Sergio , che alcuni 
„ vogliono per argomento , e computi degli an- 
„ ni , e corroborazione d* inftromenti efler di 
„ detta Famiglia, era Duca, e Confolc di Sor- 
„ rento ; e dopo lui Sergio II. fuo figliuolo, il 
„ quale infieme col Padre ebbe tal dignità ; Bar- 
„ naba poi figlio di quello Sergio II. fu il pri- 
„ mo Prefetto; di coftui nacque Sergio III. Pa- 
„ dre di Giovanni I. a cui furono figli Giacomo, 
„ e Riccardo Padre di Matteo , li quali furono 
„ fucceffivamente Prefetti ; da Giacomo per drit- 
„ ra linea difcende Annibale Maftrojudice Uomo 
„ di giudizio raro, Barone di Prefenzano, e dei- 
„ li Camilli , e marito di Giovanna di France- 
„ feo Gambacorta . Di cortei li nacquero Vin- 
„ cenzo , Sergio, ed Ottavio . Da Gurellofra- 
„ tello di Aitoro Avo di Annibale fopradetto 
„ defeendono Paulo marito di Cornelia forella 
„ di Fabrizio Maramaldo, e Marino; daquefto 

„ nac- 

(1) Stampato in Napoli dalCaccbii 1 5 69.fol.z1 4. 
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fj nacque Giovanni Baron di Ripa Lemofana ma- 
„ rito di Giulia Pappacoda : da quello nacque 
„ il Valorofo Fabio Barone di Pietra da Vaja- 
„ r ano, marito di Porzia Sanfe ver ino , e Padre di 
„ Antonio, Orazio, Marcello, Paulo, e Fabri- 
„ zio . Or finalmente per continua fucceflionc 
„ d' anni 500. fonovi flati , e fi trovano di que- 
„ fta Famiglia Uomini degni d' onore , e di per- 
„ petua fama: Ella ebbe molti Vaflalli nel Pia- 
„ no , e Mafia nel tempo del Rè Federico , e di 
„ Manfredi , e durarono fino al Rè Ladislao ; 
„ e poi- nel tempo di Carlo I. ebbe Mignano 
„ in Terra di Lavoro, Belmonte, e Tingi Ca- 
„ flelli nella Provincia di Calabria , la Baronia 
„ d' Acquara in Principato , Laurino , Gioja , 
„ Oppido, e San Georgi; ora pofleggono come 
„ hò detto la Pietra di Vajarano , Ripa di Li- 
,, mofana , Prefenzano , e li Camilli . Fuvi an- 
„ che di quefta famiglia un Zaccaria molto ca- 
„ ro a Ladislao, e Ferdinando, il quale ad iftan- 
„ za di Vincenzo , e Marino Maflrogiudice per- 
„ donò a tutta quefta famiglia , perche in fa- 
„ vor di Carlo Vili, avean prefo le armi con- 
„ tro lui , ed il tutto fi vede nelle fcritture, 
„ ed autentici inftromenti. 

Con la fuddetta D. Sinforofa Maftrogiudice 
procreò il O. GIAN-FRANCESCO 1» odierno 

Mar- 
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Marchcfc D. GIUSEPPE MARIA, e D. DIEGO 
MARIA degni, verdeggianti 9 e fioriti rampol- 
li d' un arbore sì eccetto , e gtoriofo ; D. Giulia, 
e D. Beatrice, che niente curandofi delle pompe 
del Mondo , cleffero la ficura vita di Religiofc 
nel Moniftero di San Francefco delle Monache 
in Napoli , ove al prefente menan vita altret- 
tanto efemplàre , quanto divota 5 Veggendoft 
nella perfona de' prcfenti Signori di quefta_, 
Nobiliflima Cafa regnare in tal guifa anzi lo 
fpirito del Cielo , che quello del fafto mon* 

^ an °D. GIUSEPPE adunque quinto Marchefe di 
Pietracatella , che nella fua frefea giovanile età 
di tutte le piìi grandi virtù, di cui efler dee for- 
nito un Cavalier Criftiano fà oggidì bella pom- 

, con- 




moftrata, e per que' coftumi pieni di bontà che 
V adornano , li (on dovuti , vive lontano dall 
ambizione, e tutto dedito all'opere della pietà 
Crtftiana , che deono efler il fregio di coloro 
che afpirano all' acquifto d' un Regno più pre- 
siofo , ed immortale nel Cielo . In rimerito di 
doti cotanto ftngolari , di cui è egli abbonde- 



vo- 
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volmente arricchito , V ha Iddio congiunto con 
D. ANGIOLA dell' antichiffiima , e nobil Fami- 
glia PISANELU pV Duchi delle Pefche , Da- 
ma d' ogni real virtù adornata , e nelle filolofi- 
che , c poetiche fcienze degnamente allevata , 
della quale fi può dir con ragione , ch'ella fu 
per l'elevatezza del Aio ingegno , che in mille 
dotte compofizioni fi ammira , per la gentilezza 
de' cofhimi , per la generofità dell' animo , e per 
tutte quelle parti , che la rendono degno ob- 
bietto , di riverenza , e rifpetto , il più bell'.or- 
namento del fuo fcflb , e la gemma più rifplen- 
dente della noftra gloriofa Paxtenope; e con que- 
lla ha egP il D. Giufeppe dato alla luce del Mon- 
do due belliffimi mafehi viventi „ D. VINCEN- 
ZO il primo , che nella .tenera età di due anni , 
e mefi moftra una indole da' fuoi maggiori nien- 
te difiomigliantc , e D. FRANCESCO l'altro, 
nato ora fon pochi mefi ; .ambo due di belli ili- 
me fattezze , e che danno indizio di quella riu- 
feita , che con l' ajuto di Dio un giorno per 
vantaggio della Patria, e per fervizio delnoftro 
invitammo Rè CARLO BORBONE , fotto il 
cui felicitiamo dominio hanno avuto i principi 
della loro vita , onde fon nati coldefiderio , 
che ogn'un di noi hà , dell' accrefeimento della, 
fua potenza , e felicità , dgvran far nelle loro 

2 per 
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perfone rifplendcre. Seguendo il cottume de* lo- 
ro maggiori D.Giufeppe Maria, e D.Diego Ma- 
ria furono afcritti nel libro della Nobiltà del- 
la Repubblica di Genova nella Famiglia Ceva 
Grimaldi, come ne fa fede il Cancelliero, e Se- 
gretario di efla a* dì io. di Marzo 17 io*, fegnato 
F ranci fcus Xaverivs. 

E poicche mi vien qui in acconcio , trafcu- 
rar non voglio Poccafione di foddisfare a quel- 
Tintenfo defiderio, che ho lungo tempo in me 
nafcoflo, di far palefe ai Mondo quella ofler va n- 
za , che verfo Dama di pregi cotanto angolari 
adornata fmeeramente di profeflare mi vanto , 
con far breve memoria dell' Illuftre , e per an- 
tichità chiarilfima profapia, da cui ha ella avu- 
ti i natali . Trae la nobiliifima Famiglia de* PI- 
SANELLI la fua primiera origine dagli antichi 
Lombardi della Città di Pifa , ove godean efs' i 
primi onori , e l'ordine più fublime della mag- 
gior nobiltà , i quali fecondo il coftume di que' 
tempi tra lor fi divifero , altri de* Piccivoii , altri 
di Marrana , altri de' Putiniani , altri de* PISA- 
NELLI chiamar facendofi, da' quali i noftri per 
la chiarezza degli Avi gloriofì , ed illuftri trag- 
gon la loro continuata difeendenza. Evvi sii di 
ciò una memorabile teftimonianza di Matteo 
Familia Milite , e Dottor di leggi , Ambafcia- 

dorc 
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dorè del comune di Pifa a Federigo Rè di Si- 
cilia , in una lettera (0 che dopo matura , ed 

ac- 

vofira in quelli de Picei uJi : 



( i ) Domino Vito Pi fa- 
nello E qui ti , Domini Fideri- 
ci de Ar agonia Regis Siciliae 
Primo a fecretis . Viro fa- 
pientijjìmo — intus — Magnifi- 
ce Domine . Se ho penato 
tanto a [erigere , a V. Magni- 
ficenza , quella non fi mara- 
vigli , perche determinai pri- 
ma non fcrivere , eòe tro- 
vajjt funditus auello cercavo : 
Io con ogni diligenza inve- 
fiigando o trovato , che* voi 
fiete della Cala de Lombar- 
di , c afa Notile , e molto an- 
tiqua . E perche quafi tutte 
le Cafe Nobili Je divideano 
in altri nomi : perche uno 
eh' era fiato in qualche offi- 
cio non dajfe divieto all' auro 
d* una medefima cala in det- 
to officio , come Je divifeno 
Sigifirnundi , de* quali fono lì 
CarrafFa di co fu co\ Bufac- 
carini - in Bordonefi , ed al- 
tri-. Item Forlandi in quel- 
li di Lognula , in quelli di 
Parrana e altri : Lanfranchi 
ne' Roffi , ne' Ciccoli e altri. 
Vcrnagalli ne' Lei , ne Lan 



in quelli de Morrona , in^» 
quelli <fc Putignana , in quel- 
li de' PIS ANELLI , da quali 
fiete difeefo voi , a uno de* 
quali trovo fi mariti una pa- 
rente di San Carbone , che fo 
Epifcopo di Populonia anti- 
quifitma Città oggi disfatta > 
ed ho pur trovato una Cap- 
pella de cafa vofira , quafi 
tutta ruinata per la antichi- 
tà pofia in la Chiefa di San- 
ta maria del Carmine , do- 
ve in più luochi è dipinta^* 
r arme vofira y ch' è uno feu- 
do col campo azurro con la 
lilla zia Ila per lo traverfo 
con una fiella de [opra la li- 
lla, ed un'altra aifotto: ap- 
piè della Cappella è la fepul- 
tura de marmo con tre feu- 
di f dov' è f colpita detta ar- 
me , le l'Ut ere della fepultu- 
ra per la frequenzia delle 
perfine fono confumate , pu- 
re fe legge de' Pi lancili : Di- 
ceme e'I Priore del Carmino, 
che uno Prete però homo da 
bene , il quale cognovi io qual- 



na , e altri j tùli fe divife la che volta, ve diffe ?neffa . Que- 

fio 
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accurata inchieda e' fcrifle fin dal 1501. a Vi- 
ro Pifanclli in quel tempo dello fieno Rè Segre- 

ta- 

Jlo Prete era de cafa vqftra , f arollo injìituire Titului Cap- 
inoti , ed uno fuo allevo, | pelle in Santi a ElilabetirJ*- 



eh' è ora vivo chiamato Pe 
tro Torpe me ha illuminato 
del tutto , injteme con miti 
altri Cittadini de' più vec- 
chi de la terra j le cafe vo- 
fire fono quajì ruinate , pu- 
re ne fono vefligj : // Prio- 
re ni ha detto , che crede a-, 
la linea foffe mancata , e lui , 
e l altri Cittadini erano me- 
co a vedere la Cappella , e la 
fepultura . Intendendo da me 
chi voi Jìete , ti anno prefo 
una letizia grandijfima , & 
in effeffu concludemmo fcri- 
VejJ'e a V. M.*** , che manda 
qui in omne modo qualche, 
ducato , e faremo due colon- 
ne de marmo *on S arme nel 
mezo de marmo ^ ma con co- 
lori y e la volta appoggiata 
al muro y come era prima-, , 
che per la vetujlà è ruma- 
ta . ìtem me man de uno man- 
dato ad praefentandum , &' 
faciendum inftitui Re&orem 
ad Cappe Uam pr aedi Siam in 
publica forma : e io prefen- 
tari detto Prete Torpe , 



te in Ecclejia Santi ac Ma- 
rine de Monte Carmelo 
Pifane . L a Cappella è dota- 
ta , ma l'entrate non Jì 
pojfano ora avere per da guer- 
ra , &conflituatis 90: ut Pa- 
tronum difeae Cappelle vacan- 
ti! per mortem di fili Presbi- 
teri Petri ultimi , & imme- 
diate ReBoris . E perche omne 
co fa vi Jla nota , f appiatta 
che in quefta Chi e fa à una 
magna Cappella Media ca- 
fa de dragona co' gradi .di 
marmo con l' ajii de ferro 
davante , con T arme Regie 
fopra r arco de le ajìe allato 
de detta vojira Cappella , den- 
tro pnfio il -colpo de 
M. Bernardo VìUaman ; ov'é* 
la Cappella del Rè , e al co- 
jh la Cappella del Secreto- 
rio , e molto ben fe confa , a 
la quale Maejià fummamen- 
te me raccomandate , e io me 
raccomando a tua M.*** parato 
per te & in carcerem , & in 
mortem ire . In Pifa xxu. 
de Jennaro mdu - Tuus ut 

fuui 
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rario , la quale da Giovanni Scoppa nelle fu e 
Collettanee (<) reaflumefi ; oltre ; lo fpecia- 
liflimo atteftato , che nei 1536. ne fa V Impe- 
rador Carlo V. con fuo Imperiai Diploma , allor 
che facendo Conti Palatini Gio: Angelo , e Gw: 
Tommafo Pifamlli , a cui concede la facoltà di 
crear Nota; , e Giudici a Contratti per tutto 
V Impero , di legittimare baftardi , adottare , ed 
ufare altri atti di prerogativa , dichiara eh V fie- 
no de' Lombardi nobile , ed antichifltma famiglia, 
di Pifa, che da Guglielmo Pifanelli Milite, e già 
Barone di molte Terre in Provincia d' Otranto 
difeendeano (*) , dando loro altresì la f4coltà 

di 



fuut Matthew Familìa J. V, 
Dottor , & Miles . Magni- 
fico ac genero/o viro Vito Pi- 
fanello dignijpmo Regio Se- 
cretano. 

( x ) JEiit. Keap. per 
Joan. Sultzbachium 15 34» 

( 2 ) Vedefi tutto ciò neJ- 
T Imperiai diploma /addetto 
(he in pergameno original- 
mente fcritto fi conferva dal- 
li Signori Duchi deUePefche, 
e comincia : Carola: Divina 
F avente Clementi a , &c . Ma- 
gnifici: Dottoribu: fidehbu: 
nobì: Di/etti: Joanni Angelo 
Pifancllo , de Civitate Nea- 



poli juris utfiufque DoBoriy 
& Joanni Thomafio Pifancl- 
lo fratribui equitìbus aura- 
ti: , ac Sacri Lateranenfi: 
Palatii , Aulaeque noftrae Im- 
periate Confi/torti Comitibut 
Gratiam nojìram Caefaream t 
&c. , nel qual diploma die* 
egli : Quare- reputantibui no- 
bis fingulares vejiras virtù* 
tes : mores : probitatem: inte- 
gri totem : induftriam , & do- 
ttrinami ac antiquam nobili- 
tatem vejiram ex nobili Lam* 
bardorum f amili a, & antiqui f- 
fima Pifanae Civ itati: : & a 
Guildmo Pifancllo Milite , 

olim 
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di porre nelle armi gentilizie , fe così lor piae-' 
eia , una intera Aquila nera con una tetta , con 
la coda, e Tale fpafe , co* piedi diftefl , e'1 bec- 
co aperto , in campo d* oro (0 ; ed oltre Ia_, 
teftimonianza , che fimilmente ne rendono nel 
1586. i Priori , e Confoli di Pifa , i quali ne^ 
aflìcurano V antichità , e ne difegnan P imprefa , 
che conftifte in uno feudo di Campo azurrotra- 
verfalmente divifo da una sbarra d' oro , che 
firapponefi a due flelle, le quali fopra , e fotta 

ri- 

campo deferre in omnibus , & 
fingulis ooneftis, decentibufque 
attibus , & expeditionibus no- 
biUum militarium armigero- 
rum more , &c. 

Qual Privilegio fu dato 
in Civitate nojlra He a poli 
Die ultimo menfis Februarii 
Anno Domini miUefimo quin- 
gentefimo , trigefimo fexto ; 
Imperii noflri decimo fexto , 
& Regnorum nojìrorum vi- 
ge/imo primo - CAROLUS - 
Ad mandatum Cefareae , & 
Cattolicae Majefiatis prop, 
hbernbakger - Taxatum du- 
cati* quinquaginta , non am- 
p/ius , quia propter comtnen- 
dationem, & propter beneme- 
rita propria. ' 



olimBarone aliquarum terra- 
rum Provinciae Hydrunti de- 
f tendente s : prout fide digno- 
rxm relatione edotti fumus 
e tiam public is documenti* con- 
iare , &c. 

( 1 ) Si ha nel tnedefi- 
mo Imperiai diploma , ove^ 
leggefi-- Et ut fiat us bujuf- 
ntodi militari* , & nobilita- 
ti* vefirae luculentius tlare- 
fcati vbbis praediclis fr atri- 
bus concedimus ad zefiri , & 
vefirorum haeredum volunta- 
tem , fi placuerit , integram 
Aquilam nigram unius capi- 
tis , cauda , & ali* difpanfis : 
protenfis pedibus , rofiro aper- 
to , in vefiris infignibus feu 
feutis , videlicet in capite-, 
fiuti in aureo , fiu flavo 
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rifplendonvi (0 . Ma cedano tutte quefte pruovc 
$11' atteftato che ne rende il Rè Federigo in una 
carta di concezione deli' officio di Credenziero 

R del 



(i) Kos Priore* Populi, 
(3 Confuto Cruitatis Pifa- 
rum . Attendente* nibil ma- 
gli utilitati publkae conve- 
niem , & veruni tefiimonium 
praebere , C$ de ip forum in- 
genuitate fidem pubUcam fa- 
cere , ne forte inopia proba- 
tionii in pojlerum veritas abo- 
leatur , aut aliquis ex nojìris 
Cmbus in exteris Regionibus 
txìftens tali* non babeatur , 
qui merito haberi potejì . Id- 
eino Univerfis , & fingulis 
Re gibus , Ducibus , Prìncipi- 
bus , Marcbionibus , Comiti- 
bus t Populis , & Publicis , 
Privatisque viris , fivè per- 
fonis ad quorum manus prae- 
fentes nofirae advenerint fi- 
dem facimus , ac publicè at- 
tejìamur , qualiter inter ve- 
tujìijpmds hujus almae Cioi- 
tatis familias , quemadmodum 
libri , & vetera monumenta 
tejìantur LAMBARDAM PI- 
SANELLAM , de qua ejus 
arma , five gentilitia infignia 
defuper funt pitta , in quo- 
rum feuto in Campo azurreo 



nuncuparo adfunt duaejìsllae 
aureae cum sbarra aurea ip- 
fas fi e Ila s tra nfaer fali ter di- 
vidente , effe connumeratam > 
& ex Uh Kobilijfima , & 
antiquijfima famllia Cives per- 
rnultos extitijfe , qui operi- 
bus amplijfimis optimo jure^ 
comparatis jìoruerunt , & Ct- 
vilibus omnibus bonoribus , 
& Magifiratibus , Primariis 
in Reipublicae adminifirat io- 
ne praefuntti funt : Quae qui- 
dem omnia ut perpetuo con- 
fient , ita per nos comperta , 
expreffa , & declarata , lìte- 
rarum monumentis prodi per 
publicum nojìrum Cancella- 
rium , & Diplomate notata , 
Uriiverfitatis Pifanae Jìgno 
adbibito , omnibus , quorum 
interejì curavimus impertiri . 
Datum Pìjìs ex Palatio no- 
ftrae folitae refidentìae . Die 
ottava menjìs Januarii mille- 
fimo quingentefimo ottuagefi- 
mo fexto , Indittione x i v. fii- 
lo noftro Pifano , Sixto K 
Sutr.mo Pontifice , Sereni fi- 
mo D. D. Francifco Medìces 

tìe- 
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del Sale , e dell' altro di Credenziero della Re- 
gia Dogana di Cartello a Mare di Stabbia dati da 
effo a Vito Pifanelli fuo Segretario , in cui di- 
chiara che provenga cflb da coloro che da Pifa 
qui vennero (0 , e che Tempre aveano con tut- 
to F amore preftati profittevoli fervizj a tutt* i 
fuoi predcccflbri ; come fi ha dai Privilegio del- 
la detta conceifionc regiftrato nella Real Can- 
cellarla nel regiftro de' privilegj al n. 4. 

Fioriva quefta ragguardevol famiglia ricca 

nel 



Hetruriae Magno Duce Do- 

f)j"rj(2tlt S • 

II fu diletto att eflato con- 
fervafi originalmente in Per* 
game no daSi fopranominati Si- 
gnori Duchi delle Pefcbe . 

(1) Ivi -Mag. foto Pi- 
fanello Secretorio , & Confi- 
nario noflro dileBiJJìmo gra- 
tiatn nojlram & bonam vo- 
luntatem . Vacante in prae- 
fentiarum in poffe noftrae Cu- 
riae officio Credentieriae Sa- 
lii per mortevi M. q. Lucae 
Mattbaei Martini de Gar- 
gano , & Dobanae Civitatii 
nofirae Caflri tnarit de fta- 
bla y qui officium ipfum im- 
mediatè a nofira Curia obti- 
rtebat , in Jìgnum nqfiri opti- 
mi animi erga voi , noflrique 
amorii , non remuneratomi 



fervitiorum , quae in omni 
temperate Jingulari ingente, 
ac jtrenuii gejìii Magnificus 
Pater vefler , & Avut , eoe» 
terique Viri Majoret Sere» 
niffrmii praedecefforibui nqftris 
praefiiterunt , ex eo tempore, 
quo veflra nobibjfima fami» 
lia è Pifis profeta Heapol'm 
fe contulit . Vbbit praefato 
Confinario noflro a latere , 
& Secretorio dile&iffimo ve» 
ftri vita durante officium &c. 
Datum in terra Abeti per 
M. Confi noflrum U.J. D. & 
Militem Antonium Janua» 
rium Locutntenentem Illa» 
Jirii Goffrè di Borgo de Ara» 
gonio Principii Squillaci Ca» 
riatique Comitii ftdelis noflri 
\die zz.Januarii 1497 .Regno- 
rum noflrorum anno primo . 
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nel Regno di feudi nella Provincia di Lecce fin 
da' tempi del Rè Guglielmo , che nel 11 54. vi 
iignoreggiava , trovandofcne belliffimo documen- 
to neir Archivio della Regia Zecca (•), in cui li 
legge che per antica inchieda ordinata farfi da 
Carlo rilluitre Rè di Napoli de' feudatari del 
Regno in tempo de* Duchi di Puglia , e del Rè 
Guglielmo , fi trova notato Riccardo Pifanelli, 
il quale pofledeva in Lecce un feudo di un Sol- 
dato , e che coir agumento ne offeriva due-.: 
e nel 1200. anche nel Regno di Sicilia Simone 
Pi fanelli godeva la metta d'una Terra chiamata 
Nafi , la quale per le contingenze di que' tem- 
pi di garbugli , e rivoluzioni ripieni , a cagion 
della contumacia del fuddetto Simone, fù da Fe- 
derigo Rè di Sicilia donata alla Chiefa Vedovi- 
le di Patti , che deli' altra metta era Signo- 
ra (*) . Vedefi continuato in erta il dominio de* 
feudi in Terra d'Otranto nel 1239. in per fon a 
di Guglielmo Pi fanelli > regnando Federigo II. Im- 
peradore , come fi trova ne' Regiftri di quel- 
lo (*) ; e nel 1265. fotto il Regno di Manfredi 
jfi ha ', che Guillotto figlio del detto Guglielmo Pi- 
fanelli , fotto il baliato di Giovanni d' Ogento 

R i poffe- 

(1) In Regeftro Caroli cejfu Epifcopi Liparenjts cum 
Wujhil fonato 1322. tic. A. Univerjìtate &c. 
fol-ii-ufque ad foU%.a tergo. (3) In Regejìro Impera- 

(2) Ex copia concejponii torh Federici lÙe anno 1239. 
&c. extrava ab originati prò- \ fi A 18. 
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poffedea beni feudali , e Burgenfatici nelle Ter- 
re della Regina di Sicilia , fenza che in efli pa- 
tiffe diminuzione alcuna , come fi ha da uno ftro- 
mento ftipulato nel detto anno a cautela di 
Giordano di Protontino Maeftro delle Terre di 
detta Regina , che nelP Archivio della Zeccai 
confervafi (0. Nel paffaggio poi di Carlo d'An- 
giò alla conquida del Regno contro Manfredi, 
venne da Pifa Generale di Carlo Guglielmo Pi- 
fanelli , il quale vedefi con Real Diploma da 
Carlo II. milite nominato (*) , ed in mercè de* 
molti fervizj del fuddetto a Carlo fuo Padre 
fatti , e che tutta via verfo lui continuavano , 
TaiTegnò l'annua rendita di onde trenta d'oro 
per fe , fuoi eredi , e fuccefTori dal fuo corpo 
legittimamente difcendenti in perpetuo, da per- 
cipirfi su i beni fifcali del Regno di Sicilia (*) , co- 
me vedefi da fua Real carta data in Moreto 
nel anno 1293.; ed in que' tempi il mede lìmo 
Guglielmo , che Uomo nobile Milite , e Barone 
vicn nominato , vedefi che poffedea in Terra 
d'Otranto i Cafali di Pifanello, Vernila, Spec- 
chio , Carpignano , e Pozzo Maggiore , e di più 

Bifi- 



(r) In arca Jìgnata Ht.H. 

Maz. n. 33. 

(*) Joi S coppa loco citato . 

(2) H* efirae copia dal 
Regio Archivio Annibale Ma- 
Jìrojodece Arcbivarh , Jin dal- 



l' anno 1542. e fa fede aver- 
la ejiratta dal quinterno ori- 
ginale feriti 0 in carta mem- 
brana delle provi/toni fpedi- 
te per lo Sereniamo Rè Car- 
lo Ih in detto anno . 
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Bifignano , e Rofa nella Provincia di Calabria," 
ficcome fi ha da' regiftri di Carlo I. (0, in cui fi 
legge , che Guglielmo figlio di Boamonte Pifanelli, 
il quale vien chiamato col titolo di Signore,chie- 
de etfer aflicuraro dagli Uomini , e Vaflalii di que* 
fuoi feudi , pofleduti già dal fuo Padre ; e nel 
litiggio , eh* il medefimo Guglielmo ebbe con Ugo- 
ne , e poi con Gualtieri Conte di Brenna, e di 
Lecce , che di que' Cafali , Terre , e luoghi i'avea- 
no fpogliato, ottenne referitto dal Rè Carlo II. 
in cui fi ordina al Giuftiziero di Terra d' Otran- 
to , che lo immetta nel pofleflò di quelli , che 
ad un per uno annovera , c nomina (*) ; alcuni 
de' quali Feudi furono d' ordine del Rè Rober- 
to affegnati nel 1328. in dote a Guglielmo di 
Leonefja Marito di Caterina Pifauelli (*) , cioè 
i Cafali di Dalifla, e Fellino , la metta dei Ca- 
fale di Pozzo Maggiore , e la metta del Cafale 
di Teodino , per i quali nel 1329. ne paga il 

me- 

(1) In regeflro Regi: Ca- 
roli I. Jtgnato 1274- B. 
fol. 3 58. a tergo, 

(2) Ivi , Cafolia 2/erù , 
terrae, fe& loca , Ci homi nei 
fraediclifunt haec > vide tic et, 
Cafale P/fanelli cum pertinen- 
tiis fuis prope Cafale Solecli . 
Cafale Pifiniani prope Cafale 
Vernulae : me dieta: Cafali s de 
Vernala prope Cafale Mala- 



dunii quoddam Fettdum quod 
dicicur Specchia Rofa prope 
S terna nam. Item homines quo* 
idem Dominus Gulielmus ba- 
bebat in Cafali Carpìgnani , 
& petiam unam Terrae in 
porta Sancii Martini de Li- 
do . 

(3) In Rcgejlro Regis Ro- 
berti Jìgnato 1329. //A D. 

fol.Z13* 
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medefimo Guglielmo di Leonejfa J' adone alla Re- 
gia Corte, e dichiara eflerli pervenuti per par- 
te di Caterina Pifanelli fua moglie (i) . Ma tra- 
lafciando di far menzione di tanti altri Uomini 
celebri di quefta Famiglia, che da per tutto s'in- 
contrano nelle antiche memorie de' Reali Archi- 
vj , mi riftrignerò ad accennar folamente i due 
più rinnomati tra quelli per legraviffime incum- 
benze sù di loro appoggiate , e con fommo va- 
lor da efli (ottenute , dico Andrea Pifanelli che 
nell'anno 1495. fu Segretario d' Ifabella d'Ara- 
gona Regina di Napoli, e di Sicilia, ficcome fi 
ha da un Epitaffio che (opra il fuo fepolcro nel- 
la Cappella della medefima Famiglia eretta den- 
tro la Chiefa Arcivefcovile di Amalfi fi leg- 
ge (*) ; c quel Vito Pifanelli , il quale ne' tempi 
più difficili del Regno fu Segretario del Rè Fe- 
derigo , cui fervi in tal carica fin da che quelli 
era Principe di Altamura , ed il quale in ricom- 
penfa de' fuoi meriti, ancor prima eh' e' fu (Te nel 
dominio del Regno, donogli alcuni beni nel ter- 
ritorio dell' Acerra , chiamandolo Magnifico Uo- 
mo , Conte Palatino , Milite , e fuo Segretario , 

come 



(1) In Regeflro Regis 
Roberti Jìgnato 1329. Ut.G. 
fol 107. 

(2) Andreae Pifanelh Ga- 
leotti Jì Ho Amalfiti Scrcnif- 



fiftae I fiabe Mae Aragoniae Si- 
ri liae Reginae a Sereris , & 
Helenae Storrionae Parenti- 
bus Benemeretis Piijftmi filii 

pofuerunt MCCCLXXXXK 
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come fi ha da un Privilegio , o fia conceflione 
a lui fpedita nel 1495» con cu * g u fe ne ordina 
il poffefTo W : E fucceduto poi nel 1496. alla_, 
Corona , fa egli , ed onora del pollo di fuo pri- 
mo Segretario il medefimo Vito Pi/anelli , eh* e* 
nomina Milite, e Configliero , come degno, be- 
nemerito fuo, e fedeliflimo, con tutti gli onori, 
preminenze , ed autorità , e con la folita prov- 
vifione di docati trecento V anno ( così parchi 
erano allora i falarj ) e con le grazie , emolu- 
menti , entrade , e frutti a queir ufficio apparte- 
nenti , ficcome ampiamente fi legge nel Privile- 
gio originale regiftrato nella Real Cancellarla nel 
Rcgiftro primo de* Privilegi . E perche la fedeltà, 
ed i fervigi di Vito di giorno in giorno maggior- 
mente al riconofeimento quel Rè obbligavano, 
lo veggiam di più donazioni ricolmo, ficcome fu 
quella che fecegli nel 1497. ^ 1 conferendogli 
T ufficio di Credenziero del Sale , e della Doga- 
na di Cafteir a Mare di Stabbia ; e V altra nel 1498. 
di tutt'i beni di Niccolò Gagliardo fiti nelle per- 
tinenze della Cava (*) ; e l'altra fimilmentc* 
nel 1498. delle Terre , che nel tenimento della 

Cava 



(1) Regi/Irato in Cancel- 
leria nel Kegiftro de' privile- 
gi 

(2) Dal privilegio regì- 
Jìrato in Cancelleria nel re- 



giftro de privilegi 4. 

(3) Dal privilegio regi- 
ftrato in Cancelleria nel re- 
giftro de* privilegi 8. 



i 3 6 



DELLA FAMIGLIA 



Cava pofledutc avea la Signora Sveva Gagliar- 
do, in cui fi leggono attortati di grandiflimo ono- 
re dei donatario (0 . Ne per anche contento quei 
Rè di tali , e tanti contrafegni di ftima , e di 
gratitudine che sì fpeflamente gli dimostrava, 
volle anche profonder la larghezza della fua ri- 
conofcenza in perfona della Conforte del mede- 
fimo, eh' e 9 nomina Madama Ra mondina Gagliar- 
do , Dama di merito fopragrande , e di origin 
Francefe , alla quale per le fue virtuti , e per i 
meriti , e fervizj del magnifico Milite Vito Pif anel- 
li noftro Configliero , e Segretario , fuo marito ( fon 
proprie parole del Rè fuddetto ) dona il Cafale 
di Fenoccbito , e y \ feudo de' Gagliardi feti nelle per- 
tinenze di Cilento , con Uomini, Va falli, mero mix- 
to Imperio , banca Juftitiae , cognizione de prime cau- 
fe Civile , e Criminale , mifte , quattro lettere arbi- 
trarie , 



(i) Ivi , Magnifico Vi- 
to Pifancllo Militi , Confi- 
nario , & Secretano nojtro 
dileBifJhno propter ipfius me- 
rita , & fide Ha fervitia no- 
bis multipliciter in utraque 
fortuna praejìita nulli* par- 
cendo kboribus : Immo peri- 
tuia omnia , & vitae dtferi- 
mina prò ferz'ith , & Jiatu 
nojlro libentijjimè fubeundo , 
quaeve praejiat in praefentia, 
& in juturum de bono fem- 



per in melius laudabili conti- 
nuai ione praejìitur/rm fpera- 
mus : E dopo la descrizione 
de' corpi donati fog^iugne: 
licet exiguum Jìt , c3? meri- 
torum fuorum magnitudini 
minime refpondeat , tamen ut 
Jignum aliquod ex animi no- 
Jìri gratitudine recognofeat . 
Parole che per ejfer degne di 
tutta la r/pejfione fi fono qui 
a diftefo riferite. 
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trarie , ftarfie , renditi , introiti , c en fi , feudi ,fufi 
feudatari , renditi , ^ ragione , e <ro/<i e #<? /»' 
^//o tfve^ tfiw/o U Principe di Salerno ère. come 
fi ha dal Privilegio di conceflione dato nel Ca- 
mello Nuovo di Napoli 8.Novembris 1498. fot- 
toferitto Rex Federicus - Caefar Pignatellus 
L.M.C &c. , (1) e fi ha nel regiffco Originale , 
che confervafi nella Regia Cancellarla, come ne 
fa fede Gennaro Imperato Regio Scrivano del 
Regiftro . 

Che fefivoleffero ad un per uno annoverare 
quai fi furono i meriti di un tanto Uomo, trop- 
po i limiti d' un breve racconto fi palerebbero; 
addurrenì noi {blamente la rimembranza di quel- 
• > Io , eh' egli operò in fervigio del fuo Rè predo 
il Pontefice Aleflandro VI., al quale rapprefen- 
tando i bifogni del Regno , le anguftie , e le_, 
gravi fpefe dell' Erario Regio , oprò sì che gli fi 
rilafciarono non folamente tutte quelle quantità 
che doveanfi all'Appoftoliea Camera per cenfi 
maturati , e non pagati a cagion dell' invertitila 
del Regno , che non cran poche , ma lo liberò 
ancora per tutto il tempo della fua vita dall' an- 
nuo pagamento di quello , ficcome fi hà dalla.. 
Bulla di quel Papa fpedita in Roma nel 1497., 
che per foddisfazione de' curiofi qui fotto fog- 

S giù- 1 

{1) In Cent mia 17. fokìi. 
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giugnercmo (0 : cofa che fu di non piccol fol- 
lie vo del Rè oppreflb da infinite afflizioni , da 
cui per le tante guerre, che fu obbligato a fo- 

fte-p 



( i ) In nomine Domini 
nojìri Jefii Còri/li , amen-, . 
Anno a natività* ipjtus mil- 
infimo quatringentefimo nona- 
gefìmo Jeptimo . Fontjficatus 
"Sanclijfmi , & 'BeatiJJimi Do- 
mini Domini Alexandri Divi- 
na providentia Papae Sexti 
anno fexto . In Civitate Ca- 
pate die vini- Menjtt Au- 
gufti, indizione quinta deci- 
w<i . Per hoc fraefem pabU- 
cum injlrumentum cun&ii 
pateat , £$ evidenter Jtt no- 
tum, quod in praefentia mei 
Hotarii p oblici , 3 fubfcri- 
ptorum teftium ad hoc [pe- 
ci ali ter vocatorum , & roga- 
torum adbieni Magnificiti , 
excellem Dominus Vitus 
Pifancllus Regie*! Secretarmi 
cjìendit , & fraefentavit co- 
rum nobis fubfcriptam Bui- 
km quietationit cenfui intro- 
f cripti in carta membrana-* 
feriptam , tum bulla plum- 
bea , & cum cinguh ferico 
mixto colori: jal/i , & rubei 
in plumbo affixo , & tufo 
cum omnibui alti! fubfcriptio- 



nibu! fecundum ordinem Sa- 
crofanbtae Romanae Ecckjtat 
ordinati! : Quam vidimai , le- 
gimui , & diligenter injpexi- 
mui , quae non erat abrafa , 
cancellata , vinata , abolita , 
nec in aliqua ipjtut parte fu- 
fpetla 9 fed prorfui omni vi- 
tto , & fufpiclione careni , 
prout prima facie apparuit , 
& apparet , tenori! , & con- 
tinentiae fubfequcntis . 

Alexander Epìfcopu! feruut 
fervorum Dei . Car{fpmo in-, 
Còri/io filio Federico de Ara- 
gonia Regi Siciliae Illufirt fa* 
lutem , & Appftolicam bene- 
diti ionem . X>um eximiae fide- 
li tati! , devotipnit , atque pru- 
dentiae tuae , coeterawue Jìn- 
gularei tihl a Domino tradi- 
ta! virtutei diligenter attcn* 
dirnui , quantoque fervore-,, 
& obfervantia purae devo t io- 
ni: , & fidei erga noi , 
SacrofanElam Romanam Eccle- 
Jìam clarè nofcarh , quantovt 
animo Rempublicam Cbrilìia- 
nam , dum opui fuerit , ab im- 
minentibui periculii prò viri. 

but 
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(tenere vedevafi circondato . Conofciutas' intanto 
per laconrinua foerienza negli affari di maggior 
rilievo qualfi fune lafufficienza dell'Uomo gran- 

S 2 de 

bttì tais de fender e intendili , . Fratrum nqftrorum ejttsdem 
dignè dacimur non immeritò I S. R. E. Curdinalinm Conjìlio 
Uh favor abiliter concedere \ per j par iter , & ajfenfu , a c ex 
quae netejfitatibus tuis , quae, I certa nófira [e lentia , & de 
ut cantiti innotefeit , propter Apoftolicae potejìatis plenitu- 
belhrum turbinem , quae tjìud I dine in pbeudum perpetuum 
Regnum Sicihae , prob dolor y I concefferimus , confirmaveri- 
hac temperate affìixerunt , non I mut , & de novo elargiti 
parvac J*nt , opportune* con- I fuerimut . Volente* inter eoe- 
fu li pofht . Cum ìtaque no: I ter a f ouod prò toto generali 
Jhdie Regnum praefatum cupi cenfu Regni , & Terrae prae- 
tota Terra cifra Forum juxta, dictorum oclomilia untiarum 
& fecunium illutn Jiatunu» , auri ad pondus ipjìus Regni 
qttem clarae memoriae Ferdi- I in fefio B. Petri Apojioft de 
n and tu Prhnus , & Alfonfus I Menfe Junii , ubicunque* 
Secundus di eli Regni Aeges , I Romanui Ponti/ex fueriì ipjt 
dum in brtmanis aoebant melius I Romano Pontifici , ae in quo- 
tenebant , & pojjìdebant , feu I libet Triennio unum Pala- 
alter iP forum mefìut tenebat , I (re dum album , pulcrum , & 
(3 pojpdebat ufque ad confinic i bonum in recognitionem veri 
terrarum ejusdem Romanae I dominii eorundem Revni , €$ 
Ecclejìae , òvitate nojìra Be- I Terrae eisdem Pontifici , & 
neventana , illiufque Territo- I Romanae Ecclejìae dare , ne c 
fio , & dijìrìtlu exceptis, ti- non prò jure invefìiturae de 
hi tanquam in di&is Regno , Regno , & Terra pradiclis 
& Terra fucceffori prò te^ , tibi faBae fummam quinqua- 
tuifque liberti , & ex retla^ ginta mar cor um fierhngorum 
linea a tuo cor por e kgitimè I in certis termini* tunc ex- 
def tendenti bus , natii , & na- I prejjis nobis , & eidem Rom. 
fc/turis , de Vencrabiliu *_] Ecclejìae etìam fofocre tenc- 
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de , al fuo maneggio , e talento le cofe di mag- 
gior rimarco fidavanfi , che riufcivan effe a fod- 
disfazione del pubblico, a fervizio, e vantaggio 

del 



rh j prout in alili no/ìris de- 
fuper confetti* literis pleniu* 
continetur . No* attendente* 
grafia imùenfarum onera-* , 
*quae occafione bellorum hu- 
jufmodi jpropter quae diftum 
Regnum penè defiruftunu* , 
devaftatuns, & exaufiumre- 
manfit, tam tu , quamprae- 
fatus Alfonfu* Secttndus , & 
clarae memoriae Ferdinanda* 
etiam Secundu* ipfius AL 
fonfi Secondi Regis Primo- 
genita* , dum etiam in h uma- 
ni* agebat , prò ditti Regni 
recuperatane de neceffttatt-, 
Mire habuifii* 5 tuque in 
die* prò ipfius Regni *- 
quamplurimis hofiibus tuis *, 
Cépraefertim a perfidi* Tur- 
chi* ditto Regno , ad quod 
continue anhelant finitimi* 
confervatione , & tuitione-» 
terra , marique per ampliu* 
fubire cogeris oc fperantes 
quod tu more progenitorum^ 
tuorum in tua fide* finceri- 
tate y & devotione erga prae- 
fatam Ecclefiam perfeverabis, 
quoad yìret tuae sten- 



dere fi poterunt prò ea pa- 
gi J, & propugnator eximius t 
quandiu vitam duxeris in-, 
bumani* effe , ac omnia , & 
Jìngula , quae ad decus , fia- 
tum y & honorem nofirum-> % 
fuccefforumque nojirorum-, 
Komanorum Pontificum Cano- 
nici in/rantium , €§ Eccle- 
fiae praedittaé omni tempore y 
Cè loco cedent > facere , tra- 
tiare y & cjficacitcr adimple- 
re curabi* , prout etiam re- 
troacli* temporibus prò de- 
fenfione ejfisdem Ecciefiae Ro* 
manae viriliter nulli* labori- 
bus , nulli/ve parcendo pericu- 
li* , una cum Ferdinando 
Primo y & Alfonfo Regibus 
praedittis arma fumé n do effe- 
cifiiy ac volente* quibuipof- 
fumus liberali tate , & gratta 
tecum ut* y ac per fonar» tuam 
paterna dilezione amplettì , 
totque y & tanti* tuis , & 
ditti Regni calamitatibus 
& neceffìtatibut compati ex 
praemiffts , €0 certi* aliis ra~ 
tionabilibu* caufis ad hoc ani- 
mum nofirutn inducentibus , 

ex v 
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del Rè , a beneficio della Patria : quindi nella-, 
graviffima differenza , che nacque nei 1497. tra 
i Nobili della Città di Napoli , ed i Cittadini 

po- 

ex nofira mera liberalitate , 
& certa fcentia , a c de Apo- 
Jìolicae potejiatis plenitudine 
Jtmilibu: babita fuper bis 
cum eisdem fratribus nojìris 
deliberatane .matura , cenfum 
oblò milium untiarum auri 
bujufmodi tato tempore vi- 
tae tue tibi in no/ira , & 
fuccefforum ùraedictorum obe- 
dientia , CÉ devotione perjì- 
fienti , ae omnem , & quam- 
curnque pecuniarum fummam, 
ad quam nobis > & Ecclejiae 
praeditlae prò tempore prae- 
terito y praefertim quo prae- 
fatus Ferdinanda Secundus* 
& tu deindè dicium Ree 
tenuifiis ufque in praefentem 
diem occafione cenfui bujuf- 
modi de j rat rum eoru ridente 
conjtlio pariter > & ajfenfu 
aucloritate Apojìolica tenore 
praefentium liberaliter , & 
gratiosè remittimui , dona- 
mus , & elargimur : Teque 
donec egeris in bumanis % & 
in diclis obedientia , & de- 
dottone perfever averi s ab il- 
ìorum folutione , & a pala- 



fredo praediclo de triennio in 
triennium , ut praefertur , 
per te eidem Pontifici , & 
Romanae Ecclejiae dejlinando 
abfofoimus , liberamus , 
quietamus . Decernentes tc^ 
rottone Regni , (3 Terra* , 
ac Invejìiturae praediclorum 
ad oblò milium untiarum-, , 
& quinquaginta milium mar- 
car um Jterlingorum bujufmo- 
di Jtnrolis annii Camera e 
ApofioScae , aut cuicumque- 
alteri faciendam folutionem y 
nec non palafredi quolibet 
termino bujufmodi miffìonem 
vita tibi tornite , ac ad cen- 
fura: y & poenas privationii, 
vel aliai in diclis literis con- 
tenta* , oh non folutionem 
bujufmodi quamdiu in diclis 
obedientia , & devotione per- 
Jìfteris y ut praefertur , non 
teneri , & a quotumque qua- 
vis aucloritate compelli non 
poffe j ac mandante: diletto 
/ìlio Rapbaeli Sancii Georgi* 
ad velum aureum Diacono 
Cardinali Camerario nojìro pra 
tempore exijienti , coeferilque 

dibtae 
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popolani della medefima intorno alle preminen- 
ze , prerogative , ed onori , che lor fi doveano 
per T amminiflrazione e governo delle cofe, ed 

affari 



d&ét Corner ae offieialibut , 
ne te praemiffòrum occajìone 
nulktenut grovent , aut mo- 
kjìent . Hot enim donationem, 
remiJJìonem ,obfolutfanem 9 & 
quietationem praediclat vim, 
(3 robur , & efficaciam ve- 
rde folutionit , & [ut tifaci 'io- 
nie babere , de fimi li bui con* 
Jìlio , feientia , & Apojhli- 
cae potejìatit plenitudine , 
Volumut , decer nimut , & de- 
ckramut , non objiantibut 
confiitutionibus ,& ordinatio- 
nibut Ajfojiolicis , ac natura, 
CS consuetudine pbeudi , vel 
cenfuum , omniiufque , 
Jìngulit in Inter n praediclit 
contenti: > non jur amento, 
quod fecundum ipfarum lit- 
terarum tenorent , & dieli 
Regni confuetudinem praejia- 
bit de objervandis omnibus , 
& Jìngulit capitulit , tnodit , 
& conditionitut contenta in 
illh . Quod quidem juromen- 
tum quoad foluttonem oblò- 
milium unciarum , ac quin- 
quaainta milium marcarum 
Jierlingorum , nec non pala- 



fredi quotibet triennio mijpo- 
nem'bujufmodi dumtaxat Cibi 
relaxamut , coeteri fque con- . 
trarla quibufeumque : Vokt- 
mut autem quod Jìngulit an- 
ni* proximè fmturit In fejìo 
pr aedi ciò unum pakfredum 
album , pulcrum , & bonum, 
ac decenter ornatum prò ipfo- 
ram Regni , & Terrae cifra 
Forum recognitione domimi 
nobit , €S fuccejforibut praedi- 
di eli t mietere , & ajjtguar* 
omninò ternarie j Alioquin , 
fi in boc defecerit proefentes 
litterae , Jìnt ac Jì nulktenut 
fa ti a e fuijfent , quodque prò 
Cujìodia marit , ac quorum- 
cunque piratarum , aliorum- 
que Jìdelium , fvVe infidelium 
incurjìbus a Monte Argenta- 
rio ufque ad Qvitatem no- 
Jìram Terracinenfem triremes 
duat bene armatas , & mu- 
nitat tuit tropriit ]umptibut t 
& expenjtt , ut f'ubaitit no- 
Jìrit, & a Hit quibuslibet Cbri- 
Jii fidelibut tramfretantibut 
viti ua li a, aerei quafeumque 
deferendi facultat , & libero 

pa- 
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affari , che all' Univerfità di quella Città fi fpet- 
tavano , c particolarmente a cagion dell' afte 
del pallio , una delle quali era fiata dal Rè Fer- 
rante 



patea* navigatio contìnui di- 
ktat mannttnere : Nulli tr*o 
omninh hominum Hceat hanc 
paginam nojirae rtmijfionis , 
donationit 9 abfolutionis , Ube- 
rationis ^qnietationit , concef- 
fionit , conftitutionis , man- 
dati $ decreti , de clar attorni , 
& voluntatit infringere ,vel 
*x at/fn temerario contratre : 
Si qttit autem hot attentare 
praefumpferit indignationem 
Qmnipottntis Dei , ac Bea- 
torum Petri, & Pauli Apo- 
Jioìorum ejnt fé noverìt in- 
curfurum.Datum Romae apud 
Sancì um Petrum : Anno In- 
carnationit Domini Millejmo 
quadr ingente (imo nonagejtmo 
feptimo 1 feptimo Idut Junii x 
Pontificata nojìri anno quin- 
to ^ Ego Alexander Catho* 
bene Eccìefia EpifcSS.D.- 
Locus Sigila - jjfe Ego D. 
Card. tit. S. Clementit ma- 
nn propria A Ego Joann. 
Jacob. Presb. Card. Parmenjit 
manu propria % Ego II. tit. 
S.Ceciliae Presb. Card. Benev. 
manti prop. ^ EgoA.S.R£. 



Presb, Card. tit. S.PraxeJh 
manu propr. Egojot Cord- 
Montts Regali: manu propria 
jfa Ego B. Card, de UrL manu 
propria ^ Ego Jo: Ant.Card. 
Alexand.manu propria-^ Ego 
B. Card. S. ^ in Hierufalem 
manu proprta A Ego È. Htm 
S. Agatae Presb. Card. Segor- 
bien. $U Egojo: tit. S. Ptjìae 
Presb.Card. aggin. manu ùrop. 
^ Ego J 0: **** S. Maria* 
frqftiber. Presb.Card.PeruJìn. 
man» propr. Jf< Ego 0. Epifc. 
Sabinen. S. R. E. Card, bleap. 
manu propria >f< . . . . . . 

^ Ego Jo: Epifc. Portuen. 
Card. S. Angeli manu propria 
% Ego E. Epifc. Albanenfìs 
CardMlitcb. man.prop. jjc Ego- 
Hier. Epifc. Penejìrin. Card^ 
Recanaten. manu propria . 

Ego Fr. Card. S. Eujìa- 
cbii Senen. manu prop. A Ego 
R. Card. S. Georgti Camen. 

Egojo: Baptijia Card.de 
Sahettis manu propria )j< Ego 
Jot Card, de Colxmna manu pr. 

Ego A. Ma. Card. Sfortìa 
Vii e tante S.R.E. Vicetante 

tit. 
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rantc conceduta alla piazza del Popolo; ed elet- 
rin* per la concordia delle differenze fud dette— 
diecc nobili per parte della nobiltà , e diece po- 
polani 



tit. proprio Egojo: S.Ma. 
Intornia Diac.Card.de Me di e h 
Ego Fr. Card, de Ar agonia 
Santto Severino Sfa Ego 
CS.Ma.Novae Diac. Card. 
Vakn. tnanu propria Ego 
Julius Card, de Cefarinis ma- 
vu propria >fr Ego D.Card. 
Grimanus txanu prop. Ego 

A. Diac. Card, de Farnejìo 
viaria propria %c Ego Joan. 
S. Mariae in Via/ata Card, 
de Borgia tnanu prop. )Jc Ego 

B. Card, de Lonati manu prop. 
L.Podocatòarus — Quaequi- 
dem Bulla Jìc ut praedicitur 
coram nobis per ipfum Ma- 
gnificum Dominum S e ere ta- 
ri um exbibita , & praefen- 
tata: Jìatim praefatus Domi- 
nus Regius Secretariusjrequi- 
fivit nos qui fupra Nota- 
rium , Judicem , & fubfcri- 
ptos tejìes ex Regia parte^> 
& ex fua quo fupra nomine 
attente ro^avit > nojìrum fu- 
per hoc qfficium quod *ft p u - 
blicum implorando , ut dittam 
Bulliim exemplare , tranfum- 
ptare , fcribere , & in pu- 



blicam formavi redigere de- 
buijfemus , ut opus erit ipjt 
R. Af. , ubi , qttotiet , quando, 
coram quibus , ne origi- 
nale confignetur de dici a Bul- 
la orhinaliter facete pqfpt , 
& vateat p/enam /idem : Ai?x . 
verò precibus, & requifttio- 
nibus ipjtus Domini Secreta-- 
rii devoti parentes , maximè 
quod qfficium nojìrum publi- 
cum ejt , & nemini denegar* 
pojfumus , in iis praefertim , 
quae honejìatetn japiunt , & 
requirunt , dittam bullanu» 
exemplavimus , fcripjìmus § 
tranjumptaz/imus , autenti- 
catimi , & in praefentem 
formam redegìmus , proutja- 
cet , nil in e a addito , muta- 
to , ve/ fu b tracio , quod fen- 
fum mutet , ve/ quomodo/i- 
bet variet intelletlum . Haec 
ab7 a fuerunt in Palatio Ci- 
vitatis Capuae die , /oco , 
menfe , anno , & Pontificata 
quibus fupra , praefentibus , 
Joanne Baptifia de Fetrucio- 
lis t Sifoejiro de Camp u lo de 
Civitate Neapoli Laicis ad 

{>rae- 
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polani per la parte del Popolo > acciocché fra Io 
fpazio di giorni quattro a vefTero le difeordic com- 
pone , deputò egli , e trafcelfe alla ltabil concor- 
dia delle cofe Antonio di Guevara Conte di Po- 
tenza Ajo , e Governadore del fuo primogenito 
figliuolo Ferdinando d' Aragona Duca di Cala- 
bria , Vito Pifaiielli Milite , e Segretario , Luigi 
de' Paladini Milite , e Siiveftro de' Mafcoli Av- 
vocato fifcale, fuoi Configiieri, e fedeli dilettif- 
fimi , affinchè fedaffero quelle differenze , e Is^ 
decideflero , terminandole con pace, e tranquil- 
lità con interporvi tutta la fua Reale autorità , 
ficcom* e' fecero : Ma non effendofi potute quel- 
le nello fpazio aflegnato , e ftabilito convenire , 

T e dc- 



praedi&a vecatis par iter , (3 \ 
rogati: : vbrafi ubi legitur \ 
eonjìgnetur , & originali fa- 
cere , non vitio fed errore . 

^ EgofuprafcriùtasSyfoeJìer 
de Campora de Neap.tejlis in- 
terfui , & me fabfcripjt . I 
Ego praenominaius Joan- 1 
ms Baptifìa de ¥ e trucioli de 
Neap. praefens fui praediffjs, 
ideò me Jubfcripjt . ìfc Ego 
praefatus Notarius Franci- 
feus de Bìenna de Neap. pu- 
blicus Apojìolica auftoritate 
Notarius , qui praemijjìs om- 
nibus , & Jìngulis fupradiciis 
dum in modum praedi&uw \ 



agerentur , & fierent un<u 
cum praenominatis tejììbus 
praefens interini , tamquam 
omnia , & Jìngula Re fieri 
Vidi , & audivi , publìcavi , 
& in notam aJTumpJÌ , ac in 
praefentem publicam formatn 
manu mea Jcriptam redegi , 
& fubfcripjì f Jìgnumquc^, 
meum appojui joUtum , & 
confuetum . In fidem & tejìi- 
monium omnium , & Jìngu- 
lorum praemijjorum ad ùrae- 
di&a rogatus pari ter , & re- 
quifuus . Francifcus de Bìen- 
na qui jfupra manu propria,, 
Locus Jigni . 
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e devolutali al Rè la podeftà di terminarle su 

fuo arbitrio, fcc' egli quelle determinazioni , che \ 

veggonfi regiftrate nel libro intitolato Privilegj , 

e Capitoli con altre grazie conccfle alla fedelif- 

fima Città di Napoli, e Regno per li SererulTimi 

Rè di Cafa d'Aragona Campato nell'anno 155$. 

fol. 18 , e 29. , e che fi rapportano da Gio: 

Antonio Sum monte nella Storia di Napoli ai 

lib. 6. cap. 4. 

Decaduta poi la bella Partenope dalla glo- 
ria fublime di avere il Principe fuo proprio , ai- 
la quale , dopo eflèrne fiata per più fecoli pri- : 
va , vedefi con allegrezza inafpettara per grazia ! 
fpeziale del fuperno Ordinate* delie cofe colla-* 
perfona del Gloriofiffimo Monarca CARLO DI 
BORBONE Infante di Spagna , ed Invittiffimo Rè 
delle due Sicilie, ctiidefidera tutta l'Italia femprc 
Vittoria , e felicità , oltre ogni fperanza rialza- 
ta ; ed obbligato il Rè Federigo, per V unione, 
che a fuoi danni fecero il Re di Francia Lodo- 
vico XII. , « 1 Ri di Spagna Ferdinando il Cat- 
tolico , ad abbandonar il fuo Regno , ed a porfi 
traile mani del Rè Francefco , dal quale otten- 
ne la Duchea d' Angiò con la rendita <T annoi 
docaci trentamila fino al dì della fua morte , che 
avvenne a' 9. di Settembre del 1504. , fu anche-, 
il noftro Vito da <juel Rè con ifpezàali contrafe- 
gni di benevolenza favorito , ordinando al Du- 
ca 
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et di Nemours che avefle mantenuto Vito Pi fa- 
nelli Milite Napoletano nel poffeflb della Gabella 
delle sbarre da eflb lui comperata per laf>mma di 
doc. mille « dairUniverfità de'Nobiii , e del Popolo 
diNapoli:elegges' in un fai vo condotto, che dal 
medefimo Lodovico fe li concede in dritto atutt* 
i Duchi , Conti , Marche/i , Baroni , ed a Tuoi Luo 
gotenti , Ammiranti &c. avvinandogli d' aver da- 
to licenza al noflro Caro ( fono le fue parole ) 
& Diletto Vito Pifantllo noftro fuddito , e Vaffallo 
del noftro Regno di Napoli , ed alle fue genti , 
e creati al numero di dodici perfonc, ed altret- 
tanti Cavalli , o manco di rirornarfene in Napo- 
li (*) : e la Regina Ducheffa lo dichiara , e ri^ 
tiene nell'ufficio di fuo Configliero, e Maggior- 
domo ordinario , afTegnandone per cagione di 
farlo , per la buona , ed integra confidenza che ave* 
mo nella perfona del noftro amato , e fedele Vito Pi* 
fanello , e di fua fufficienzia , lealtà , e gran di IL 
genza 0) ; ne contento quel Rè di tutte le fo- 
praccennate dimoftrazioni di affetto , con fua car- 
ta Reale conferma tanto al fuddetto Vito , che 
nomina Milite , e Maggior Segretario del Carifsi* 
mo Rè Federigo , quanto a Raimondina Gagliar- 

T 2 do 



( 1 ) Datam Parijìis die 
a 5. ntenjìs Februarii i j o i . 

(2) Data a B/ois li 19. 
di Gennaro 1501. per ordine 



del Re il Signor de Boucb+ 
ge , Lecbarzon . 

(3) Data aBlois li 27. 
Gennap 1501. 
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ilo fua moglie le donazioni dal detto Rè Federi- 
go lor .fatte , cioè al detto Vito de' beni di Nic- 
colò Antonio Gagliardo , ed a Raimondina del 
Cafale di Finocchieto , e del feudo de'Gagliardi > 
nuovamente di efs' inveftendoli , e facendogliene 
novella donazione W . Concorfe altresì il Rè 
Cattolico; dopo V aver egli conquiftato su i Fran- 
cefi il refto del Regno , a confirmare in benefi- 
cio de' fuddetti Conforti le donazioni medefime, 
delie quali dagli Eredi di Gafparo di Prignano, 
c da Francefco di Lembo erano flati di fatto fpo- 
gliati , rimettendoli nel pofleffò di que' feudi , 
come fi fcorge dalle provvifioni perciò fpeditene 
<dal Gran Capitano Gonfalvo Fernandez di Cor- 
dova Duca di Terra nova (*) : tanto era da tut- 
ti venerata la fua virtù , che ciafcuno de' due 
partiti a larga mano lo riempiva di benefiche di- 
moftrazioni , arricchendolo di fegnalati favori . 
Ma perche troppo ci fiam difeoftati dalla traccia 
del noftro cammino , fulla quale vogliam rollo 
rimetterci, paflerem fotto filenzio tanti , e tan- 
ti altri Uomini grandi di quefta eccelfa , e ben 
decorofa famiglia, che in que' tempi, e dopo fio- 
rirò- - 

( i ) Datura Parijìii J attuarti 1503. 
ntenfe Fevruarii i$6t. Leu- (2) Datutn Keapoft 27. 
tharon ex privilegio praefen- Maji 1503. e Jt con fervano 
tato in quaterniombm Regtae nella Regia Cancellarla , 
Camerae Summariae die 19. 
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rirono , de' quali paflb paflb far potremmo men* 
zione , tra* quali furono Cammiilo Pifanelli del det- 
to Vito figliuolo , giovanetto delle più virtuofe , 
ed alte fperanze ripieno , per teftimonianza del- 
lo fteflò Rè Federigo , quale con fuo Real diplo- 
ma le dichiara , creandolo Cavaliero dorato W ; 

e Gio- 



( 1 ) Vedeji ciò dal pri- 
vilegio originale in Pergame- 
no , che confervqfi dal Si- 
gnor Duca delle Pefc6e,ove 
leggejt , Federicus Dei gra- 
fia Kex Siciliae , Hierufa- 
lem , Cfc. Magnifico alo le 
fcentulo Camillo Pifancllo 
Aktmno fideli diletlo gra- 
tiam nojiram , & bonam vo- 
luntatem . Cutn excelfi , & 
benefici Principia proprium 
effe confueverit , viros gra- 
va , £j prudentes , & qui 
multo rerum ufu pollentes , 
ac rerum experientia egregiè 
fe gerendo plurimum meriti 
funt , honoribus , ac dìgni- 
tatibus e xt oliere ad gradum , 
& ordinem dìgniorem , con- 
dignum etiam effe perfpicì- 
tur , ac rationi non minus 
confentaneum ejì etiam con- 
fìmilìbus bonoribut profequi, 
qui in astate tenera maxi- 
mam futurarum virtutum 



indolem prae fe ferunt , ac 
praeter illius aetatis morew, 
& confuetudinem , non fine 
admiratione audientium itu» 
pulcherrimo virtntis Jìudio 
fe exercent , ut f ci lice t prin- 
cipali beneficenza ve beine n- 
tius incenjì 9 taks fe ajjìduè 
praebeant , qualts e/I expe- 
tliitio , quae de eorum exi- 
tnio ingenio , & Jìnguhrì- 
bus naturae dotibus concepta 
ejì y & ut matura jam ver- 
tute ufui ipjì Princìpi i/u* 
muneribus credit is , (3 com- 
miffìs qfficiis effe pojfint . Id- 
circo confiderantes nos haec 
omnia in te vigere , atqu^» 
ita ut y Deo annuente , ad 
optimam frugem pervenire^ 
jperemus , (3 cujus indoles 
tata eximia , qua?n rara f non 
[olum nobis aliorum relatu ;, 
& multorum affertione , ve- 
rum etiam proprio affati: non 
femel atque iterum > fed cre- 
bro 



■ 
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c Giovarmi PiJ anelli , che nel 1498. era Cora* 
mendator della Chiefa di San Piero nella Cano- 
nica d' Amalfi (0 , e tanti , e tanti altri illuftri 
nella toga, e nell'armi, che ne' tempi a noi più 
vicini fiorirono, tra' quali un'altro Cammillo Ca- 
valicro di Malra nel 1J77. W e'1 valorofo Fede* 



]rrì innotuit , & requiren- 
tibus etiam hoc meriti! Ma- 
gnifici MiJitis Viti Pifanelli 
primi Secretarli no/iri t Patris 
tuì , ac ne cibi ullo genere 
gratiae , & beneficentiae , 
tuifque miri: naturae doti- 
bus deeffe videamur , te eun- 
dem Camillum PifàneUunu 
tenore p-acfcntìum de certa^ 
nojira feientia , ac motu prò- 
prìo tn Milite/n auratum 
creamus , facimut , €$ or- 
dinamus . . . &c. Datum die 
prima Ju Hi mille/imo quin- 
gentefimo primo , Regnorum 
vero nofirorum Anno V. 

( 1 ) Si vede dalla prov- 
vifione fpedita a fuo benefi- 
cio dal Rè Federigo in Ca- 
pali Principis vi. Oftobris 
MCCCCLXXXXVIII. fotto- 
fcrìtta Rex Federicus : Vìtus 
Pifanellus ijoannes Baptijia^ 
Erancatzoy che fi conferva^ 
nella Regia Cancellarla , ove 



rtgo 



Jì legge : Magnifico Capita- 
ni , ($c. lo Magnifico J oan- 
ne Pi/anello Commendatario 
della Ecclejìa di Santo Pie- 
tro della Canonica d* 
nofiro familiare ,&c. 

(2) Frater Joannei Le- 
Z/efque de la Cajpere Dei gra- 
tta Sacrae Domus Mofpita- 
lis Sancii Joannis Hierofo- 
Imitani magtfier humihs 9 
pauperumqùejefu ChrifiiCu- 
Jloi , Xtniverfit , CS fingulis 
praefentes nofiras literas tri- 
fori: , lecluris , Q$ auditu- 
ris falutem . Kotum facimut, 
& in verbo Veritatis atte- 
fiamur , quod Anno millefi- 
mo quingentejìmo feptuagefi- 
mo feptimo die 3. menfit Au- 
gufii in Ecclejìa Annuncia- 
iionit Divae Vtrginis Ma- 
ri ae Carme li tarum fa era in 
Civitate Valletta Jìta , No- 
bili! vir CamiJlus Piiàncllo 
cupiens Deo , Beat aeque Vir- 

gini 



Digitized by Google 



CEVA - GRIMALDI. tjt 

rigo Pifanelfi , di cui pur troppo frcfca confer- 
vali la ricordanza, il quale fin dal 1658. aven- 
do fervito da Capitano d* Infanteria nel terzo 
del Marchefe di Torrecufa in Milano , fi ritrovò 
prefente , e con bravura indicibile cooperò zU 
1' attedio di Morta ra ; di dove paffato neU'Eftre^ 
madura , ivi fervi per Io continuato fpazio d' an-r 
ni diece di guerra viva in mezzo a più difpie ta- 
ti furori di Marte , fenza che in una fola moftra 
fu/Te mai fiato mancante, ilcche de' Tuoi va loro- 
fi fervizii meritò la gioriofa teftimonianzadel Mar 
ftro di Campo D. Marzio Orili a 9 del Maftro di 
Campo Generale D. Luigi Poderico r dei Maftro 
di Campo Generale D. Luigi Ferrcr r del Duca^ 



di San Germano , 



gini Mariae , ac San&ojoan- 
ni Baptiftae patrono fuo , fub 
virtutum regalavi habitu in 
obfequiis pauperum , & tui- 
tione fidei perpetui» infertilire^ 
ttt nomen juum Militiae no- 
Jirae dare , inter miffarum 
folemnia , recitato Evange- 
lio , ornamento , ne in/igni- 
lus Militaribut a Refeiofo 
in Crillo nobir cèariffimo Fra- 
tre Don Hieronymo dt Gra- 
vina commendae noflrae fan- 
Eli Joannis Delaquilla Pa- 
normi prioratus Meffanae^» 
Commendatario , id munerit 



f e del 
ria- 



exr delegatone & commijffìone 
noftra obeunte decorai us 9 €$ 
donatus fotti & poflea pera- 
Bofacrtjkio idem Camillui 
Pifanelh- pqft fuorum pecca- 
toraen Confejponem , ac fu- 
era» Carpar is Cbrijii Com- 
munio net» p obtulìt perfonam 
fuam Dea r Deique genitrici 
Mariae , & SanBo Joanm 
Baptiftae patrono fuo , oovenr, 
ac fanti è prcmiùem obedien- 
tiaen , cajtitatem , & pr aprii 
jbdicatianem juxta regulam 
nojlramffc. 
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rinnomatiffimo Principe di Parma Aleffandro Far- 
nefe , i quali tutti con attcftati di fomma lode 
afficurano le fue belle azioni nell' affedio men- 
zionato di Mortara ; nell' affedio , e prefa del 
Caftello di Àlconcel ; nella prefa di Arronces ; 
neh" affedio e prefa di Jurumena ; nell' afledio, 
e prefa d* Yguela ; negli affalti di Borba , ed 
Abeiro ; nell' affedio , e prefa della Città d' Ebo- 
ra ; nella battaglia di Eftremoz , e nell' affedio 
della Cittadella , e Caftello di Villa Viziofa ; in 
tutte le quali difficiliffime imprefe con fommo 
Valor fegnaloffi; avendone riportate per indele- 
bili contrafegni dell' aver adempiuto alle parti 
di bravo Cavalicro, e di prode Officiale parec- 
chie gravi ferite , che nella fua perfona ne ri- 
cevette : e continuando fempre più il fuo zelo, 
e la continua applicazione ai fervizio del fuo 
Rè, meritò effer nel 1683. dal Marchefe dei Car- 
pio allora Viceré del Regno di Napoli trafcelto 
a paffar per gravi incombenze nella Città di Fi- 
renze , ove a fue proprie fpefe per lo fpazio di 
otto mcfi trattennefi con quel decorofo mante- 
nimento , che alla fua nafcita , ed al fuo {tato fi 
conveniva, finche foddisfatto agli obblighi del fuo 
impiego con tutta la riconofeenza di chi glie!' 
avea commeflb , ritornò alP efercizio della fua_, 
carica in Napoli, ove nel 1698. effendo innan- 
zi agli occhi del fuo. Principe fempre prefenti il 

me- . 
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merito, ed i valorofi fervizj di qucfto Eroe, ri- 
compenfolli giuftamente , onorandolo della cari- 
ca di Tenente di Maitro di Campo Generale di 
quel Regno , vacante per la giubilazione di tal 
pofto conceduta a D. Euftachio Brancaccio , fic- 
come fi hà dalla patente perciò ad cflb fpedita- 
ne , in cui fi annoverano ad una per una tutte 
le fue imprefe , e le gloriofe azioni da eflb lui 
in fervizio del fuo Rè operate , le quali conti- 
nuò per tutto il tempo eh' e' vhTe , eflendo fiato 
nel 1701. tra le gravi emergenze fuccedute in 
quel tempo in Napoli, dal Duca di Medina Ce- 
li allora ivi Viceré , inviato nella forte gclofiffi- 
ma Piazza di Gaeta , per colà attendere alla con- 
fervazione, e rinforzo di quella, nel eh* egli con 
tal vigilanza portoffi , che adempì le parti di 
provvido , ed efpertiflimo Capitano , ritenendo que' 
popoli nella dovuta fedeltà , ed obbedienza ; co- 
me anch' efeguì nella vifita di Palliano nel 1702. 
a lui comrnefla , ed in tutte 1' altre premurofe_ 
incombenze, che gli fi fidarono per il fortunato, 
ed attento adempimento delle quali fi meritò in- 
di a poco d' effer ancora innalzato al grado one- 
revole di Mauro di Campo Generale . ìvla per- 
che troppo dal n olirò primiero iftituto ci fiam 
dilungati, e molto più ce ne allontanarcflìmo fe 
tutti ad un per uno gli Uomini illuftri di quefta 
nobil profapia annoverar ci veniffe in penfiero, 

V eie 
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e le illuftri alleanze di parentele cofpicue che 
han cfll paflb paflb contratte, non dovendoli con 
tutto ciò defraudare a cofa di cotanta impor- 
tanza , ci contentarem di dire all' ingroflb che 
fi è veduta quefta famiglia apparentata con quel- ' 
le d* Aierbo d'Aragona , Azzia , Brancaccio , Bo- 
logna , Balzo de' Schiavi , Capano , Capece-Ga- 
leoto t Capecc-Aprano , Carata , Caracciolo più 
volte , Carmignano , Guevara , Pifcicello , Seriale 
più volte , Saflone, Sangro , Tomacellr più vol- 
te t Tufo , e tante altre , che veggonfl deferitte 
neir arbore di effo , il quale fi conferva nel Monte 
grande, che ftà eretto nel Chioftra di Severi- 
no di Napoli , al quale ci rimettiamo : tacendo 
quel di più che potrelfimo dirne qualora piùol- 
tra profeguir voleffimo grimpulfi di quella ofTer- 
vanza r che verfo quefta ragguardevol famiglia 
liam tenuti di confervare . Per ripigliare in tanto 
il primo interrotto cammino, deveniam finalmen- 
te air altro ramo della Cafa de CEVA GRIMAL- 
DI t che fin ad oggi fi vede nobilmente nella_> 
perfona det Signor Duca di Telefe fiorire. 

Quando abbiam panato più fopra di CRI- 
STOFARO CEVA GRIMALDI il quale fu 
quelli , che da Genova in Napoli trafportò 
la Cafa , di cui è noftro principal intento il fa* 
vellare , abbiam detto che da Claudia Adorno eb- 
b' edi due mafehi GIO: FRANCESCO il primo* 

geni- 
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genito, da cui abbiam veduto, che fi propagò la 
linea de'Marchcfi di Pietracatelh , e G;o: Anto- 
nio, dal quale convien ora vederti in che manie- 
ra fi fia diramorara fino a dì noftti la Cafa de* 
Signori Duchi di Telefe , della quale qui fotto fa- 
rem parola. 

GIO: ANTONIO CEVA GRIMALDI adun- 
que fu il principio del ramo de* Duchi di Tele- 
fe . Quelli per la lunga affenza di GIO: FRAN- 
CESCO dalla Patria foftenne lo fplendore della 
fua famiglia, c come Uòmo accorto, e prudente 
eh' egli era , vantaggiò sì fattamente i fuoi proprj 
intereffi, che a comun profitto ftimò il primo fra- 
tello ceder a lui Telefe , Solopaca , e Santa Cro- 
ce , e permettergli d* aprir nel Regno la feconda 
Cafa , che poi per la chiarezza d* Uomini valo- 
rofi fièrefàrinnomatiflima. Ottenn' egli nel 1609. 
da Filippo III. Rè delle Spagne il titolo di Du- 
ca, che di rado a que* tempi conferiva fi , e fo- 
lo ad Uomini delle qualità più vanta ggiofe dota- 
ti , fiafi per la nafeita , per le ricchezze , e per 
lo valore che in alcun d* efli foffero nel più fu- 
blirae grado eminenti ; ed ebbe in maglie Emi- 
lia Adorno di famiglia nobililfima nella Repubbli- 
ca di Genova , e di cui gli antenati avean nelle 
guerre civili poffeduto le prime dignità , e furon 
fovente Principi di quel Dominio, e per tali ri- 
conofeiuti da tutt* i Principi , e Stati liberi di quel 

V 2. tem- 
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tempo ; imperciocché Gabriello Adorno fu Duca 
di quella Città nel 1353. e governolla in tal gra- 
do fino al 1370.; e nel 1383. veggendo 1* iftabi- 
lità di que* Cittadini , che ad ogni piccola occa- 
fione mutavanfi , e eh* abbaftanza forte egli non 
era per poter come dovea refiftere a* fuoi nemi- 
ci , ne cedette la Signoria , e '1 dominio a Car- 
lo VI. Rè di Francia , nel di cui nome gover- 
nolla fino al 1397. nel qual anno gli fuccedette 
Valeriano di Luxembourg Conte di S. Polo . Co- 
loro che fi compiacciono di trafeorrer le Storie 
particolari di quella Repubblica troveranno di 
pano in paffo gli Eroi di quefta ragguardevol 
progenie fotto ogni data di tempo trafcelti al 
governo principal della medefima , de' quali tra- 
lafciam noi di far qui particolar menzione , per 
non allungarci foverchio in cofe, ehe fon da mil- 
le altri diffufamente deferitte . Da coftei ebbe-, 
GIO: ANTONIO quattro mafehi BARTOLOM- 
MEO , CRISTOFORO , PIER-GIOVANNI , ED 
AGOSTINO; ed una femmina , la quale fi rac- 
chiufe ne' chioftri a vita religiofa . 

BARTOLOMMEO il primogenito divenne il 
fecondo Duca di Telefe > e Signore di tutti gli 
altri feudi , che dal fuo Padre fi pofledettero , a* 
quali aggiuns'egli ancora quel di Cafolla. Ebbe 
coftui due mogli la prima D.Anna della nobilif- 
fima Cafa Ghfliniano de' Signori dell' Ifola di Scio, 
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di cui ritenn' ella 1'aflbluto dominio fino al 1566. 
nel qual anno con fommo fentimento del Monw 
do Criftiano divenne preda de' Turchi . I perfo- 
naggi grandi di quella famiglia ed in Venezia^,, 
ed in Genova illuftriffima , eh* e nelle lettere fu- 
ron per le loro opere infigni , e ne' governi del- 
l' una , e dell' altra Republica , alle quali moltiflimi 
da' Duci prefedettero ; e nelle armi , in cui tanti 
d* effi Generali delle Galee fi refero con azioni gran- 
di gloriofi : e ne' gradi della Chiefa , ne' quali 
con la loro favia condotta fi diftinfero, abbaftan- 
za fon conofeiuti. Coftei, che fu moglie del no- 
flro BARTOLOMMEO , era nipote del celebre 
Cardinal Giuftiniatto , dei cui Fratello era figliuola, 
e fù Tunica erede dclmedefimo Cardinale, tra 
i beni del quale , che a lei come tale pervenne- 
ro , f ù quel gran Palagio fuori la Porta di San 
Gennaro in Napoli , che poi fu diroccato > ed 
ove al prefente ha il Duca di Bc le a Uro fabbri- 
cato parecchi Cafamenti. Procreolli quefta gran 
Domia quattro figliuoli , che morte immatura nel- 
V età loro più tenera crudelmente dal Mondo di* 
velfe poco tempo dopo P averfi rapita la Madre, 
ond' ebb' egli il Duca BARTOLOMMEO di tutte 
quelle foftanze il reditaggio : quindi rimafto e* 
vedovo , e fenza figliuoli prefe in feconde noz- 
ze D. Adreaita Carafa figlia di D. Frattcefeo , e di 
D. Maria Macedonio , e con quefta feconda mo- 
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glie divenne Padre di D. GIO: ANTONIO MA- 
RIA , e di D. ANGELO MARIA , de'qual'il 
fecondo morì nel fiore della fua giovinezza . 

Fu dunque D. GIQ: ANTONIO MARIA 
il Terzo Duca di Telefe , ed a gli altri fuoi feu- 
di aggiunfc quello di Gricignano : EbV egl'in mo- 
glie D. Fortunata Dentice di que* del Seggio di Ni- 
do figlia di D. Carlo , e di D. Madalena de* Rofsi 
de y Conti di San fecondo , figlia di D. Giulio Duca 
delle Serre , t di D. Beatrice Carafa , con la quale 
procreò D.BARTOLOMMEO, e D. ANGELO 
Cavalicr Gcrofolimirano , oltra le tre femmine^. 
D. Adriana , D. Madalena , e D. Emilia , le quali 
pofto in non cale fafti , ricchezze , e fpofo terreno, 
vollero fagrificarfi allo fpofo Celefte , racchiu- 
dendofi ne' Sagri Chioftri , la prima nel Munifte- 
ro di San Potiro , V altra in quello di San Giro- 
lamo , e la terza in San Gaudiofo. 

Dopo la morte di D.GIO: ANTONIO MA- 
RIA fù Quarto Duca di Telefe il di lui figliuolo 
D.BARTOLOMMEO, che videfi nella fua prima 
giovinezza Signore di ben ricco Reditaggio, del 
quale cominciò con fomma prudenza a praticar V 
am minorazione , facendofi conofeere per Uomo di 
talenti non piccioli , e di maturo giudizio , il quale 
però non fu fempre eguale in tutto il corfo di fua 
travagliofa vita , di cui pur troppo frefche fon 
reftate fra noi le memorie . Fù egli verfatilfimo 
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nelle buone lettere, e die qualche faggio di fua 
non mediocre abilità anche con qualche opera, 
da eflb lui confegnata alla pubblica luce, la qua- 
le fi è refa più rinnomata per aver meritato la. 
rifpofta di un de' maggiori letterati del noftro fe- 
colo (0 ; oltre parecchie altre eh' e* fece neila 
fua lunga dimora nell' Ifola d'Ifchia, ove per or- 
dine fuperiore lo fpazio di ben cinque anni trat- 
tennefi , le quali tra la cataftrofe 'delle fue di- 
fgrazie difavventurofamente perderond - Dalle 
varie contingenze della fua vita fÌL egli obbliga- 
to a molti lunghiifimi viaggi , nell' ultimo de 'qua- 
li paflando da Napoli in Barcellona , imbarco/fi 
a Livorno fopra Vafcello Corfaro Inglefe r il qua- 
le volendo infeguire Na viglia Francefe, per aver 
troppo sforzate le vele , f il in mezzo al golfo di 
Lione inghiottito dall' onde; ed in tal guifa mi- 
feramente perì l'infelice in quel tempo f che go- 
der credeva finalmente: nella Pàtria qualche tran- 
quillità , dopo le lunghe , e tempeftofe procelle 
lofferte in gran parte della fua vita . Uomo per 
altro degno di. miglior fortuna sì per la fua vir- 
tù, sì per la difpoftezza del corpo , che adorno 
di venuftà, e di belle maniere , la rendeva ovun- 
que capitava V amor di tutti coloro , che in eflb 
ammirava» quelle doti , che di rado in altri co- 
sì 

(1) Giujìa Tontanìnt \ In Bontà per Gettano Z e noli 
'Aminta Difefo -, ed Illujìrato. \ nooàn 8, 
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sì unite ravvifanfi , e che fono valevoli a catti- 
var gli animi anche più feroci , e fprezzanti . 

Non avendo egli lafciati fucceflbri dal fuo 
corpo difcendenti , poiché non mai fù da conju- 
gal nodo ligato , decadde il dominio de* fuoi 
feudi , e tutta la fua vafta eredità nelle mani 
di D. ANGELO MARIA, che perciò fu il quin- 
to Duca di Telefe , e che fin dalle fafce avea_, 
prefo F abito di Malta : Crebbe coftui in tutte le 
virtù meravigliofamcnte , e per lo fuo talento, 
e per lo 'ngegno fubiime , di cui era flato in ab- 
bondanza dalla natura dotato , fece non piccol pro- 
greflò nelle fcienze , e nelF arti , che gli fi fece- 
ro apprendere nella fua tenera età . Sovraggiun- 
te nella fua prima giovinezza le difgrazie pur 
troppo note del Duca Bartolommeo fuo Fratello, 
fu egli obbligato a portarfi nella Corte di Madrid, 
per efporre a piedi del Rè Carlo II. gli aggrav;, 
che credeanfi al medefimo fatti, ove giunto, fc- 
cefi da tutti univerfalmcnte colà ammirare come 
a giovinetto di tutte le perfezioni a ricolmo for- 
nito , e che di se dava altiffime fperanze ; e co* 
fuoi maneggi nel corfo di due anni, che ivi di- 
morò , ottenne a favor del Fratello non pochi 
vantaggi . Ritornato poi in Napoli , pafsò a far 
le fue Carovane in Malta , e fi trovò in più gra- 
vi fpcdizioni , ed imprefe fatte da quella Religio- 
ne , in cui valorofiifimamente portoffi ma dopo 

due 
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due carovane obbligato da'fuoi inrerefli , fece 
nella patria ritorno per attender agi' interefli del- 
la fua cafa, a* quali non potea badare il Duca 
Bartolommeo , che trovavas'in Ifchia relegato . 
Pafsò indi in Roma, ove deporta la fpada fi ve- 
di l'abito di Chiefa, e fu da Clemente XI. po- 
co prima afTunto al foglio Pontificale , dichiara- 
to Prelato domeftico , con la certezza di vantag- 
gi affai grandi , fe fu/Te in quella carica collie 
continuazione innoltratofi, dalla quale fi vide pur 
anche diftolto per le nuove difavventure accadute 
al fratello , che I" obbligarono a ripigliar la Cro- 
ce, e la fpada, ed a portarfi nella Corte di Vien- 
na per impiegarli al fervizio nelle truppe Impe- 
riali , finche di là fu altresì richiamato per la di- 
fgraziata morte del fuo fratello . Ricondottoti* 
perciò da Vienna in Napoli prefe il pofTeffo del- 
l' ampia fraterna eredità, ed in quei tempo rice- 
vette dalla Corte di Barcellona r onor d' efler 
dichiarato Grande di Spagna di prima claflc con 
la mercede di duecento mila docati a riguardo 
delle perdite dalla fua cafa fofferte: Ma appena 
ripatriato così carico d' onori , e di glorie , fu 
affalito da graviflima pleurifia, che in breve tem- 
po lo tolfe dal Mondo, lenza che neppure a vcf- 
fe potuto far teftamento nel fior degli anni . 

Reftata in sì fatta guifa la linea de 1 Duchi 
di Telefe fenza legittimo fuccefTore , pofefi nel 

X pof- 
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poflclTo ài tutt' i feudi il Regio Fifco , non tro- 
va ndb fi parenti in grado da poterlo efcludere , 
giufta che le leggi di quel Regno difpongono : 
Nei Burgenfatico peto moki a pretendere sì af- 
facciarono , e pio f ogni altri fece valer le fue 
ragioni D. Terefa (Uva Grimaldi Madre di D. Gi- 
rolamo Capece Marchefe di Lofrano, e fbrella di 
D. Marcello, di cui appreffb divideremo, la qua- 
le trovandoti nel quarto in quinto grado di pa- 
rentela co' gii ultimi Duchi di Telefe alleata^ , 
per mezzo del figliuolo avea ottenuto appropriar- 
li a lei i beni confifeati de' fuoi nipoti , che col 
Zio D. Marcello nùlitavan fotto le bandiere del 
Tempre Gloriofo Rè Filippo V. in Fiandra do- 
po la morte del Duca D. Angelo le ragioni de' 
medefiroi per V eredità della Cafe di Tekfe da 
effa rapprefentavaafi . 

Dopo che nella maniera accennata videa" 
mancar la linea di D. Bartolomroeo figlio primo* 
genito di D. Gio: Antonio , decaddero le ragioni 
della Caia di Telefe ne* difeendenti di D. Ago- 
ftino , quaxto figliuolo del medefimo D. Gio: An- 
tonio, che rapportavanfi nella perfona di D.Mar- 
cello , e di D.Filippo , de* quali appreffo lunga- 
mente fa rem difeorfa: Quindi dovendoti far paf- 
faggio a parlar di quefta terza linea delia Fami- 
glia CEVA GRIMALDI , da colui che le diede 
il cominciamene^ d arem principio « 

Fu 
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Fu dunque D. AGOSTINO , come abbiam 
detto il quarto genito tra' figliuoli di D. GlO: 
ANTON JO primo Duca di Telefe, e di Emilia 
Adorno , e nella (ita perfona dotata di fomma fa- 
vi ezza , e di coftumi nel maggior grado lodevo- 
li, fece rrfplender tatti que' pregi migliori , che 
fi richieggono in ottimo Cavaliere , manifeftan- 
dofi in tutte le occafioni niente degenere da' 
Tuoi maggiori , le cui orme feguì fempre con 
gran prudenza, ed avvedutezza, Strinfefi egl'm 
matrimoniai con giugni mento con D. Vittoria Ma- 
flrillo della più antica , e rifpettevole nobiltà di 
Nola , figlia di D. Antonio Marchefe di Santo 
Marzano, Uomo nell'armi cclebratiflimo , e rin* 
nomato nelle guerre di Milano , e di Fiandra, 
nelle quali fervi col pofto di Maftro di Campo 
d* Infanteria , c il acquiftò la gloria di Cavalie- 
ro 1 e Capitano valorofiflimo , e di D. Giovanna 
Pignatelii figlia di D. Ettore , e di D. Vittoria 
Pappacoda , forella carnale di D. Luigi primo Mar- 
chefe di Cafal Nuovo . Da quella nobil donna 
f u D. AGOSTINO fatto Padre di D. Gio: Bat- 
tito , di D. Michele , e di D.Marcello mafehi, 
« di due femmine, delle quali la prima chiamof- 
fi D.Giovanna ; e fù Monaca , e poi anche Ba- 
deiTa nel Muniftero di S. Francefco , e la feconda 
fu D. Terefa , la quaP ebbe per marito D. Pietro 
Capece di que' del Seggio di Nido Marchefe di 
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De* mafchi fccondogcniti D. Michele nella 
fua prima gioventù s' indofsò l'abito di Cavalie- 
to Gerofolimitano , e fece le fue carovane nella 
guerra di Candia, ove foddisfece a tutte le par- 
ti di valente , e gcncrofo foldato nelle fazioni di 
maggior importanza \ convennegli dopo la mor- 
te di D. Gio: Battifta fuo fratello , di cui divife- 
remo qui appreflb , prenders* il penfiero della 
numerofa famiglia da quello lafciata , e con tut- 
ta la diligenza, e follecitudine la carica ne adem- 
pì , allevandola nelle virtù , e nel valore . Fù 
Commendator della fua Religione nella commen- 
da di Benevento, e Ricevitore in Napoli, c n* 
efercitò l'incombenze con quella {lima , e deco- 
ro, che alla fua fua nobiltà fi dovea . Il Duca 
di Medina Celi Viceré in quel tempo V ono- 
rò col titolo di Maftro di Campo d* Infanteria ; 
e fe le domeftiche faccende non V aveflero nella 
patria ritenuto, di molto avrebb'egli vantaggiato 
le fue condizioni tra per le fue nobili , ed obbliganti 
maniere , tra per que' fpiriti vivi , e generofi, che in 
se nudriva , ed i quali alla perfezione d* ogni grande 
imprefa potcancondurlojpur quivi negli ultimi anni 
della fua vita fece in sì fatta guifa valere i fuoi ta- 
lenti , che tutta la Napolitana nobiltà negli affari 
di più gran confeguenza ad eflb lui facea capo, 
e come oracoli ne riceveva i configli, e ne am- 
mirava le rifoluzioni, ed i Cavalieri della fua Re- 
li- 
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ligione principalmente P ebbero in grandiffima_, 
venerazione, riguardandolo comeillor direttore. 

L'altro fratello D. MARCELLO d' animo 
bellicofo, e guerriero applicoffi alla milizia , ed 
ufcì di Napoli con una Compagnia d'Infanteria 
nel terzo del Marchefe di Torrecufo , con la^_, 
quale andò a fervire in Catalogna, e fu al RE 
CARLO IL sì gradita la fuajperfona, che V ono- 
rò della grazia di poter euer ammeffo in una 
delle cinque piazze nobili della Città di Napoli 
co' fuoi due fratelli , e con tutt' i di loro difeen- 
denti: Paflato indi colla medefima compagnia ne* 
Paefi Baffi, il Marchefe di Grana Governador del- 
le Fiandre ricevè l'ordine di dargli la prima Com- 
pagnia di Cavalli che vaca/Te, il che fu esegui- 
to dal Marchefe di Gaftanaga , che al governo 
di quelle Provincie dopo lui fuccedette . EUcndo- 
fi poi nel 1690. trovato nella battaglia di Filo- 
ru vi fi diftinfe con valore sì grande , che me- 
ritò 1' approvazione del Principe di Vvaldech Ge- 
nerale degli Oiandefi , e del medefimo Marche- 
fe di Gaftanaga , che con laudevoliffimi atte- 
sati ne ragguagliarono il Rè , dal quale fu ri- 
compenfato coli' ordinare al Governador de' Pae- 
(i Baffi di dargPil primo terzo d'Infanteria Ita- 
liana vacante , col titolo di Marchefe . Portato- 
s' indi nell'anno feguente il Rè di Francia Lui- 
gi XIV. d' immortai memoria con efercito di cen- 
to 
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to mila faldati all' afledio della Città di Mons 
Capitale dell' Anaonia , trovandoci! noftro D.Mar- 
cello entro di quella con la fua Compagnia di 
Cavalli nel terzo del Malèro di Campo D. Sci- 
pione Brancaccio, per mancanza d' Infanteria fù 
obbligato il Principe di Berghes , ch'in efla co- 
mandava , a fervirit dalla Cavalleria per rinfor- 
zare gli attacchi , e quivi ebbe occafione di fe- 
gnalare il fuo valore nell'aflaln che da France- 
fi diedefi all'opera Coronata della Porta di Baur- 
temont , ove fi oppofe al furor de' nemici con 
quella bravura, ch'era flato folito dimoftrarein 
tutte l'altre azioni, nelle quali erafi per lo ad- 
dietro ritrovato ; ma non avendo quella Piazza 
a' gravi sforzi di quell' invincibil Monarca potu- 
to refiftere , ed eflendo Hata obbligata alia refa , 
fù D.Marcello deputato dal Principe di Berghes 
al Marchete di Gaftaiiaga, che trovavafi accam- 
pato ad Hall col Rè Guglielmo d' Inghilterra , 
per informarlo delle particolarità dell' afledio , da 
cui eflendo flato favorevolmente ricevuto , ed in- 
tefo , fù inviato al Rè perche gli facefle la me- 
desima relazione , della quale reftò quella Maeftà 
fommamente Soddisfatta , ed ebbe la bontà di of- 
ferirgli la fua Re al protezione . Portatofi poi al 
governo de' Paefi Badi il Sereniflimo Maflìmilia- 
no Emanuello Elettor Duca di Baviera , f ù dal 
medefirao , che ben conofauto ne avea il meri- 
to* 
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to t dichiarato fuo Gentiluomo di Camera con 
forama diftinzione , ond* ebbe V onore d* accom- 
pagnar (ua Altezza Elettorale nel viaggio di Lie- 
gi , ove per la elezione del nuovo Vefcovo , c_ 
Principe di quel Paefe avea dovuto portarli: qui- 
vi al fuo arrivo f ù D. Marcello inviato a com- 
plimentar il Sercniflìmo Gran Maeftro Teutoni- 
co fratello dell' Elettor Palatino, dal quale fu più 
che altri gradito , come Uomo pur troppo noto 
per la fua virtù militare , e per tutte le più ac- 
cettevole qualità che nella fua perfona concorre- 
vano v anzi accoppiando quel Sereniflimo Eletto- 
re onori ad onori , dichiarollo di là a poco fuo 
Generale Ajutante , la qual carica efercitò egli 
nelle due campagne feguenti con intero gradi- 
mento di quel gran Principe, finche fu onorato 
con un terzo d' Infanteria Italiana , col quale Se- 
guitò a fervire in tutto il corto di quella guerra . 
Ma fpentofi finalmente il furor di Marte , e fat- 
tafi con la Francia la pace , fu D. Marcello depu- 
tato con ordine particolare a prender il po/Teffo 
della Città d' Ath , che alla Spagna dalia Francia 
reftituuTi , ed egT in nome del Rè Cattolico la ri- 
cevette a* 13. Decembre del 1697. dai Cavalierdi 
Tefsè Tenente Generale dell' armi Francefi , che 
in nome del fuo Rè la rimife traile fuc mani , ed 
ivi fotto il fuo regolamento ritennela fino a che 
ne fu dichiarato Governadore il Marchefe di 

Ufies. 
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Ufies . Ma eran sì grandi i meriti del noflro 
Eroe , e tanto rapidamente per tutt' i gradi mi- 
litari faliva alla cima della gloria , che poco 
fembrava ogni qualunque onore , il quale dalla 
benefica Real mano li fi conferiva; fù per tan- 
to dal Rè Carlo IL promoflb al grado di Gene- 
ral di Battaglia colla ritenzione del fuo regimen- 
to , ed indi dal gloriofiflimo Rè Filippo V. nella 
Monarchia di Spagna a quello fucceduto , fu ere a- 
to Tenente Generale , ed onorato col maifimo 
de* favori , arrollandolo all' ordine del Tofon d'oro; 
da' quali più che grandi beneficj può baftevolmen- 
te concepirfi quanti, e quali e' fieno flati i fervi- 
zj in ogni tempo da lui fatti a quella Monarchia, 
fi che non baftavan tutte le profufe grazie di que* 
Magnanimi , e gencrofi Rè a dovutamente ricom- 
penfargli . Stracco alla perfine della Vita guer- 
riera, cominciò a penfare allo {labili mento della 
fua Cafa , onde ammogliofli con Z). Maddalena 
Maria (PHorncs forella del Conte di quel nome, 
Dama ancor oggi vivente, la quale nelP avanza- 
ta età , in cui trovafi , ritiene pur anche quello 
fpirito fublime , e generofo , che la grandezza 
della fua nafeita , lo fplendor della fua cotanto 
eccelfa Famiglia , e la ferie gloriofa di tanti ec- 
cellentiflimi Eroi, da' quali trae l'origine, le in- 
ferirono nel Real Cuore. Ed in vero chi non sà 
i pregi infiniti , che rendono fopra ciafeun altra 
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delle Cafe di Fiandra chiara , e famofa la ftirpe 
de' Conti d'Homes : noi non farem qui altro 
che riferire quel tanto , che ne troviamo fcritto 
nel Supplemento del gran Dizionario di Moreri , 
Edizione di Amfterdam del 1716. il ch'èbaftevo- 
Ie per dare una breve notizia delle condizioni) 
che rendono cotanto faftofa quella celcbratiffima 
ftirpe d' Eroi , trovandolo ben* acconcio al noftro 
proposto : ferivo adunque il dotto autore che lo 
Storico Butkens in quelli formali termini di efla 
favella + „ La Cafa di Hornes può tener luogo 
„ tra le più eminenti , e merita per la fua anti- 
mi chità, per h fua potenza , e per le grandi pa- 
„ rentele effer riputata eguale alle Cafe Sovrane, 
„ effondo cofa ficurifTima , che i Signori di Hor- 
„ nes han pofTeduto per lunghilTimo tempo il lo- 
„ ro paefe fenza niun riconosci mento , ed omag- 
„ gio . Hà prefo ella il nome dal Contado di Hot- 
nes pofto all' Occidente della Gheldria lungo la 
Mofa, ed oltre ai quale pofTedea no già que* Con- 
ti le Città di Vvert, e Nedevvcrt ; maladifgra- 
zia de* tempi ha fatto che di tal fovranità non 
refti loro al prefente altro fegno, che alcune po- 
che monete battute al lor conio , le quali haa., 
corfo nel paefe di Liegi . Gillo Monaco di Orval 
negli Annali de* Vefcovi di Liegi da lui comporti 
riferifee , che nel 107 1. Corrado Conte di Hor- 
nes con Arrigo Vefcovo di Liegi , Alberto Conte 

Y di 
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di Namur , Arrigo fuo fratello , Corrado Conte 
di Luxcmbourg , Arrigo Conte di Limbourg > Ar- 
naldo Conte di Los , ed Arrigo Conte di Lova- 
gno fecero infìeme uniti editto contro gli omi- 
cidi | ladri , ed affilimi : dal che comprende!! , 
che i Signori di quefta nobiliflima Cafa fin dal- 
l' xi. fecolo facevano editti , ficche dovea ella^ 
già di molto prima e (Ter di Signoria affai grande 
diftinta : Ma poicche i Normanni con furiofe , 
e fpeflfe correrie verfo la Mofa brugiafon le Chiefe, 
e gli Archivj, e pofero a faccomanno quanto le 
giugnea traile mani , non abbiam noi que' mo- 
numenti , che avrebber potuto trafmetterci la.» 
Storia di quei tempi, e viviamo all'ofcuro del- 
l'origine di quella famiglia, ficche il più ficuro, 
che ne pofliam dire è il conformarci coli' autori 
del x.xi. e xu. fecolo, i quali ci danno ad in- 
tendere eh* ella provvenga da' primi Duchi di 
Lothier , e dei Brabante . Butkens di fopra lo- 
dato ci riferifee che nell'anno i ioo\ l'Imperado- 
re Arrigo V. tolfe al Duca di Limbourg il Duca- 
to del Brabante per darlo a Goffredo Conte di 
Lovagno foprannominato della Barba ; il che ac- 
cefe guerra afpriffima tra quefti due Principi , nel- 
la quale anche i vicini s' intereflarono . Gugliel- 
mo L di tal nome Conte di Hornes fecefi dalla 
parte del Conte di Lovagno Duca del Brabante : 
tralafcia l'autore però di (piegare' il minuto rac- 

con- 
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conto di quella guerra , ma dice fol amente, che 
in tal maniera quella fi accrebbe tra loro che ii 
Conte di Hornes fu nella fua principal Città di Hor- 
nes attediato , e che H Conte di Lovagno Duca 
del Brabante venne a l'occorrerlo , ed in riconofci- 
mento de* beneficj da effo lui ricevuti , ed in ri- 
compenfa de' travagli fofferti ; cedettegli la fo- 
vranità del fuo Pael'e , facendoli di quello feuda- 
tario per lo Ducato del Brabante . 

Quello Guglielmo Conte di Hornes Signore 
di Vvert, Nedevvert, Vefem, e gran Cacciatore 
ereditario dell'Impero , ebbe da Agnefe di Cuyk 
fua moglie un figliuolo chiamato Ermanno , il qua- 
le fu Prevofto di San Geronzio a Colonia , ed 
indi Vefcovo d' Utrecht , ma il primogenito 
fu Giovanni I. il quale feordatofi del molto eh* 
era coftato a fuo Padre 1' alleanza col Duca del 
Brabante , intraprefe la difefa de' figliuoli di quel- 
lo, e glie ne colto la vita combattendo a lor fa- 
vore ; la fua prima moglie f ù Lucia di T rifter- 
bant , la quale difeendeva da' Conti di Cleves : da 
Aleyde di Boucborjì fua feconda moglie ebbe Gu- 
gltemo IL il quale fposò Margherita di MoubeUiard 
figlia del Conte di Monbeliiard , e di Margheri- 
ta crede del paefe di Altena ; una delle di lui 
figlie chiamata Beatrice di Hornes fu moglie di 
Alfardo Signor di Br e deroda , dal qual matrimonio 
è difeefa la Cafa di Brederoda tanto illuflre in 

Y 2 Olan- 
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Olanda . Guglielmo 11L di quefti figliuolo oltre V 
eredita paterna , ebbe la fucceflione perciò alla 
Signoria d'Altena, e nel 1288. uno del fu celebre 
Torneo di Compiegne , in cui trovaronfi San Luigi, 
ed i Rè d'Inghilterra , di Scozia, e dì Sicilia , 
ed ebbe molti figliuoli sì mafehi , come femmi- 
ne : Niffoli fu gran Commendatore dell' ordine 
Teutonico , e Guglielmo IV. primogenito fposò 
Margherita figlia del Conte di Loos, e di Chi- 
ni, e di Margherita figlia del Conte diNamur. 
Guglielmo V. morì fenza pofterità, onde continuò 
la fua Cafa Gherardo I. fuo fratello, il qual eb- 
be in prime nozze Giovanna di Lovagno Braban» 
te , la quale aveva un fola , ed unico fratello 
marito di Felicita di Luxembourg forella dell' Im- 
peradore Arrigo VII. e da coftei ebb' egli due fi- 
gliuoli Guglielmo, ed Ottone T de' quali iL fecondo 
fu grand' Ammiraglia di Francia fotto il Regno 
di Filippo di Valois , di cui parla Michele Va* 
feofan nei Catalogo degli Ammiragli di Francia 
ftamp.no a Parigi nel 1555. Ebbe quefto Ghe- 
rardo in feconda moglie Enmergarda figlia del- 
Plmperador Alberto , ed eflèndo morto nel 1330. 
f ù Sotterrata con la fua prima moglie nel chio- 
ftro de' Carmelitani di BrufTeiles, ove ancor oggidì 
vedefi la tomba col di loro Epitaffio. GuglielmoVl. 
primo figliuola di Gherardo ebbe dalla prima fua 
Donna Gherardo che f ù uccifo infieme col Con- 
te 
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te di Olanda , e di Ainaut in una battaglia , eh' 
effi dierono a* Frigioni , e dalla feconda moglie.. 
Elifaktta di Cleves ebbe Guglielmo VII. - y Teoderico 
il quale fu Vefcovo di Ofriabruk ; Arnaldo pri- 
mo Vefcovo di Utrecht, e dopo di Liegi ; zTierri 
foprannominato Loef . Guglielmo Vili, morì nella 
battaglia d' Alincourt P anno 141 5. e Guglielmo IX. 
il quale avea fondato in Aquifgrana il Conventode' 
Dominicani , fu colà fepolto nel 1433,; figliùol di 
coftei Jacopo /.ebbe in moglie Giovanna nata dalCon- 
te di Moeurs , e di Beatrice di Cleves , e tra gli 
altri figli che da efli nacquero fu vi Giovanni Ve- 
fcovo , e Principe di Liegi fondatore de' Zocco- 
lanti di Lichtembergo , ove fu dopo la fua mor- 
te fepellito, el fuddetto Jacopo dopo la morte del- 
la fua Moglie fecefi anch' egli Zoccolante , e fu 
fotterrato a'Vvert avanti V Aitar maggiore della 
Chiefa di queir Ordine , che avea fimilmentc fon- 
data; il di cui figliuolo Jacopo li. fi congiunte con 
Filippetta figliuola di Ulrico Duca Regente di 
Vvirtemberg, e di Margherita di Savoja, la qua- 
le avea per primo marito avuto Luigi d' Angiò 
Rè di Sicilia , e per fecondo Luigi Elettor di 
Baviera (1) : furono fuoi figli Giovanni Prevolto di 
Liegi , Margherita maritata con Everardo Conte 
della Marca , e Jacopo* Uh Conte di Hornes Ca- 
valrero del Tofon d' oro , il quale ammoglioùT 

nel- \ 

(i)Samvelk GuifcBenon Tftoriograf. di Savoja ediz.de/ r66o. 
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nelle prime nozze con Margherita di Croy , ed in 
feconde con Claudina di Savoja figlia del Duca di 
Savoja, e Rè di Cipri , e nelle terze con Ann cu. 
dì Borgogna . Comandò egli cinque , o fei mila__, 
Lanzi al fervigio di Carlo V. neli' afledio di Ver- 
celli, ove fu uccifo nell'anno 1531. prima, che 
averte pofterità , perlocche Giovanni di Hornes IL 
fuo fratello lafciò i Beneficj di Chiefa eh* e' go- 
deva , e gli fuccefle in tutti i fuoi beni , e titoli di 
Conte di Hornes , di Signore di Vvert , tf Alte- 
na , di Gaesbeck , di Moncornet , di Baftigni , e 
di gran Cacciator dell' Imperio ; fposò egli Anna 
d* Egmont Vedova di Giofeffo di Montmoranci , 
ma non n' ebbe figli , onde con la fua morte fi 
cftinfe il ramo primogenito di quella gran fami- 
glia , avendo dopo molte donazioni fatte alle 
Chicle , e Conventi da lui fondati , nelle Città, 
di cui era Signore , lafciato fuo Erede quei F#- 
lippo di Montmoranci , che fu dal Duca d' Alba a 
5. di Giugno dei 1568. fatto decapitare a Bruxel- 
les col Conte di Egmont. 

Abbiam noi di già detto , che Guglielmo VI 
ebbe da Elifabetta di Cleves tra gli altri figliuo- 
li Tierri di Hornes Soprannominato Loefb) : Que- 

fti 

( 1 ) Andrea Du Chefne \ dichiarato , che Tierri Conte 
Ijìoria della Cafa di Betbune I Hi Hornes era parente dell' 
edizione Hi Parigi fi A 303. , I ImperaHore , e d' altri Pr en- 
dice , che il Pmlmmm è*» I àpi . 
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fti fu Padre di Arnaldo /. Conte di Hornes il qua- 
le fposò V erede della Cafa di Honfcote , Cafa 
sì antica quant* ogni altra de' primi Foreftieri di 
Fiandra , fecondo lo confetta Du-chefne , dallsu, 
qual'ebbe Giovanni HI. Conte di Hornes , Baro- 
ne di Honfcote , Grand' Ammiraglio , e Gran 
Cameriero Maggiore di Giovanni , e di Filippo 
il Buono Duchi di Borgogna , che meritò eùer 
creato Cavaliero nelf afiedio di Melun V anno 
1420. da Filippo il Buono , e dopo aver dato 
tutt* i fegni di un fovrumano valore fu uccifo nel- 
la Battaglia , che fi die vicino Oftenda V anno 
1436. Da Margherita della Tremoglia prima Dama 
d' onore di Margherita d' Yorck Duchefla di Bor- 
gogna fù fatto egli Padre di Filippo 1. Gran Ca- 
merlengo del Duca di Borgogna , e Generala 
delle fue armate , il quale guadagnò la battaglia 
di Montenaguen contro li Liegefi nel 1452., giu- 
ila lo che ne riferifee Butkens ; e fecondo il Mi- 
ro , e'1 Selvaggio fu egli un prode , e valorofo 
Cavaliero, ed ebbe tra gli altri figliuoli Giovan- 
ni , il quale fù lo ftipite del terzo ramo , che 
ora fuffifte : Ma il tuo figliuol primogenito fu, 
Ama /do II marito di Margherita di Montmorattci y - 
da cui ebbe tra gli altri Ma [simili ano 1. Conte di 
Hornes , &c. Gran Camerlengo dell' Imperador 
Carlo V. e Cavaliero del Tofon d' oro . Coftui 
fu quelli , che intentò la lite nella Camera di 

Spi- 
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Spiri per la ricuperazione del Contado di Hor- 
nes , che ftà ancora al Vefcovo di Liegi impe- 
gnato ; ed un' altra non meno importante a Ma- 
lines per lo paefe di Altena in Olanda ; ma l'una, 
€ l'altra fon rimafte indecife . Il fuo figliuolo Mar- 
tino L ebbe da Anna di Croy , oltre a Maria marita- 
ta a Filippo Conte di Egmont , Giorgio 1. il quale 
f posò nel Caftello di Gaybeck Lionora di Egmont 
figlia di Lamorale di Egmont , e di Sabina di Ba- 
viera , dal qual matrimonio nacque Lamorale L 
Conte di Hornes Padre di Filippo II. che fi con- 
giunfe con Dorodea di Ligne-Aremberg , con cui 
procreò molti figli , il Primogenito de* quali fu 
Filippo Eugenio gran Cacciator Ereditario cieli* Im- 
perio , che da Lionora di Morad de' Marchefi di 
Vafterlò Canoniche/fa di Moborg del Capitolo 
di S. Adeonna ebbe oltre a Filippo Mafsimiliano 
Conte di Hornes Luogotenente Generale delle 
armate del Rè Criitianiflimo , il quale nel 1709. 
morì a Cambray fenza figli , anche la noftra», 
MADDALENA DI HORNES Canonichefla del 
Capitolo di S. Valtretuda di Mons , moglie del 
noftro D. Marcello Ceva Grimaldi Duca di Te- 
lefe; Fra Carlo Capuccino nominato al Vefcova- 
do di Bruges ; ìfabella di Hornes prima Canoni- 
chefla del Capitolo di Mobor attuale Badefla dei 
medefimo Capitolo ; e Maria Filippina d* Hornes 
Canonichefla del Capitolo di Nivcl maritata^ 

con 
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con D. Antonio Pimentel Conte di Benevento , 
il quale morì fenza figli. 

Ma da innefto si bello tra D. Maddalena di 
Hornes, e D. Marcello Ceva Grimaldi non volle 
forte maligna , che nafeefler di niuna forra germo- 
gli, ficchè fi propagale per mezzo loro di nuovo 
altra propagine di Eroi, che infieme col pofTedi- 
mento de' Feudi , per la ricuperazione de' quali 
avea D. Marcello sborzato la fomma di ducati 
quaranta mila , e cinquecento a colui che rap- 
prefentava in efli le ragioni del Fifco, ave/Te an- 
che con la fucceifione di alcun figliuolo rinnova- 
ta lacafa, che per tempo sì lungo erafi con tan- 
to fafto nobilmente mantenuta : Onde per cotal 
mancanza fi videro ben tolto paffar lé fue ricche 
foftanze nella perfona di D. FILIPPO CEVA 
GRIMALDI , il qual folo di tutt' i Fratelli tro- 
vava^' in quel tempo vivente , eflèndo di già in- 
nanzi morto con tutta la maggior gloria D. AN- 
TONIO , che per lo Spazio di trent' anni avea. 
fervito la Monarchia di Spagna prima da Capitan 
di Cavalli, indi da Maftro di Campo d'Infante- 
ria, da Brigadiere , da Marcfcial di Campo, e da 
Tenente Generale > nelP afledio di Mons , ove in 

Jjualità di Comandante Generale perdè valoro- 
amente la vita : fine che avvenne fimilmento 
all' altro fratello D. MICHELE, che nello fteifo 
fervizio dopo eflèr paflato. per tutC i pofti diCa- 



« 
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pitano d* Infanteria , di Officiale nelle Guardie^ 
del Corpo del Rè Filippo V. , indi di Colonello f 
e di Brigadiere , con la fpada alla mano fu nel- 
r afTedio di Venental uccifo dopò V aver dato 
tutte le riprove d* un eccepivo valore ; e D.AGO- 
STINO , eh* erafi dato ad una vita totalmente^ 
divota , quafi prefago del fuo breve irreparabil 
fato , avea già depofte le fpoglie mortali in No- 
la , ove f ù feguito frappoco alla tomba da_, 
D. CRISTOFORO, ch'aveafi p abito di Teati- 
no indonnato, mentr' era ancora no vizzo. 

D. FILIPPO CEVA GRIMALDI adunque^ 
unico avventurofo rampollo di ramo cotanto fu- 
blime , che oggidì fà bella moftra della fua fe- 
deltà i e de' fuoi valorofi fervizj preflb la Real 

Xerfona del Rè di Napoli CARLO BORBONE 
a Colonnello del Regimento della Regina, e da 
Brigadiere , dopo aver militato valorofamentc 
fono le bandiere di Spagna , e 1* eflerfi diftinto 
per tutte le cariche di Capitano d' Infanteria , e 
di Granatieri , di Maftro di Campo d' Infantarla % 
e Brigadiere degli eferciti , impiegato in detta 
qualità d' efìà , e d* inverno , e fegnalatoii nelle 
Battaglie di Spira , e di Ramigli , di Odenard, 
e Venental , negli aflèdj di Brifach il vecchio , 
e di Landau , di Gand , e Mons , e pei' tutto 
altrove negli altri più perigliofi incontri , e nelle 
azioni più importanti , moftrando. il fuo zelo , q 
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la fua bravura , ne curando di avventurarfi nel- 
le mifchie più fanguinofe , com'è ben noto a chi 
in que' tempi ferviva nelle armate di Fiandra e 
lo sa tutta Europa , che in ogni contingenza , ed 
in ogni fazione udiva decantar il fuo nume , fic- 
che ne pervenne la fama all' orecchio del Rè Fi- 
lippo V. che informatone con veritiero avvifo 
dal Duca di Vandomo , e dal Conte di Bergheyck 
allora primo Miniftro in Fiandra , fè aflicurarlo 
dal Marchefe Grimaldi Secretano del difpaccio 
univerfale in Madrid , e dalla Principerà Orfini, 
che nella prima militare promozione V avrebbe 
onorato del titolo di Marefciallo di Campo , e 
conceflbli ben mille altre vantagiofe grazie in ri- 
compenfa del fuo ftraordinario valore : Fu chia- 
mato alla Patria dalla neceffità di ricuperare i 
fuoi beni , ed ottenutane da S. A. Elettorale^ 
Maffimiliano Emanuello Duca di Baviera la li- 
cenza , fi Vide^obbligato di trafeurare i fuoi ficu- 
ri avanzamenti, é non potè" godere i frutti del 
fuo merito , nè gli effetti della generófa libera- 
lità di quel!' invitto Monarca , che gli avea de- 
sinati in fegno di gratitudine gli onori più «Min- 
ti . Venne adunque egli il D. Filippo in Napoli , 
nel tempo , in cui il Zio D. Marcello ancora con- 
tinuava i fuoi impieghi nel fervigio di Spagna, 
e quivi fi congiunfe in prime nozze con D. An- 
tonia Dentice , con la quale non avendo ottenu- 

Z 2 to 
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to la defiderafa prole , pafsò a fecondi fponfali 
con D. Angiola Capano Dama adorna di tutte* 
le più belle doti , che poffanfi con iftupore riguar- 
dare , e da cui fi attende con brama univerfale 
degna, e fofpirata profapia. 

Or qui ci conviene far punto al noftro di* 
feorfo , lafciando ad altri , che appreffo verran- 
no largo Campo di far parola , e di defcrivere_. 
co' dovuti encomj le azioni di coloro , che van 
tutta via nafeendo , ed i qua' fpe riamo che deb- 
bano propagarfi ne' tempi avvenire in gran nume- 
ro dall' una , e dall' altra Cafa r a confolazione, 
€ vantaggio della loro eccelfa Famiglia , a glo- 
ria della Patria , ed all' util fervigio del fempre 
invitto , grande ,. felice CARLO BORBONE , 
che Iddio per lunghi Secoli confervi , e de* fuoi 
Rcg) fucceffori , a prò de' quali ad imitazione di 
tanti Eroi loro maggiori , che per la Monarchia 
di Spagna han largamente profufo il loro (lingue, 
impiegheranno un dì le perfone , e le prodi lo- 
ro avventurofe gefta per lo ingrandimento de'fuoi 
Regni, e dei fuo Dominio, che a guifa del Gre- 
co , e Romano Impero fotto Principe sì Augufto 
yedraffi di giorno in giorno allargar ne* confini, 
fin che foggiogata la Grecia , e V Egitto , ricon- 
quifti coi fuo fovrumano feliciffimo valore la_, 
gran Città di Gerofolima , e l'ampio Paefe del- 
la Paleftina , di cui a ragione porta il Venerata- 
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le Real titolo , liberando dall' empia , e troppo 
miserevole fervitù del barbaro Ottomano que' luo- 
ghi per la memoria del noftro Redentor Sacro- 
fanti ; ficche fien eflì le braccia di un tanto ca- 
po , e fieno lo ftupore de* fecoli futuri , e 1' a<n>- 
mirazione di que' che loro fuccederanno . 

Adempite in tanto Je parti di quella ofte- 
quiofa divozione , che verfo Famiglia di tanto 
merito da noi fi dove a » ed a cui anzi Panegiri- 
ci fi convengono , che umili , e mal comporti 
Scrittori , quali noi ci confelfiam d' effere , refte- 
remo fui mezzo della noftra carriera, e reftcrem 
di buon grado , ficuri di aver incontrato oltre 
il noftro proprio privato compiacimento , anche 
la foddisfazione di Signori cotanto venerati , e del- 
la loro Real Patria , anzi di tutta l'Italia , che 
in effi rimira il fuo più vago , più nobile, e più 
gloriofo ornamento , veggendofi concorrere nel- 
la loro ItTrpc-ftfuichità di fublime origine, con- 
tinuazione di virtuofe azioni, "Stati, e ricchezze 
per tanti fecoli f ed in tanti luoghi confervati 
con prudenza , e valore , parentele fempre magni- 
fiche, ed illuftri, ed in fomma tutte quelle con- 
dizioni, che poffono render grande, ed ammiran- 
da la vera nobiltà, che nel di loro animo gene- 
rofo rifplende pur tutta via , dopo di quelle vir- 
tù Morali, e Criftiane , delle quali più che d'ogni 
altra cofa fanno elfi la prima , e più laudevole 
pompa. ... * Ab- 
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Abbiamo fin' ora parlaro di que'che han man- 
tenuta la continuata fucceffione della ragguardc- 
voi profapia de* Signori di CEVA , fenza far 
menzione di tanti , e tanti altri Uomini illuftri 
che fra elfi fono in ogni tempo fioriti , ma per- 
che troppo crescerebbe in Mole il noftro difeor- 
fo, fe voleffimo di ciafeun di coftoro minutamen- 
te favellare , ficche diverrebbe anzi un volume; 
ci piace di tralafciar tutti gli altri , contentan- 
doci di accennar folamcnte qualche cofa di co- 
loro de' quali troviam farfi ricordanza ne'Regj 
Archivj fin da fecoli più trafannati, e de' quali 
abbiamo feorto regiftrati i nomi nel rivolger que f 
libri con V occafione di rintracciar le notizie al 
noftro intento più neceflarie . 

Troviam ne* tempi del Regno di Carlo I. 
d'Angiò memoria di NICCOLO' DI CEVA col 
nome di Cavaliero (>) e più volte V abbia m ivi 
notato col titolo fpeziofo di Signore, non folito 
dadi a que' tempi f che folamente a perfonaggi 
cofpicui , e nobiliflìmi (*) . E fotto il medefimo 
Rè fi legge il Cavalier GIORDANO DI CEVA 
effere Signore di più Terre , e Cafali in Sici- 
lia (*) . Ed in tempo dello fteflb Rè fi trova il 

No- 

(1) Dal Reg. 1169. Ut.C. I Zi.num.%. 

folti, a (erg. (3 ) Reg. 1*7*. Ut. A. fol 

(2) Dal Re*. 1272. Rt. C 246. & Reg. 1273. Ut.A fol.101. 
ol.io+a teigff Arca H, maz. J 
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Nobile BALDOINO MARCHESE DI CEVA, 
come Signor nel Piemonte , eflere invertito dal 
medefimo Ri Carlo L della metta del Contado 
di Priviola , e del Contado di Ceva per la mora- 
te di TOMMASO DI CEVA fuo Fratello fenza 

figliuoli (!)• 

D. Ferdinando della Guardia nel fuo libro 
delle famiglie imparentate con la fua cafa , ove 
parla degli Adimari , fa memoria di molti Cava- 
lieri di varie nazioni Italiane , che furono deco- 
rati di cofpicue cariche dal Rè Roberto, fra qua- 
li parla di GIOVANNI DF/ MARCHESI DI 
CEVA, il quale fù Straticò di Salerno. E GIÀ- 
COPO DI CEVA fù per la Regina Giovanna I. 
Configliero di Provenza (*) . E fatto il Regno 
del Rè Ladislao fi f à menzione del Nobile BER- 
TRANDO DI CEVA Capitano per effo Rè del- 
la Città , e di tutta V Ifola d* Ifchia (1) : a cui 
nella mede firn a carica fuccedette il Nobile Gì A- 
COPO DI ^EVA diletta famigliate del detto 
Rè (4). 

Le armi della Famiglia di CEVA fono tre 
fafeie d* oro interzate da tre altre nere , quali 
furono quelle degli antichi Duchi di Saffonia , 

fic- 



(2) If«g.l392. eì393-fol\ (4) Reg.ll46Mt.B.fol.29l. 
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ficcome abbiarn notato nel noftro difcorfo , alle 
quali fin dal tempo che alcuni Signori di quella 
Cafa furono afcritti in Genova nell'Albergo de* 
GRIMALDI, s'inquartarono con le di loro ar- 
mi che fono gli Scacchi acuti <T argento , e ver- 
migli. 

• 0 
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